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Sicuri, con Online. La soluzione a sbalzi di tens >r 
interruzioni di corrente. Assistenza tecnica imi 
Garanzia di 36 mesi (con sostituzione anticipa 
comprese! Un servizio unico. 1 

Potenza: 800VA/530W • Tecnologia Line interactive • Protezione contro le sov i isn 
per linee telefbniche/intemet e reti locali * Protezione tipica: 2 PC + Monitor LCD 17" 
Stampante * Interfaccia RS-232 e USB - Software DataWatch incluso 
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TFT24"FullHDHD2442V 



Con il suo formato widescreen, il monitor TFT 24" Eizo 
HD2442W regala immagini di assoluta perfezione 
ed incredibile fluidità per assaporare tutta la purezza 
dell'alta definizione Full HD. 



FT 24" Wide 16:10 • Risoluzione Full HD 1920x1200 • Contrasto 
Max: 3000:1 • Tempo di risposta: 6ms * DVI * 2 x HDMI • Hub USB 2.0 



per telefono 1 0SS/60.I6.6S - «ZM055/6IM9Ì • info@cM.it 
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Massimo 70 




"Quando non sai 
che pesci prende- 
re, oppure hai già 
preso la tua deci- 
sione, crea un 
Comitato ad hoc". 
Può andare bene anche un Gran Giurì, una 
Commissione d'Inchiesta, un Tavolo preparato- 
rio, un'Authority, un Collegio, una Giunta... 
L'importante è che dia la sensazione che "da 
oggi si fa sul serio", che sembri un taglio netto 
col passato, e, soprattutto, che qualunque deci- 
sione ne scaturisca appaia come collegiale, con- 
cordata e studiata al momento. E una vecchia 
strategia nella gestione della cosa pubblica, che, 
ne sono sicuro, non riguarda il neonato 
"Comitato Tecnico contro la Pirateria digitale 
e multimediale", già al lavoro da qualche 
settimana presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri. 

Certo, se nel comitato tecnico, oltre ad una 
pletora di capi di gabinetto e al presidente della 
SIAE, ci fosse stato anche, appunto, qualche 
tecnico, mi sarei sentito ulteriormente rassicu- 
rato sulle finalità dell'iniziativa. Stesso effetto 
avrebbe sortito anche la presenza di qualche 
rappresentante dell'industria dei provider 
Internet, della comunicazione digitale, delle 
infrastrutture telematiche, e - perché no? - 
delle Associazioni di consumatori, dal momento 
che questi ultimi sono quelli che non hanno 
mai voce in capitolo, salvo essere poi destinati 
a subire le iniziative di tutti gli altri. 
E invece niente. Purtroppo di tutte queste rassi- 
curazioni dovremo fare a meno, accontentando- 
ci della promessa del Comitato che si è detto 
disponibile, bontà sua, ad ascoltare i pareri e le 
opinioni di tutte le parti in causa. Le "parti in 
causa" dovranno però parlare davvero in fret- 
ta, dal momento che, come specificato puntual- 
mente da Mauro Masi, coordinatore della "task 
force anti pirateria" (e già Segretario generale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri), i 
lavori dovranno chiudersi (testuale) "entro 60 
o 70 giorni al massimo". Ora, se nel giro di 60 
giorni è possibile sviscerare e risolvere il proble- 
ma della "tutela del diritto d'autore nell'era 
digitale" (ma loro preferiscono parlare diretta- 
mente di "pirateria", che si fa prima e si manda 
anche un messaggino trasversale), mi parrebbe 
congruo varare anche un "Comitato sulla fame 
nel mondo" con un mandato di, diciamo, quat- 
tro mesi. È ovviamente possibile che il 
Comitato di Masi smentisca la mia disillusione, 
sfornando risultati eccellenti, originali e, maga- 
ri, una proposta di legge realmente in grado 
di contemperare tutti gli interessi in campo. 
E soprattutto non precotta in salsa francese... 
La mia malcelata diffidenza, e quel pizzico di 
dietrologia che la accompagna, nascono dall'in- 
confutabile constatazione che la lotta alla pira- 
teria digitale - quella dove i potenziali pirati 
sono tutti cittadini con una connessione alla 
Rete - è in una fase di stallo totale sull'intero 
pianeta Terra. La stessa RIIA, l'aggressiva 
associazione dei discografici americani, dopo 
essersi dissanguata in una miriade di cause 
legali che le hanno solo guadagnato il titolo di 
"nemico pubblico numero uno" preso gli stessi 
clienti dei propri rappresentati, ha dato forfait, 
rinunciando ufficialmente a perseguire i singoli 
utenti del P2P. Il nuovo obiettivo dei discografi- 
ci americani saranno ora gli Internet provider: 
intervenendo direttamente alla fonte e respon- 
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sabilizzando gli ISP - questa è l'idea - si 
potrebbe riuscire a monitorare e filtrare il 
traffico del peer to peer senza doversi mette- 
re alle calcagna di ciascun singolo utente. 
Ma con il nuovo corso che Barack Obama ha 
impresso agli USA, soprattutto in materia di 
garanzie democratiche, riesce davvero diffici- 
le pensare che questo lobbismo liberticida 
possa trovare terreno fertile e avere la meglio 
sulla necessità di garantire la libera circola- 
zione delle idee e dell'informazione su 
Internet. D'altronde, la mostruosa Dottrina 
Sarkozy (quella del "fallo tre volte e ti stacco 
la linea per sempre") oltre ad aver trovato 
grande resistenza in Francia, non riesce ad 
affermarsi in alcun modo neppure in Gran 
Bretagna, dove, pure, si era tentato di intro- 
durla: dopo la sollevazione dei provider ingle- 
si, che ovviamente non ci stanno a fare "gli 
sceriffi della Rete", si tenta ora di addolcirla 
progressivamente, stemperandola in un con- 
testo fumoso e ipocrita dove non è affatto 
chiaro chi controlla chi e risponde di cosa. 
Poi ci siamo noi italiani, buoni ultimi, che, 
non sapendo neppure dove stia di casa 
Internet o che odore abbia la cultura ad essa 
legata, ci limitiamo a dimostrare una "simpa- 
tia vigliacchetta" per le idee totalitaristiche di 
Sarkò... Pronti ad abbracciarle o a rinnegarle, 
a seconda delle pressioni della lobby (più pro- 
babile) o delle incontinenze della piazza 
(meno probabile). Questo stallo planetario è 
spiegabile con il fatto che chi produce i conte- 
nuti si è oramai reso conto che il diritto d'au- 
tore, così come lo abbiamo inteso per genera- 
zioni, non è più difendibile, in alcun modo. 
Oggi, al di fuori di uno stato di Polizia, non 
esiste un solo meccanismo - preventivo o puni- 
tivo, tecnologico o giuridico - che sia effettiva- 
mente in grado di ostacolare la diffusione non 
autorizzata dei contenuti digitali da parte 
della criminalità disorganizzata (ovvero i citta- 
dini). Rete e bit hanno dato vita ad un conte- 
sto totalmente permeabile che non può essere 
sorvegliato, e tantomeno filtrato, se non dispo- 
nendo di risorse e tempi tendenti all'infinito. 
Allo stesso modo, il ricorso a strumenti sanzio- 
natori via via più rigidi si è rivelato del tutto 
inutile, dal momento che questi sono sostan- 
zialmente inapplicabili: sia perché il fenomeno 
ha dimensioni sociali - e non può essere quindi 
circoscritto a sottoinsiemi criminogeni facil- 
mente additabili al disprezzo dell'opinione 
pubblica - sia perché non esistono sistemi per 
monitorare il reato che non implichino l'inter- 
cettazione perenne e indistinta dell'attività 
del cittadino qualunque. 
Il punto è proprio questo: l'unico strumento 
adottabile è il sovvertimento dello stato di 
diritto. Il vero pericolo, dunque, è proprio quel- 
lo che la lobby dei contenuti, piuttosto che 
ripensare i propri modelli di business, tenti di 
ottenere per via indiretta quella tutela che ha 
scoperto di non poter ottenere direttamente. 
Una tutela indiretta alla "costi quel che costi", 
che miri a smantellare gli strumenti con cui i 
singoli possono godere dei propri diritti fonda- 
mentali, per il semplice fatto che, attraverso 
quegli stessi strumenti, possono anche attentare 
ai diritti patrimoniali altrui. 
E bello sapere che noi italiani saremo in grado 
di dirimere un simile nodo in appena sessanta 
giorni. Massimo 70. 

Andrea Maselli 
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Ancora Windows! 

Microsoft ha premuto il piede sull'acceleratore, 
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suo nuovo sistema operativo Windows destinato a 
soppiantare Vista. Ecco tutte le novità che ci riserverà 
Windows 7 a fine anno! 
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Lettere I Dite la vostra 





Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 
201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 




© 



Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
ienti@acaciaedizioni.com 



fC/^ Dov'è 
U--J Notebook 
Hardware Control? 

Gentile redazione, 
ho letto con interesse il Passo a 
passo "Efficienza portatile" che 
avete pubblicato su Computer 
Idea N. 226. Ma sono rimasto un 
po' deluso quando ho scoperto che 
il sito che avete indicato non esiste. 
Purtroppo Google porta a molte 
discussioni sul programma, ma 
non trovo alcun sito per il down- 
load. Che fine ha fatto "Notebook 
Hardware Control"? 

Carlo Laurie 



Gentile lettore, 

il sito indicato nel Passo a passo non 

è più raggiungibile. Può scaricare il 

programma all'indirizzo 

http://nhc.yourcopy.de/home. 

Si tratta di un "mirrar" del sito 

principale del produttore. 

t^/^ Precisazione 
\ isull'EeeBox 

Spettabile Computer Idea, 
scrivo solo per dirvi che tre mesi fa 
ho acquistato un Asus EeeBox; 
contrariamente a quando avete 
pubblicato sul N. 228 a pagina 14, 
oltre alla piastra d'installazione da 



VOLETE I L CD CON I PDF DEL 2007 E 2008? 

Questo numero di Computer Idea è disponibile in una 

seconda versione, con CD allegato. Il CD contiene due annate 

in digitale: tutti i numeri del 2007 e del 2008 in pdf. 

Non l'avete trovato in edicola? Potete richiederlo a: 

abbonamenti@acaciaedizioni.com 

o telefonando al numero 02/90090606 
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Disservizi 
per... Tre 

^^v^\ Aggiungo la mia goc- 
V- eia di lamentele al 

mare che compare su quasi 
ogni numero di Computer 
Idea. Parlo del gestore telefoni- 
co Tre. Uso il loro collegamento 
per navigare (grazie a 
Notebook e scheda PCExpress 
da 7,2 Mbps). Nella mia zona 
c'è un buon segnale (intensità 
vicina al 100%), eppure la 
velocità in download lascia a 
desiderare: non supera mai 1,4 
Mbps (quando va bene). Ma 
non è di questo che mi lamento, 
a me basta così. Ciò di cui inve- 
ce non posso tacere è l'assisten- 
za di tipo "kafkiano", come 
dite voi (o demenziale, come mi 
verrebbe da dire, dopo la mia 
esperienza). Il loro centro di 
assistenza clienti, che opera 
attraverso l'area clienti del sito, 
pare fatto apposta per frustra- 
re l'utente in difficoltà. Elenco 
solo le ultime "chicche". Attivo 
l'opzione che permette di navi- 
gare con tariffa forfettaria; il 
sito mi risponde che la richiesta 
è accolta. E giorno seguente mi 
collego e navigo tranquillo, 
ma... a tariffa piena. Un piccolo 
salasso per la mia SEVI! 
Rispondono che in quei giorni, 
essendo il sito in manutenzione, 
qualcosa non ha funzionato 




(ma solo per me, perché per 
loro ha funzionato benissi- 
mo...). Eioltre non hanno fatto 
il minimo sforzo per avvisare 
del disservizio: sarebbe bastato 
anche un solo piccolo avviso in 
mezzo alla montagna di banner 
e pop up pubblicitari che inva- 
dono la loro pagina. 
Andiamo oltre. Cerco di colle- 
garmi alla Rete, ma appare un 
messaggio: la porta è stata 
chiusa. Penso di aver combina- 
to qualche guaio sul mio porta- 
tile e perdo un giorno di tempo 
a "smanettare" senza risultato. 
Cedo e vado nel negozio che 
vende le SEVI di Tre. Anche 
loro cadono dalle nuvole e solo 
dopo alcune telefonate ad alcu- 
ni numeri misteriosi dell'assi- 
stenza tecnica, riescono a sape- 
re che era stato cambiato l'in- 
dirizzo APN. Non solo non ave- 
vano avvisato i clienti, ma nep- 
pure i loro venditori, che anco- 
ra vendevano chiavette e sche- 
de autoinstallanti con memo- 
rizzato il vecchio APN. 
Problema numero... tre. 
Quando si attiva o disattiva 
un'opzione per navigare a for- 
fait appare il messaggio "Ti 
verrà inviato un SMS di con- 
ferma". Questo SMS mi è stato 



Sarà comunque possibile acquistare la rivista senza nessun allegato, al solito prezzo. 



applicare dietro allo schermo del 
computer, nella confezione ho 
trovato una tastiera uguale alla 
"Ultra-Fiat Keyboard" di Logi- 
tech e una mouse ottico, entrambi 
marchiati ASUS. Complimenti a 
tutti voi per l'ottima rivista. 

Carlo Folli, Firenze 



Gentile Carlo, 

grazie per la segnalazione, ma 
stiamo parlando di due cose diverse. 
La prima versione dell' EeeBox non 
comprendeva mouse e tastiera. 
Quella che hai comprato tu è la 
versione B202, successiva e 
comprensiva di tutti gli accessori. 
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inviato un paio di volte, a fron- 
te di una ventina di attivazio- 
ni. Ho l'impressione che sia 
inviato a mano, a discrezione 
dell'impiegato di turno e non 
in modo automatico da un 
sistema elettronico! 
Ultima questione. Sotto coper- 
tura di Tre si possono attivare 
solo gli account di posta elen- 
cati in una lista (che dev'essere 
tenuta segreta e che sono 
riuscito a ottenere "torturan- 
do" in modo virtuale i fanto- 
matici risponditori di Area 
Clienti 3!). In cima alla lista 
figura l'account "Email.it". 
Mi registro a questo account 
per inserirlo poi in Outlook e 
ricevo un rifiuto da Email.it, 
perché il fornitore di connes- 
sione Tre non è ritenuto sicu- 
ro. Ma se è stata Tre a metterli 
nella Usta! I tecnici di Email.it 
mi chiedono l'indirizzo IP, 
dicendo che vogliono sbloccar- 
lo. Lo trasmetto, facendo nota- 
re che si tratta di IP dinamico 
che può cambiare a ogni con- 
nessione. Forse non capiscono 
e insistono. Però a questo 
punto desisto io e mi tengo 
l'account che avevo prima. 
Certo che la cultura informati- 
ca nel nostro paese pare essere 
da quarto mondo, così come il 
rispetto per il prossimo. 
Cordiali saluti. 

Enzo Ibertis 

Caro Enzo, 

pubblichiamo il tuo sfogo e, 
allo stesso tempo, invitiamo Tre 
a scriverci per giustificare tutti 
questi disservizi. 



t^7\ Ridatemi... 
YZlJVoce 

Spettabile Redazione, 
sono un assiduo lettore della 
vostra pregiatissima rivista: è 
doveroso congratularsi per 
l'ottimo lavoro che fate. 
Scrivo per far sapere a tutti 



quello che Telecom Italia fa, e 
come tratta i suoi clienti. Vengo 
subito al dunque: lo scorso 18 
dicembre, in seguito a un tem- 
porale, salta la linea Voce, men- 
tre funziona l'ADSL. 
Segnalo il guasto al 187, sollecito 
dopo quattro giorni, chiamo 
numerose volte ma non succede 
nulla. Basta già questo per gri- 
dare allo scandalo. 
Mi riservo di chiedere il rimbor- 
so per disservizio, come da 
Carta dei servizi. Resto come 
sempre deluso, amareggiato ed 
arrabbiato nei confronti di 
Telecom: pensate quante perso- 
ne mi hanno chiamato durante 
le feste per gli auguri senza 
riuscire a contattarmi; pensate 
quante telefonate ho dovuto fare 
da cellulare per causa di 
Telecom. 

Vi chiedo per cortesia di pubbli- 
care questa lettera, nella speran- 
za che serva a qualcosa, che 
qualcuno mi contatti. Grazie. 

Achille Toma 

Gentile Achille, 

pubblichiamo volentieri la tua let- 
tera, sperando che qualche tecnico 
Telecom ci legga e risolva il tuo 
problema. Nel caso, ci rivolgiamo 
proprio all'eventuale tecnico: 
contattaci, scrivici la tua esperien- 
za, per una volta avremmo un 
punto di vista differente, 
dall' "altra parte"... 

\ iWeb film 

Segnalo per la vostra rivista un 
esperimento che ritengo molto 
innovativo, nella speranza che vi 
possa interessare. Si tratta di un 
Web film (pensato per una frui- 
zione su Web) in bassa risoluzio- 
ne, realizzato in Web cam da 
blogger e internauti a distanza, 
e ambientato in Rete. 
È un giallo intitolato "Tanti baci 
da Serena", in cui un investiga- 
tore virtuale indaga e risolve un 
caso in un pomeriggio, senza 
muoversi di casa, semplicemente 
facendosi aiutare dai suoi con- 
tatti sul Web (una "Web cam 
girl", un hacker, una psicanali- 



sta virtuale...). È stato girato 
"a distanza" partendo da un 
canovaccio pubblicato su un 
blog (il format si chiama 
"Delitto e casting") e ogni aspi- 
rante attore ha impersonato la 
sua parte e me l'ha inviata. 
Poi ho montato il tutto. 
Per vedere il film basta colle- 
garsi all'indirizzo 
vtfww.booksweb.tv/content/ 
show/Contentld/968. 
Spero vi piaccia! 

Antonio Zoppetti 

Caro Antonio, 

grazie per la segnalazione e 

complimenti per l'iniziativa. 
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Una marea 
di MMS 



Cara redazione, 
non credevo che sarei mai arri- 
vato a scrivere una lettera di 
sfogo riguardo un mio proble- 
ma. Come tanti, pensavo che 
fastidi e ritardi capitassero solo 
agli altri. Mi spiego meglio. 
Dopo tanti anni senza problemi 
con TIM, le ultime due bollette 
mi lasciano basito. 
La prima, relativa al quinto 
bimestre 2008, vede stampato 



l'importo di 760,38 euro. 
L'altra di 334,69 euro. Ho sem- 
pre pagato una cinquantina di 
euro al mese, quindi mi prende 
un colpo. Indago, e scopro che 
mi vengono addebitate tantissi- 
me voci "MMS DA/VS 
ALICE". Non uso gli MMS, 
quindi mando numerosi fax ed 
e-mail di protesta, chiedendo 
anzitutto di non addebitare il 
costo su conto corrente. 
Tutto inutile, purtroppo il pre- 
lievo avveniva tramite carta di 
credito (cosa che sconsiglio). 

Luca Carrubba, Marsala 

Gentile Luca, 

in casi come questi occorre inviare 
una raccomandata di diffida per la 
messa in mora. 

In caso di risposta negativa da 
parte del gestore, si deve prima 
fare un tentativo obbligatorio di 
conciliazione presso il Co.Re.Com 
(Comitati Regionali per le 
Comunicazioni) della propria 
Regione. Se anche questo non 
dà esiti positivi (o non è possibile 
farlo), occorre citare il gestore 
in giudizio direttamente presso 
il Giudice di pace. 
In bocca al lupo! 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

201 39 Milano, oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Il CD di Computer Idea 

Sette programmi completi gratuiti e tre in versione di prova assieme ai PDF delle annate 
2007 e 2008 della vostra rivista preferita! 



I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l'attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 



Durante l'esplorazione del CD 
potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 



Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 
Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 



Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all'indirizzo e-mail 
assistenza.cd@computer-idea.it 



Per eliminare la musica di sottofondo 
fate clic su questa icona 



Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 
Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 




• 
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Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l'installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 



Le annate 2007 e 2008 di Computer Idea sono 
disponibili, in formato PDF, premendo questo 
pulsante 
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COMPUTER IDEA IN PDF! 

In questo numero, il CD allegato a Computer Idea 
ospita due annate complete della nostra rivista: 
tutti i numeri usciti nel 2007 e nel 2008 sono a 
vostra disposizione, in formato PDF; per una 
rapida e agevole consultazione. Non mancano, 
inoltre, Adobe Reader 9 per chi fosse privo di un 
programma per la consultazione dei file PDF e un 
motore di ricerca attraverso il quale si possono 
isolare i numeri che contengono l'argomento 
prescelto. Buona lettura! 







33333333 m 

^^^^^^^^ 

^-j ~\ *7\ A,. ' A 

g^i Ffl rsfl 




Inserendo una parola chiave (per esempio "office" o 
"monitor") verranno mostrati solo i numeri che 
contengono articoli relativi all'argomento 

Per aprire rapidamente un numero, basta fare clic 
sull'icona corrispondente 

Passando il mouse sulle icone, si può consultare 
la copertina del numero prescelto 

Adobe Reader non è presente sul vostro 
computer? Nessun problema, fate clic su questo 
pulsante per procedere con l'installazione 



I programmi nel CD 



Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi sette programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare libera- 
mente per il vostro PC, e tre in versione di prova.Tutti i dettagli relativi ai codici di 
attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell'area "Note" 
presente all'interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i codici 



saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito Web del 
produttore avviata direttamente dal programma durante la fase di installazione. Per 
alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per acquistare 
l'ultima versione del software. Ricordatevi che all'interno del CD, nelle pagine relative 
ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 



< grjjjl]SD Programma 
MadTracker 2 
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Screen 

Hunter 



CEH3B 



: ' 



Foxit 

Foxit Reader 3.0 



OrdinarySoft 
Tidy Favorites 3.72 



Adobe Reader 9 



XnView 1.95.4 



SUPERAntiSpyware 
Free Edition 4.24 



Wisdom-soft 
ScreenHunter5 



^ Trendcom 
Buddyl.O 



ConeXware 

PowerArchiver 

2009 



Powv Ai**nr 




Trend Micro 
Internet Security 
Pro 2009 



Descrizione 

Per chi si sente compositore in erba, MadTracker 2 è un programma che offre la 
classica interfaccia dei "tracker" che tanto successo hanno avuto nei primi anni 90, 
ma con funzionalità aggiornate ai giorni nostri. 

Un programma alternativo per la visualizzazione dei file in formato PDF. 
Permette di gestire correzioni, note e di estrarre il contenuto testuale grazie alla 
comoda funzione Text Viewer. 

Finalmente un po' d'ordine tra i Preferiti salvati nel browser. Grazie a Tidy 
Favorites è possibile trasformare il classico menu a tendina in una serie di 
miniature delle pagine salvate, che è possibile organizzare e aggiornare in 
tempo reale. 

Il software ufficiale di Adobe per la lettura dei file PDF 



Attivazione software sul CD 



Informazioni per i lettori 



Uno dei più apprezzati programmi di compressione presenti sul mercato. Si 
può accedere alle funzioni di PowerArchiver direttamente dal menu 
contestuale di Windows, gestire anche archivi multipli e masterizzare o 
copiare su un server Internet i risultati delle operazioni di compressione. 

In una singola suite tutti gli strumenti necessari per la protezione del 
computer, la tutela dei dati personali, la sicurezza di acquisti in rete e 
transazioni bancarie e per una navigazione su Internet priva di 
qualsiasi insidia. 



I 



Durante l'installazione viene proposta anche la 
creazione di una versione portatile (Portable 
Version), utile per portare sempre con sé, su una 
chiavetta USB, i propri siti preferiti. 



Un visualizzatore di immagini leggero ed efficace, capace anche di 
funzioni di fotoritocco e di conversione in cinquanta formati diversi. 

La prudenza non è mai troppa: questo programma offre una valida protezione 
contro malware, Spyware e adware ed effettua le riparazioni delle aree del sistema 
operativo modificate da componenti dannosi 

Scattate un'immagine del vostro Desktop, delle finestre a schermo, scegliendo l'area 
interessata. Le immagini possono essere salvate in formato GIF, JPEG o BMP 

Buddy 1 .0 aiuta i genitori a proteggere i più piccoli durante la loro esperienza al 
computer. Molte le funzionalità proposte che, grazie alle procedure guidate, 
sono alla portata anche dei meno esperti. 



Per attivare il programma è necessario premere 
"Registra" al termine dell'installazione e raggiungere 
l'indirizzo http://buddy.trendcom. 
it/demo.phpper la registrazione. Il codice 
verrà inviato via posta elettronica. 

La versione di prova ha una validità di 30 giorni. 
Al lancio del programma, fare clic su pulsante 
"Accetto" per attivare il periodo di prova. 



Seguendo la procedura guidata per l'attivazio- 
ne, si raggiunge il sito del produttore presso cui 
effettuare la registrazione. Il codice di attivazio- 
ne viene inviato per posta elettronica, e dà il 
diritto a un periodo di prova di 31 giorni. 



Inserire durante la registra- 
zione il Codice Voucher 
"CIDEAB" per estendere la 
prova a 60 giorni. 
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News 



< Personaggi > 




A presto Steve! 

CUPERTINO (Usa) - In una lettera indirizzata ai dipendenti di Apple, Steve Jobs ha 
comunicato che, a causa dei suoi problemi di salute, si prenderà un semestre di pausa 
dai suoi impegni di CEO. "Ho scoperto - ha dichiarato il boss della Mela - 

a che i miei problemi di salute sono più com- 

BB^^^^^^^^^^^^^^_ i plessi di quanto avessi inizialmente imma- 
WJ> Hi ginató". Durante l'assenza di Jobs spetterà 

^^Bfc H ! a Tim Cook assumersi la responsabilità del- 

l'amministrazione giornaliera della società, 
anche se Steve, in accordo con il consiglio di 
amministrazione di Apple, verrà sempre 
coinvolto nelle scelte strategiche dell'azien- 
da. Lontano dai pressanti impegni lavorativi, 
Jobs spera di risolvere i gravi problemi di 
salute che hanno provato il suo fisico negli 
ultimi mesi. In bocca al lupo! 





< Internet > 



Filtri: multa per Tele2 



TELE2 



ROMA - LAutorità garante della concorrenza e del 
mercato (Agcm) ha sanzionato con una multa di 

90.000 euroTele2 per pratiche commerciali scorrette in riferimento alle limitazioni imposte agli utenti 
che utilizzano i network P2R La questione riguarda l'annosa vicenda delle tecnologie di "traffic 
shaping" adottate dal provider per limitare le connessioni alle reti di condivisione di file in modo che 
la massiccia richiesta di banda, tipica di questi collegamenti, non danneggi coloro che si avvalgono 
invece della Rete per navigare o controllare la posta elettronica. LAuthority non ha quindi 
considerato come illegittima l'apposizione di filtri in sé, ma ha condannato l'operatore per non aver 
adeguatamente informato l'utenza sull'utilizzo di tale pratica. Le indicazioni relative all'adozione 
delle tecnologie di traffic shaping non sono infatti riportate nelle condizioni generali del contratto 
d'attivazione di una linea ADSL, né vengono evidenziati nel sito di Tele2, ma sono presenti soltanto 
nella sezione "Domande Frequenti" del portale. Per questo l'Autorità ha valutato che la 
comunicazione relativa a tali limitazioni di banda sia stata resa in modo "contrario alla diligenza 
professionale e Idoneo a limitare la libertà di scelta e di comportamento del consumatore". 



< Multimedia > 



P ÌSUòteSSo 

orchi out$to 







■ 



Alta definizione portatile 

MILANO - E di Panasonic il primo lettore Blu-ray portatile. Il dispositivo, chiamato DMC- 
B15, ha un display da 8,9 pollici capace di una risoluzione di 1024 x 600 pixel ed è equipag- 
giato con una batteria che dovrebbe garantire un'autonomia di 3 ore, più o meno sufficiente 
per vedere un paio di film di media durata in alta definizione. Il fiore all'occhiello della peri- 
ferica è il processore PHL Reference Chroma Processor Plus che è dovrebbe essere in grado 
di riprodurre i colori con grande nitidezza e livello di dettaglio. Grazie all'uscita HDMI il 
DMC-B15 può essere anche utilizzato come lettore da salotto da collegare alla TV HD in 
modo da beneficiare appieno dei contenuti ad alta definizione. Il prodotto, il cui prezzo non è 
stato ancora comunicato, dovrebbe essere disponibile per la prossima estate. 
Per informazioni www.panasonic.it. 
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< Hardware > 



L'Acer Aspi re 
One fa 10! 




MILANO - È disponibile anche nel nostro Paese la nuova ver- 
sione dell' Acer Aspire One. L'ultima edizione del netbook del pro- 
duttore asiatico, battezzata DI 50, si distingue principalmente per il 
display da 10,1 pollici. Il resto della configurazione hardware è inva- 
riata. Il cuore del minuscolo portatile è sempre il processore Intel Atom N270 a 1,6 GHz mentre il disco 
fisso ha una capacità fino a 160 Gb e la memoria RAM arriva fino a 2 Gb. Piccolo (misura 260 x 185 x 33 
mm) e leggero (pesa solo 1,18 Kg) l'Aspire One è commercializzato con il sistema operativo Windows Xp 
Home Edition e punta decisamente sulla connettività. Il netbook supporta infatti gli standard di comunica- 
zione Wi-Fi, WiMax e HSUPA ed è compatibile con la tecnologia Bluetooth. Il laptop è in vendita 
a 349 euro con batteria a tre celle e a 399 euro con quella a sei. Per informazioni www.acer.it. 



< Internet > 



L'evoluzione del Classmate 

SANTA CLARA (Usa) - Intel ha lanciato una nuova versione del Classmate, il mini-notebook a basso 
costo, dedicata agli studenti e agli utenti dei paesi in via di sviluppo. La novità maggiore riguarda l'im- 
piego di un display touchscreen da 8,9 pollici (e capace di una risoluzione di 1024 x 600 pixel) che per- 
mette di utilizzare il computer come se fosse un tablet PC. Inoltre la capacità del disco fisso è stata estesa 
(ora arriva fino a 16 Gb) ed è stata inserita una porta VGA. Per il resto la configurazione hardware del 
dispositivo rimane quella della versione precedente: processore Atom N270, 512 Mb di RAM (estendibile 
a 1 Gb), tastiera resistente all'acqua e supporto per il sistema di connessione Wi-Fi. Per informazioni 
www.classmatepc.com. 



IN BREVE... 



Il secondo 
Android 

NEW YORK (Usa) - 
Cominciano a filtrare le 
prime indiscrezioni sul G2, 
il secondo terminale di 
HTC dotato del sistema 
operativo Android svilup- 
pato dal consorzio capeg- 
giato da Google. 
Il cellulare dovrebbe esse- 
re equipaggiato con una 
fotocamera da 3,2 
Megapixel, ma privo di una 
tastiera fisica a scompar- 
sa. Il terminale avrebbe 
solo alcuni pulsanti e un 
display touchscreen dota- 
to di accelerometro che 
permetterebbe di accedere 
a tutte le funzioni offerte 
dal dispositivo. 





< Internet > 



IIP2P 

fa bene 

AMSTERDAM 
(Ola) - Le reti di 
condivisioni di file 
sono considerate dalle 
case discografiche e da 
quelle cinematografi- 
che un ostacolo alla 
diffusione dei 
DVD, una minac- 
cia per gli incassi 
del cinema e la 
causa principale 
della contrazione 

delle vendite di CD. Una ricerca effet- 
tuata dalla pressoché sconosciuta 
TNO, ma commissionata dal ministero 
olandese per gli Affari Economici, 
sembra però mettere in crisi la teoria 
delle major. Leggendo le 142 pagine 
del report si scopre che l'utilizzo dei 
network P2P produce uno strano 
"effetto a catena" che alimenterebbe il 
mercato della musica e del cinema. 
Secondo lo studio, il download di can- 
zoni e di film piratati aiuta infatti a 
creare quelle condizioni che stimolano 
chi condivide a fare nuovi acquisti. 
Insomma utilizzando le reti di file-sha- 
ring, gli utenti diventano grandi consu- 
matori di musica e di film, vanno ai 
concerti e al cinema,comprano CD e 
DVD e spendono, nella sola Olanda, 
100 milioni di euro che finiscono nelle 
tasche delle major di Hollywood e 
delle case discografiche. 



Un piccolo, ma nobile, portatile 

MILANO - Si chiama Conte il sottilissimo laptop (a marchio U-Leader Design) prodotto 
da Olidata. Con uno spessore di appena 22 mm e un peso di soli 1,6 Kg, il notebook 
farà concorrenza al MacBook Air di Apple, ai Vaio Serie P di Sony e agli altri ultra-por- 
tatili. Dotato del processore Intel Centrino Core 2 Duo, il computer ha un display in for- 
mato 16:9 da 13,3 pollici a tecnologia Led ed è disponibile sia con un disco a stato 

solido sia con hard disk "tradizionale". Molto ampia è la connettività offerta dal portatile: il prodotto ha un'uscita ad alta 
definizione HDMI, supporta lo standard wireless Bluetooth e il sistema di comunicazione Wi-Fi e può disporre dei modu- 
li WiMax e UMTS. Il laptop Conte è in vendita al prezzo di 1 .000 euro. Per informazioni www.olidata.it. 
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News 



< Cellulari > 



La rinascita di Palm 

SUNNYVALE (Usa) - Palm rilancia la sfida all'iPhone e ai 
terminali della piattaforma Android, lanciando il Palm Pre, il 
primo dispositivo della casa californiana ad avere installato i 
nuovo sistema operativo WebOS (noto in precedenza con il 
nome in codice di Nova). È proprio questo software a costituire 
il punto di forza del terminale. Il programma è infatti basato sul 
"kernel" di Linux (ovvero sul suo "cuore") e sulle tecnologie alla 
base del funzionamento di Internet (HTML e Javascript), suppor- 
ta il multitasking ed è dotato di interfaccia touchscreen, con tanto 
di accelerometro. Tra le nuove applicazioni presenti nel sistema 
operativo, merita una menzione Sinergy: si tratta di una sorta di 
"aggregatore" in grado di gestire e visualizzare sia le informazioni 
presenti nel dispositivo, sia quelle memorizzate negli account on-line 
dell'utente come per esempio i contatti di Facebook o la posta di GMail. 
Il Palm Pre, oltre ad essere dotato di uno schermo touchscreen da 3,1 pol- 
lici, ha anche una tastiera QWERTY estraibile, 8 Gb di memoria interna e supporta lo stan- 
dard USB, il Bluetooth e il sistema di comunicazione Wi-Fi. La versione UMTS del prodotto 
dovrebbe arrivare in Europa dopo l'estate. Per informazioni www.palm.com. 



< Hardware > 




< Mercato > 




" Emozioni in punta di dita " 



IN BREVE... 



Monster 
violazione 

NEW YORK (Usa) -La banca 
dati del portale di e-recruit- 
ment Monster è stata ogget- 
to di un pesante attacco hac- 
ker e le informazioni di milio- 
ni di utenti (ma, pare, non i 
loro curricula) sono rimaste 
a disposizione dei cyber-cri- 
minali per un periodo di 
tempo imprecisato. Già nel 
2007 i dati di più di un milio- 
ne di iscritti al sito finirono 
nelle mani di un gruppo di 
malintenzionati in seguito ad 
un attacco informatico. A 
distanza di quasi due anni il 
portale ci ricasca... 



Ebd Top. ali In due PC 



L'Eee PC "sensibile" 

MILANO - Il mini computer di Asus diventa touchscreen. 
Il produttore asiatico ha infatti lanciato un nuovo modello 
FEee Top ET1602 della sua linea di nettop. Si tratta di un 
PC leggero (pesa solo 4,3 Kg), facilmente trasportabile 
(misura 407 x 339 x 42 mm) ed è soprattutto dotato di un 
display da 15,6 pollici sensibile al tocco che funge da inter- 
faccia dei comandi. Il computer è equipaggiato con un pro- 
cessore Atom N270 da 1,6 GHz e con il sistema operativo 
Windows Xp Home. Il Top ET1602 non ha però un player 
ottico ma dispone di 6 porte USB (a una delle quali può 
ovviament eessere collegato un lettore esterno), card reader 
per schede SD, SDHC, MS e MS PRO e supporto per lo 
standard di comunicazione Wi-Fi. Nel disco da 160 Gb sono 
installate alcune applicazioni sviluppate da Asus, come 
EasyMemo, che permette di visualizzare dei promemoria 
digitali e SofStylus, che consente di scrivere direttamente 
sul display. Il computer è già in vendita al prezzo di 459 
euro. Per informazioni www.asus.it. 




Microsoft 
licenzia 



REDMOND (Usa) - Anche 
l'azienda fondata da Bill 
Gates deve a fare i conti con 
la crisi economica e annun- 
cia i primi licenziamenti 
della sua storia. Microsoft ha 
infatti deciso di tagliare nei 
prossimi 18 mesi circa 5.000 

posti di lavoro. Tra le prime vittime della riduzione d'or- 
ganico decisa dalla società ci sono 1.500 dipendenti, tra i 
quali quelli di Ensamble Studios e di Aces Studios. Si 
tratta di due software house dedicate allo sviluppo di 
videogiochi. La prima è nota per aver creato la serie Age 
of Empires, mentre l'altra è divenuta celebre per aver rea- 
lizzato le varie edizioni del simulatore di volo Flight 
Simulator. I licenziamenti sono stati decisi da Microsoft 
in seguito all'esigua crescita (solo 2%) del fatturato nel- 
l'ultimo quadrimestre del 2008 e alla contrazione (pari 
all' 8%) dell'utile lordo rispetto allo stesso periodo del- 
l'anno precedente. Grazie ai tagli l'azienda di Redmond 
dovrebbe risparmiare circa 1,5 miliardi di dollari. 



< Mercato > 



La Britannica 
come Wikipedia 

LONDRA (Gbr) - L'enciclopedia Britannica dichiara 
guerra a Wikipedia e si apre agli interventi dei lettori. Gli 
utenti, previa registrazione al portale, potranno così modi- 
ficare le voci presenti e aggiungerne di nuove. Tutte le 
modifiche e i nuovi inserimenti saranno sottoposti al seve- 
ro controllo e alla verifica dello staff dell'istituto ma, in 
ogni caso, saranno messe on-line in un tempo massimo di 
venti minuti dalla richiesta di pubblicazione da parte del- 
l'utente. I contenuti approvati saranno inseriti anche nella 
versione cartacea dell'enciclopedia che viene pubblicata 
ogni due anni. "A differenza di Wikipedia i nostri controlli 
saranno seri - ha dichiarato, non senza una certa spocchia, 
Jorge Cruz presidente dell'Enciclopedia Britannica - e 
ogni contenuto inviato dai lettori sarà sottoposto al vaglio 
dei nostri esperti prima di essere disponibile sul portale." 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



In pillole 



FX INTERACTIVE MIND TRAINING 
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«1 Gioca che ti passa! 



9,95 

euro 



Mind Training non è il solito videogioco. Si tratta 
infatti di una collezione di mini-game e di test utili 
a migliorare la propria autostima, a ridurre 

10 stress e a guadagnare un po' di ottimismo. 

11 gioco propone una serie di quiz ed enigmi 
basati sugli studi realizzati dal professor 

Mark Baldwin e dalla sua equipe nel campo 
della, cosiddetta, "intelligenza sociale", ovvero 
quella branca della sociologia che indaga i rapporti 
tra autostima, relazioni interpersonali e la società 
nel suo complesso. 
Per informazioni www.fxinteractive.com. 



SAGEM AGFAPHOTO AC8130D 



La sveglia factotum 



Questa periferica unisce le funzionalità 
di una radiosveglia (è dotata di un 
sintonizzatore radio FM) a quelle di un 
lettore audio multimediale e di una 
cornice digitale. L'AC8130D permette 
infatti di riprodurre i brani audio 
(salvati negli 80 Mb di memoria o nelle 
smartcard SD o MMC inserite 
nell'apposito lettore) nello 
standard MP3. Tramite il display 
da 3 pollici è possibile inoltre 
visualizzare le foto nel formato 
JPEG, anche in modalità 
slideshow, e i filmati MPEG. 
Per informazioni www.sagem- 
communications.com. 



MULTIPLAYER FALLOUT 3 GUIDA DA COLLEZIONE 




PNY ATTACHÉ VINTAGE 



La chiavetta 
retro 




27,90 

Caratterizzata da un GU PO 

look un po' retro, da 
una forma geome- 
trica e colori accesi, questa chiavetta 
(69 x 19 x 10 mm) ha una capacità 
di 8 Gb. Può essere utilizzata per 
memorizzare file, foto, documenti, 
brani audio e dati in genere. 
Un led sulla scocca indica 
l'andamento e il completamento 
delle operazioni di trasferimento 
delle informazioni dalla chiavetta 
ad un computer o viceversa. 
Il supporto, collegabile al PC tramite 
la connessione USB 2.0, garantisce 
una velocità di 6 Mb/s in scrittura e 
di 14 Mb/s in lettura ed è compatibile 
con i sistemi Windows Xp, Vista e 
Mac OS X. 
Per informazioni www.pny.eu. 



Manuale di sopravvivenza 



L'edizione speciale della guida al capolavoro di Bethesda Softworks (Fallout 3) presenta 
50 pagine in più rispetto alla versione standard. All'interno del volume sono illustrate nel 
dettaglio le caratteristiche delle diverse abilità, i punti di forza e di debolezza delle numerose 
armi e indicazioni tattiche su come affrontare i combattimenti contro le varie tipologie di 
nemici che popolano la "zona" contaminata dalle radiazioni. Non mancano naturalmente 
anche suggerimenti su come portare a termine le missioni principali e le sotto-quest. 
Per informazioni www.multiplayer.it. 



29,90 
euro 
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In prova 




COMEX PLANIUM XF.22TB €1.449 



Quattro 
cuori in nero 

Sembra. ..sembra. ..un televisore? Beh, anche! 



Da quando i PC hanno cominciato a 
incorporare l' hardware e il software 
necessari a svolgere funzioni di 
media center, è iniziata per queste 
macchine una sorta di migrazione, 
dalla scrivania dello studio al sog- 
giorno di casa. 

Risolti i problemi tecnici, il princi- 
pale ostacolo al trasloco era quasi 
sempre di tipo estetico: i PC erano 
quasi tutti degli orribili cassoni con- 
tornati da grovigli di cavi. 
La strada giusta ovviamente era 
quella di rendersi invisibili, o maga- 
ri "mimare" nell'aspetto il televiso- 
re, elettrodomestico che un posto in 
soggiorno se lo era già guadagnato 
da parecchio tempo. Di qui la fortu- 
na degli "ali-in one", computer 
mimetizzati nello chassis di un 
monitor LCD. Il Comex Planium 
appartiene appunto a questa catego- 
ria e, dal punto di vista estetico, 
ricorda molto da vicino un iMac 
(colore e marchio a parte, si somi- 
gliano come gocce d'acqua). Il pro- 
duttore ha fatto davvero tutto il pos- 
sibile per far sì che il Planium si 
inserisca alla perfezione nel sog- 
giorno di casa, ma senza sacrificare 
potenza di calcolo e capacità di 
archiviazione, al punto che la mac- 
china è consigliata anche per l'uso 
in ufficio e viene fornita completa 
di Open Office e Vista Ultimate 
SPI. Costruito intorno a un ottimo 
display da 22" (1680x1050 pixel), il 
modello in prova monta un proces- 
sore Intel Core 2 Quad serie Q8200 
da 2,33 GHz, con 4 Gb di memoria 
RAM DDR2 espandibile a 8 (altri 
modelli della stessa famiglia monta- 
no una scheda con due soli slot). La 
CPU è di tipo a bassa dissipazione, 
e questo ha permesso di raffreddare 
la macchina con solo due ventole 



molto silenziose, aiutate dall' "effet- 
to camino": l'aria fesca entra dal 
basso ed esce, calda, dalle feritoie 
poste in alto sul retro del PC. Anche 
Comex, come già Apple, è riuscita a 
contenere l'ingombro della scheda 
madre usando componentistica pro- 
gettata per i notebook. Così, il 
Planium monta un chip grafico 
Nvidia GeForce 8400M GS con 
256 Mb di RAM: una solu- 
zione che garantisce presta- 
zioni buone ma non eccezio- 
nali - e infatti si è rivelata l'unico 
punto debole (indice di prestazioni 
Vista 3,5) in una configurazione 
hardware molto equilibrata e poten- 
te sotto tutti gli altri aspetti. La con- 
nettività è assicurata da Gigabit 
Ethernet e Wi-Fi b/g, mentre manca 
il Bluetooth. 

A completare la dotazione di serie 
troviamo un sintonizzatore per la 
TV digitale terrestre e le memorie 
di massa, costituite da un disco fisso 
da 500 Gb SATA300 e da un maste- 
rizzatore DVD doppio strato, di tipo 
"slot", posto lungo il fianco destro 
della macchina. Sempre sul fianco 
destro sono posizionate le prese 
audio, due porte USB, il lettore di 
schede flash multiformato, i con- 
trolli del monitor e del volume e il 
tasto di accensione. Un pulsante 
"connect" consente di avviare il col- 
legamento con il mouse ottico e con 
la tastiera, entrambi wireless. Un 
vano sul fianco destro della tastiera 
(i cui tasti ci sono sembrati un po' 
troppo leggeri) consente di stivare, 
quando non utilizzato, il telecoman- 
do compatibile Microsoft Media 
Center. Nascosti sotto la base dello 
schermo ci sono due altoparlanti, 
mentre sopra il display è inserita la 
Web cam da 1,3 Mpixel. 




Contatto Comex 

Web www.comex.it 
Prezzo 1 .449 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Estetica ben curata, 
elevata potenza di calcolo, 
sintonizzatore DVB-T integrato, 
cablaggio ridotto alla sola 
alimentazione 
CONTRO Prestazioni 3D 
inferiori alle attese, espandibilità 
interna limitata, mancano Wi-Fi 
"n"e Bluetooth 



Voto 8 



La maggior patte delle connessioni 
si trova sul retro, al centro della 
macchina: da sinistra, tre prese per 
l'audio analogico (due sono riporta- 
te sul fianco), una SPDIF per l'au- 
dio digitale, Ethernet, DVI per un 
monitor esterno, 4 ulteriori USB 2.0 
e la presa d'antenna per la TV, che è 
purtroppo del tipo a vite, usato di 
solito per il video via satellite, quin- 
di bisognerà procurarsi l'adattatore 
per le antenne "casalinghe". 



A parte qualche dettaglio trascurabi- 
le, come la risposta al tocco della 
tastiera (troppo leggero e con poco 
feedback), il Planium si è ben com- 
portato nell' utilizzo pratico, sia 
come macchina "business", sia 
come centrale multimediale, e non 
si è fatto mettere in difficoltà nem- 
meno dai compiti più gravosi, come 
il montaggio video. 
Gli unici dubbi riguardano l'elabo- 
razione grafica 3D, comparto che ha 
fatto registrare prestazioni solo dis- 
crete, tali da limitare fortemente la 
possibilità di utilizzare il Planium 
come macchina da gioco; l'assenza 
di Bluetooth e del Wi-Fi "n", che in 
una macchina pensata per minimiz- 
zare il cablaggio davamo per scon- 
tati; e infine una discreta difficoltà 
di accesso alle parti interne, che fa 
sì che sia pressoché obbligatorio 
rivolgersi a un tecnico anche solo 
per cambiare l'hard disk. 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

APPLE IMAC 24" €1.599 

Se non potete fare a meno del Full HD. Ma i 
core sono 2 e il sintoTV va comprato a parte.. 
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SONY ERICSSON XPERIA X1 € 629 



Scusate il ritardo 

Il nuovo smartphone"touch"di Sony basato su Windows Mobile è finalmente arrivato. 
Hardware interessante, ma il software desta perplessità. 



Lo si era visto per la prima volta, se 
non andiamo errati, nel febbraio 
2008. Ma nei negozi è arrivato solo 
lo scorso dicembre. E se alla pre- 
sentazione sembrava quasi una 
macchina da fantascienza, dopo 
quasi un anno è diventato un appa- 
recchio come tanti. Perché la con- 
correnza non è stata con le mani in 
mano, e molti grossi nomi hanno 
messo in vendita buoni terminali di 
fascia alta, nel tentativo di insidiare 
l'iPhone di Apple, diventato in 
pochi mesi il cellulare da battere - 
i numeri parlano chiaro. 
Questo Sony Ericsson Xperia 
dovrebbe, nelle intenzioni del pro- 
duttore, essere il primo di una serie 
di cellulari basati sul sistema ope- 
rativo Windows Mobile (qui in 
versione 6.1). In questo senso, 
rappresenta un deciso cambio di 
direzione rispetto ai precedenti 
Sony di fascia alta, basati su 
Symbian. Evidentemente, però 
Sony era cosciente dell'arretra- 
tezza dell'interfaccia 
WinMobile rispetto a quella 
precedentemente usata, 
tanto da aggiungere un 
proprio "strato di interazio- 
ne" con l'utente, denominato 
Xpanel: in pratica, al tocco di un 
pulsante sullo schermo appaiono le 
icone di una serie di "pannelli" per- 
sonalizzabili, che a prima vista sem- 
brano programmi ma, in pratica, 
sono semplicemente delle scherma- 
te già pronte dedicate a specifici uti- 
lizzi, in grado di interagire con il 
sistema operativo e con le applica- 
zioni installate. Alcune di esse sono 
decisamente ben fatte (come quella 
che gestisce le funzioni di media 
player) altre sono davvero poco più 
che "skin", dei semplici temi pre- 
fabbricati. Tanto è vero che ogni 
tanto Windows "si fa vivo" comun- 



que, con messaggi o menu che sca- 
valcano tranquillamente lo strato di 
interfaccia aggiunto. 
La dotazione di serie è più o meno 
in linea con altri telefonini 
Windows Mobile, e comprende i 
browser Explorer e Opera (entrambi 
decisamente deficitari rispetto al 
Safari di iPhone), oltre a Office 
Mobile e alla posta "push" realizza- 
ta tramite Exchange 




Active Sync. Se il soft- 
ware, insomma, appare inadeguato 
per uno smartphone di fascia alta, 
non così è per l'hardware, che è 
decisamente più sofisticato - anche 
se qualche ombra c'è anche in que- 
sto comparto. L'Xperia ha uno 
schermo "panoramico" da soli 2,8", 
e questo ha permesso di contenere 
le dimensioni del dispositivo 
(110,5x52,6x17 mme 158 grammi 
di peso). Il pannello sensibile al 



tocco è di tipo resistivo, e l'utilizzo 
dello stilo è pressoché obbligatorio: 
impossibile altrimenti, tanto per 
esemplificare, raggiungere la micro- 
scopica "x" che permette di chiude- 
re le finestre Windows. La risolu- 
zione in compenso è molto elevata 
(800x480) e lo schermo davvero 
luminoso. Alla base una serie di 
pulsanti, piuttosto sco- 
modi da azionare per la 
loro forma inconsueta e 
poco ergonomica, dà 
accesso alle funzioni 
principali. Il "joystick" 
/ centrale è dotato di un 
sensore ottico che ne fa 
una sorta di microscopico 
trackpad: scomodo e impre- 
ciso, meglio ricorrere al 
pennino, che è 
comunque difficile 
da impugnare. 
Schermo e comandi 
sono incastonati in 
uno chassis metallico 
molto solido, che si 
apre scorrendo lateral- 
mente e rivela una tastie- 
ra qwerty dotata di veri 
tasti singoli, ben spaziati e 
con un buon feedback, ma 
disposti su quattro sole righe: 
ovvero niente fila dedicata ai 
tasti numerici. L'apertura della 
tastiera commuta automaticamente 
lo schermo in orizzontale (l' Xperia 
non ha accelerometro). Sullo chas- 
sis trovano posto anche la presa 
mini USB, la presa per la cuffia 
(finalmente di tipo standard per jack 
da 3,5 mm) e sul retro la fotocame- 
ra da 3,2 Mpixel con flash e messa 
a fuoco controllata "a tocco" dal 
display. Aprendo il fondo metallico 
si rivela una potente batteria da 
1.500 mA, che garantisce un'auto- 
nomia misurabile in 2/3 giorni di 



Xperia X1 

Contatto Sony Ericsson 
Web www.sonyericsson .it 
Prezzo 629 euro 



Facilità d'uso 


6 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


6 



PRO Costruzione solida, 
dimensioni contenute, buona 
tastiera, schermo brillante, 
ampia autonomia, GPS 
integrato, fotocamera di qualità. 
CONTRO Interfaccia Xpanel e 
sistema operativo Microsoft non 
perfettamente integrati, schermo 
piccolo, uso dello stilo obbligatorio, 
trackpad impreciso, navigazione 
Internet difficoltosa, costoso. 



Voto 7 



utilizzo medio prima di necessitare 
di una ricarica tramite l'alimentato- 
re USB. Sotto di essa c'è il vano per 
la scheda SEVI e quello per l'espan- 
sione di memoria, di tipo MicroSD. 
Per accedere a quest'ultima non è 
necessario estrarre la batteria, ma 
bisogna in ogni caso togliere il fon- 
dello dal telefono. Dal punto di 
vista delle connessioni, FXperia è 
un quadri band GSM, UMTS e 
HSPA, dotato di Bluetooth 2.0 e 
Wi-Fi. Incorpora inoltre una radio 
FM e un ricevitore GPS, sfruttabile 
per esempio via GoogleMaps o per 
la navigazione installando il softwa- 
re Wayfinder Navigator - fornito in 
versione demo. Nel complesso, 
l' Xperia è un hardware con poche 
pecche che ha bisogno di una messa 
a punto del software per poter com- 
petere alla pari con i concorrenti. 

R.Z. 

UN'ALTERNATIVA... 

HTC TOUCH DIAMOND €449 

Se non vi serve la tastiera fisica qwerty. 
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In prava 




dinamiche 

Uno scanner abbastanza piccolo da stare nella 
ventiquattrore insieme al notebook.Completo 
di software per (quasi) tutte le esigenze. 



Gli scanner da tavolo sono appa- 
recchi perfetti. . . peccato che 
siano, appunto, "da tavolo": indis- 
solubilmente legati alla scrivania. 
Il fatto è che oramai i moderni 
"guerrieri della strada" una scri- 
vania non ce l'hanno più. 
Notebook e cellulare costituisco- 
no l'ufficio del manager del XXI 
secolo, capace di lavorare in 
albergo, dal cliente o, in caso di 
necessità, nell'abitacolo della pro- 
pria vettura. Ma i milioni di net- 
book venduti in Italia parlano 
chiaramente di una voglia di 
"computer ovunque" che va oltre 
le esigenze puramente lavorative. 
Ai nomadi per lavoro, per studio 
o per diletto, Plustek propone una 
soluzione di scansione di ingom- 
bro e peso limitato, in grado di 
soddisfare la maggior parte delle 



OpticSlimM12Plus 

Contatto Plustek 

Web www.plustek.com 
Prezzo 113 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


9 



PRO Compatto, alimentato via 
USB, gestisce i PDF, fornito con 
cavo USB e supporti da tavolo e 
da muro 

CONTRO Lento, software solo 
perWindows, manca un 
programma per la gestione fax, 
la localizzazione dei software 
non è sempre perfetta 



Voto 8 



necessità di digitalizzazione di 
materiale cartaceo che possono 
nascere "on the road". Si tratta 
deirOpticSlim M12 Plus, uno 
scanner per documenti di 
formato massimo A4, 
ridotto davvero ai 
minimi termini. 
Si presenta 
come un 
parallelepipe 
do bicolore gri- 
gio e alluminio 
dalle forme smussate, largo 27,4 
cm, alto 3,4 e profondo 4,7. Il 
segreto di tanta compattezza sta 
nell'uso di un sensore di tipo CIS 
(a contatto) e di una meccanica 
derivata da quelle utilizzate nei 
fax: la scansione avviene infatti 
muovendo il foglio sul sensore 
tramite rulli, anziché muovendo 
l'equipaggio ottico lungo il 
foglio, come avviene negli scan- 
ner da tavolo. 

Nella parte frontale si trova la feri- 
toia di inserimento per i singoli 
fogli da scandire, con dimensioni 
fino all' A4, che vanno posizionati 
allineati sulla destra e con la parte 
da acquisire rivolta verso il basso. 
Un microswitch segnala alla mac- 
china il caricamento del foglio, ma 
per avviare la scansione bisogna 
comunque ricorrere ai due pulsanti 
posti sopra lo chassis. Quello più a 
destra, "Scan", lancia il software 
per la scansione delle immagini, 
mentre quello a sinistra, "Custom", 
consente di avviare a scelta uno dei 
programmi che realizzano scansio- 
ni OCR con riconoscimento dei 
caratteri. L'unica connessione pre- 



sente sullo 
chassis è la 
presa standard 
USB 2.0 per il colle- 
gamento al computer. 
Non c'è bisogno di un cavo 
di alimentazione separato per- 
ché il consumo dell'apparecchio 
(2,2 W in fase di scansione) è 
molto contenuto e quindi la ten- 
sione fornita dalla presa USB è 
più che sufficiente allo scopo. 
L'OpticSlim viene fornito con un 
corredo software piuttosto corpo- 
so, compatibile con le versioni di 
Windows a partire dalla 98 fino a 
Vista. Il programma di installa- 
zione è multilingue (italiano com- 
preso) e si occupa sia di caricare i 
driver, sia di trasferire i vari pro- 
grammi in dotazione, senza che 
l'utente debba intervenire se non 
per confermare mano a mano le 
operazioni proposte dal software. 
Una volta arrivati alla fine del 
processo e riavviato il PC, sulla 
scrivania saranno presenti le 
icone di quattro nuovi software. 
Rispetto alla precedente versione, 
il modello Plus vanta una elevata 
compatibilità con il formato file 
PDF. Infatti, i software forniti a 
corredo consentono di salvare le 
scansioni anche nel formato 
Adobe senza che sia necessario di 
acquistare Acrobat (che, fa notare 
il produttore dell' OpticSlim, 
costa più dello scanner. . .). 
I programmi forniti sono 
Presto !Imagefolio4, per l'acquisi- 
zione di immagini e il fotoritocco; 



Business Card 
Recognition, che 
permette di digitalizzare rapida- 
mente i biglietti da visita e inse- 
rirne i dati in un potente database; 
Abbyy FineReader per le funzio- 
ni OCR, ovvero di riconoscimen- 
to ottico dei caratteri; e infine 
Presto IPagemanager, un browser 
per la catalogazione e gestione 
dei documenti in forma grafica. 
I vari programmi sono gestiti e 
configurati da DigiScan, un'uti- 
lity che viene installata nella 
barra di comando di Windows. 
Messo alla prova, l' OpticSlim 
non si è rivelato un mostro di 
velocità (15 secondi per un testo 
formato A4 a 300 dpi, 2 minuti 
per una scansione A4 a colori a 
600 dpi e 48 bit) ma la resa della 
scansione è buona nel dettaglio e 
discreta nel colore. Buona anche 
la resa dell'OCR, con percentuali 
di errore abbastanza contenute. 
Qualche problema in più ha 
mostrato il programma per la let- 
tura dei biglietti da visita, messo 
spesso in difficoltà dalla creatività 
dei designer in tema di font, loghi 
e collocazione delle informazioni. 
Nel complesso, comunque, un 
buon tuttofare cui manca solo 
un software per la gestione dei 
fax per dirsi completo al cento 
per cento. 

R.Z. 

UN'ALTERNATIVA... 

IRISSCAN EXPRESS 2 €119 

Compatibile anche con Mac Os X. 
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TREND MICRO INTERNET SECURITY PRO 2009 € 69,95 



Anche gli 
contano 

La celebre suite di sicurezza cambia nome. 



Trend Micro Internet Security Pro 
2009 è l'erede dell' antivirus Pc- 
Cillin: con questa edizione l'azienda 
ha deciso di far scomparire definiti- 
vamente lo storico marchio dalla 
confezione, più per strategia di mar- 
keting che per un cambiamento radi- 
cale del prodotto. L' Internet Security 
Pro 2009 non è altro che lo stesso 
software di sempre, evoluto e aggior- 
nato. Tra le novità che meritano una 
menzione, vi è sicuramente l'integra- 
zione delle funzionalità di "security 
networking", la "sicurezza 2.0" che 
anche altri antivirus hanno imple- 
mentato. In pratica agli utenti di 
Trend Micro viene data la possibilità 
di attivare una funzione che permette 
al programma di interagire con i ser- 
ver del produttore e fornire informa- 
zioni "di prima mano" sulla perico- 
losità di file e siti Web. In questo 
modo si cerca di combattere quelle 
minacce che si sviluppano e propa- 
gano in poco tempo (i cosiddetti 
"zero-day attack") con danni comun- 



que consistenti. I vantaggi di questa 
rete sono comunque meno evidenti e 
palpabili di quelli dell'ottima barra 
"Classificazione siti" che viene inte- 
grata in Internet Explorer e Firefox 
al momento dell'installazione. 
Per evitare la navigazione su pagine 
Web infestate di trojan o veicolo di 
phishing, "Classificazione siti" 
effettua un controllo in tempo reale 
sui dati scaricati dal browser, in mo- 
do da bloccare anche le minacce pi 
recenti (servizi come Site Advisor, 
per esempio, attingono le informa- 
zioni da un database, quindi rischia- 
no di non essere perfettamente 
aggiornati). 

Il punto forte della suite è rappresen- 
tato dai componenti aggiuntivi: 
Transaction Protector, per esempio, è 
uno strumento che protegge l'utente 
dal furto dei dati personali tramite 
keylogger. In sostanza cripta in loca- 
le i dati con chiave a 128 bit aggiran- 
do il sistema operativo, in modo che 
un eventuale Spyware non intercetti 
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▲ // programma permette di fare due tipi di scansione: 
una rapida e una completa 
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▲ "Classificazione siti" offre un colpo 
d'occhio sull'attendibilità dei link che 
vengono proposti dalle ricerche 

la digitazione. Inoltre è incluso un 
sistema di cassaforte antifurto per 
proteggere i dati più riservati: potete 
archiviare i documenti in una cartel- 
la criptata con algoritmo AES, in 
modo che nessun' altro vi acceda. E 
se si tratta di un notebook, in caso di 
furto o smarrimento è possibile ordi- 
nare la chiusura definitiva della car- 
tella al primo collegamento Internet 
della macchina. 

Escluse queste novità, l' Internet 
Security Pro 2009 di Trend Micro 
rimane il programma solido che è 
sempre stato: una certezza, nel 
campo della sicurezza però abba- 
stanza "pachidermico". Abbiamo 
rilevato una certa lentezza nella fase 
di installazione anche su macchine 
molto potenti (sia con Windows Xp, 
sia con Vista) e anche la scansione 
periodica del sistema è abbastanza 
invadente. Tuttavia i moduli più tra- 
dizionali (antispyware, firewall, 
antivirus, antispam) svolgono il loro 
lavoro senza importunare troppo 
l'utente, anche perché è possibile 
calibrare la quantità di finestre di 
notifica. L'interfaccia, pur se ordina- 
ta nella struttura è un po' dispersiva. 
La versione Pro recensita in questa 



Internet Security 
Pro 2009 

Contatto Trend Micro 

Web www.trendmicro.it 
Prezzo 69,95 euro 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Difende dai keylogger, 
buona protezione sul Web 
CONTRO Procedura di 
installazione lunga 
REQUISITI Windows Xp/Vista 
Pentium 1111 GHz,512 Mbdi RAM 



Voto 7 9 5 



pagina include anche un modulo per 
il backup e uno per la manutenzione 
del disco e del sistema operativo, 
nonché la versione per smartphone 
dell'antivirus compatibile con i 
sistemi Symbian e Windows Mobile 
5. Il prezzo indicato è riferito alla 
versione con licenza d'uso per 3 PC. 
Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

GDATA T0TALCARE 2009 €59,95 

Suite per la protezione del computer 
(3 licenze) con moduli di backup 
e manutenzione PC. 
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ABBYY FOTOREADER € 49,95 



Basta una fotografia 

Come nei migliori film di 007, potete 
fotografare un testo per poi farlo vostro... 



Il software Abbyy FotoReader è una 
costola del software di riconosci- 
mento ottico dei caratteri (OCR) 
Abbyy FineReader 9.0 da cui è 
stata "estratta" una funzione pecu- 
liare, lo strumento di conversione 
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di un testo fotografato. Immaginate 
di dover fare una raccolta di fonti 
bibliografiche: invece di dannarvi 
alla copiatrice, potete sfoderare la 
fotocamera digitale, immortalare le 
pagine di vostro interesse, scaricarle 
sul disco fisso e poi 
affidare a FotoReader 
il compito di trasfor- 
marle da immagine a 



■4 L'interfaccia di 
FotoReader è 
davvero essenziale, 
e anche l'ottimizza- 
zione dell'immagine 
per una migliore 
acquisizione del 
testo avviene 
automaticamente 
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testo modificabile con Word. Il pro- 
gramma è molto utile per gli stu- 
denti e per chi deve creare archivi 
di testi, data la possibilità di digita- 
lizzare il testo in formato PDF, 
DOC e RTF. Per una migliore qua- 
lità del riconoscimento è necessario 
scattare foto dritte e senza flash, tut- 
tavia abbiamo verificato che si 
ottengono buoni risultati con scatti 
storti in condizioni di luminosità 
non proprio perfette (viene mante- 
nuta anche la formattazione). 
FotoReader si integra anche in 
Word, creando un'apposita Barra 
degli strumenti per acquisire il testo 
direttamente dalla fotocamera oppu- 
re da una cartella di Windows. 
Supporta molti linguaggi, quindi 
riconosce anche testi in francese, 
inglese, tedesco, spagnolo e anche 
le lingue di molti paesi del Nord e 
dell'Est. E.A. 



Contatto Avanquest 
Web www.avanquest.it 
Prezzo 49,95 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Supporto multi-lingua 

CONTRO Non permette di 

correggere manualmente le foto, 

c'è solo un'ottimizzazione 

automatica 

REQUISITI Windows Xp/Vista, 

Pentium III 1 GHz, 512 Mbdi RAM 



Voto 8 



UN'ALTERNATIVA... 

NUANCE OMNIPAGE 16 €129 

Software di riconoscimento ottico per 
l'ufficio, per documenti acquisiti via 
scanner e fotografie. 



SONGBIRD 1.0 Gratuito 



Musica a 360 gradi 



Un player audio dedicato 
a chi ama la musica. 



Songbird è un player audio open 
source con una spiccata propensio- 
ne per le applicazioni on-line. 
Questo significa che, oltre a essere 
in grado di creare una libreria 
multimediale per l'ascolto dei file 
MP3, sincronizzarsi con iPod o altri 
lettori portatili, riprodurre file 
WMA protetti FLAC, ha un'intensa 
"vita" su Internet. In particolare 
permette di ascoltare le canzoni 
direttamente da Skreemr 
(www.skreemr.com), un 
motore di ricerca di MP3 on-line 
dove è possibile ascoltare 
praticamente di tutto. Inoltre è 
compatibile con lo scrobbling sul 
portale di "musica 2.0" Last.fm 
( www.lastfm.it dove ciascun 



► Con l'add-on 
LyricMaster è 
molto semplice 
visualizzare e 
salvare il testo 
della canzone che 
si sta ascoltando 



utente può 
comunicare agli 
amici la musica che sta 
ascoltando). Mentre riproduce la 
musica potete essere aggiornati 
sulle date dei concerti dell'artista 
che state ascoltando, news e 
recensioni tramite Mashtape (un 
plug-in che raccoglie automatica- 
mente informazioni da Last.fm, 
Wikipedia, Flickr, Digg, Yahoo! 
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Music, Youtube e altri portali). 
Il punto di forza del programma è 
l'espandibilità: qualsiasi funzione 
citata (e tante altre) può essere 
integrata tramite il sistema delle 
"estensioni", ossia dei moduli 
aggiuntivi scaricabili direttamente 
dall'interfaccia di Songbird. 
Il software è in italiano: anche 



Songbird 1 .0 

Contatto Pioneers 

of the Inevitabile 

Web www.getsongbird.com 

Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Espandibile con molte 

estensioni 

CONTRO Non è ancora un 

software perfettamente stabile 

REQUISITI Windows 

Xp/Vista, Pentium 4 2 GHz, 51 2 

Mbdi RAM 



Voto 8 



se la traduzione non è completa 

al 100%... Cosa aspettate 

a scaricarlo? E.A. 

UN'ALTERNATIVA... 

ITUNES 8 GRATUITO 

Il player multimediale di Apple. 
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Domande & risposte 





I 



Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

1 Chiedete un consiglio ai nostri esperti 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
\ descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Boot II termine che Indica la fase di 
avvio del sistema operativo e, più in 
generale, del personal computer. 

Condensatore Componente 
elettronico che negli alimentatori 
dei computer serve per stabilizzare 
la tensione in uscita. 

HDMI (High Definition Multimedia 
Interface). Lo standard utilizzato da 
un'interfaccia audio/video in grado 
di supportare le risoluzioni relative 
all'alta definizione; 480p (640x480 
pixel), 720p (1280x720) e 1080p 
(1920x1080). 

LightScribe Una tecnologia che 
consente al laser del masterizzatore 
di incidere un'immagine (o una 
scritta) sulla superficie non 
registrabile dei supporti CD o DVD. 

Peer to peer Un'architettura per 
lo scambio di file tra computer 
connessi a Internet che non prevede 
la presenza di un server centrale; la 
comunicazione avviene in maniera 
diretta tra i PC grazie a un apposito 
software di indirizzamento dei dati. 

Ubuntu Un sistema operativo 
open source e gratuito basato 
sulla piattaforma Linux. Ubuntu 
ha riscosso un notevole successo 
negli ultimi anni grazie alle sue 
doti di stabilità, sicurezza e facilità 
di utilizzo. 



Avvio difficile 

D Dispongo di un PC Acer 
AspireT310, con 512 Mb 
di memoria RAM e una 
CPU Intel Pentium 4 a 
2.60 GHz. La scheda 
video è una nVidia 
GeForce FX 5600, sul 
PC è installato il sistema 
operativo Windows 
Xp con Service 
Pack 3 e Internet 
Explorer 7, il moni- 
tor é un Acer AL1923 
L'accensione del PC é 
governata, al pari delle altre 
periferiche, da una presa filtrata 
APC serie PP8. Ormai da 
tempo, però, convivo con un 
grosso inconveniente: a ogni 
avvio del PC il boot del sistema 
non avviene in maniera regolare 
e il computer si blocca. 
Devo quindi spegnere il desktop, 
riaccendere il monitor, riaccen- 
dere il PC e a quel punto riesco 
a utilizzare regolarmente il com- 
puter. Come posso evitare questa 
doppia accensione? 
Secondo voi, a lungo andare, il 
problema può causare danni 
permanenti al PC? 
Forse è utile sapere che di tanto 
in tanto il PC effettua automati- 
camente un controllo di coeren- 
za che viene sempre superato. 

Gianfranco Cella 

R Quando il PC non si accende 
al primo tentativo e si ferma 
senza mostrare nulla sullo scher- 




mo, il responsabile è quasi sempre 
l'alimentatore difettoso. Con il 
passare del tempo alcuni compo- 
nenti al suo interno (i condensa- 
tori elettrolitici) perdono efficacia 
e non riescono a fornire l'impulso 
di corrente richiesto per l'avvio 
della scheda madre. 
Per questo motivo il segnale di 
consenso all'accensione generato 
dall'alimentatore arriva alla sche- 
da madre in ritardo, e il computer 
entra in una condizione di "auto- 
protezione" per evitare danni al 
processore: si può uscire da questa 
situazione solo spegnendo il PC. 
Al secondo o terzo tentativo i con- 
densatori elettrolitici del regolato- 
re di tensione sulla scheda madre 
sono già parzialmente carichi e 
consentono all'alimentatore, pur 
indebolito, l'avvio delle routine 
BIOS, e poi del sistema operativo. 



Il guasto è legato dun- 
que all' hardware e 
richiede la sostituzione 
dell'alimentatore. Non è 
un intervento complica- 
to o costoso, ma richie- 
de un po' di attenzione: 
se il PC è ancora in 
garanzia, è consigliabile 
richiedere l'assistenza 
del produttore. 
Se ormai la garanzia è 
scaduta, prima di acqui- 
stare un nuovo alimenta- 
tore è importante esaminare i con- 
densatori elettrolitici della scheda 
madre, che sono i piccoli cilindri 
metallici verticali attorno al grosso 
dissipatore di calore della CPU. 
La loro superficie deve essere 
pulita, senza croste brune o gon- 
fiori che emergono dall'etichetta 
di plastica: se uno o più condensa- 
tori dovessero essere danneggiati 
in questo modo, per risolvere alla 
radice il problema si dovrà pur- 
troppo sostituire anche la scheda 
madre. 

DVD Lightscribe 

DNel n. 226 della rivista ho 
letto con interesse il Passo a 
Passo di pag. XVIII dedicato 
alla stampa di etichette sui 
CD/DVD con la tecnologia 
LightScribe. Ho un masterizza- 
tore Philips che sembra suppor- 
tare la tecnologia LightScribe, 
ma non so che tipo di supporti 
DVD acquistare. In particolare, 
come faccio a sapere con certez- 
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Il vincitore è... 



La domanda del signor Marco Pasi vince le cuffie TX 
Italia True Digital Stereo Wireless Headset 



Blocco della connessione 

DDa qualche giorno non riesco a risolvere 
un problema con il software eMule. 
Quando lascio acceso il PC tutta la notte, o, 
comunque, per un periodo abbastanza lungo, 
poi non riesco più a connettermi a Internet e ad 
aprire la posta con Outlook Express. Sono 
costretto a spegnere il PC, riavviarlo, e tutto 
torna normale. A quel punto riesco a 
usare eMule, navigare in Internet e 
gestire le mie caselle e-mail. Sul mio 
computer è installato il sistema operativo 
Windows Xp Pro con Service Pack 2, ho un 
router Trust e un switch D-Link con due PC, 
ma ne uso uno per volta. La connessione 
avviene con ADSL Alice 7 Mega. Il PC 
monta una CPU Intel Pentium 4 a 3 GHz 
con 1 ,5 Gb di memoria RAM. 

Marco Pasi 



RII blocco della connessione Internet dopo 
parecchie ore di attività con un programma 
peer to peer è normale, ed è provocato da 
difetti del software che stai usando. Il programma 
non chiude correttamente le connessioni TCP/IP e 
non libera la RAM allocata, quindi, gradualmente, 
satura le risorse del sistema operativo. 
Questo difetto causa anche un graduale 
decremento della velocità di 
scaricamento, perché quando il sistema 
operativo è stato portato alla sua capacità 
limite, il numero massimo di connessioni 
che restano aperte simultaneamente 
comincia a diminuire fino ad 
arrivare a zero. 
Se provi versioni differenti 
dei programmi peer to 
peer noterai che il 
problema è più 




accentuato su alcune; sperimenta fino a trovare 
quella che funziona meglio, e riavvia il PC almeno 
una volta al giorno. A volte la velocità della 
connessione Internet torna normale solo se 
spegni e riaccendi anche il router. 
In questo caso è il sistema operativo del router 
che entra in crisi perché non chiude in modo 
tempestivo le richieste di connessione TCP che 
non ricevono risposta e, quindi, satura tutta la sua 
RAM di lavoro e non accetta più nuove richieste 
di connessione. 

Di solito il difetto sparisce installando l'aggior- 
namento del firmware reso disponibile dal 
produttore del router; se questa soluzione non 
risolve il problema, non ti resta che sostituire il 
router con un altro modello "compatibile" con i 
programmi peer to peer. 



za se il mio masterizzatore è in 
grado di stampare le etichette 
sulla parte opposta dei DVD? 
Per quanto riguarda il software, 
sul mio PC è installato Nero 8. 

Giacomo Longo 

RSe il tuo masterizzatore sup- 
porta la tecnologia LightScri- 
be, il frontale del cassettino 
mostra il logo LightScribe con 
l'immagine riportata in questa 
pagina. Se il logo manca, purtrop- 
po non ti è possibile scrivere le 
copertine dei CD e DVD usando 
questa tecnologia. Se hai davvero 
bisogno di questa utile funzione, 



« 



DIRECT DISC LABEUNG 



puoi collegare al PC un masteriz- 
zatore esterno USB LightScribe 
oppure sostituire il masterizzatore 
interno con un modello più aggior- 
nato che supporta il LightScribe. 

Collegamento 
audio senza fili 

DHo un computer Hp 
Pavillon con processore 
Intel Quad Core, 2 Gb di memo- 
ria RAM e il sistema operativo 
Vista Home Premium. Inoltre, 
ho un televisore Samsung LCD 
32" HDMI e un sintoamplifica- 
tore Sony. 

Vorrei poter vedere e sentire 
sulla TV e sullo stereo tutti i file 
audio e video presenti sul PC. 
Esiste un'apparecchiatura che 
mi permetta di farlo senza colle- 
gare dei cavi? 

Conosco dispositivi simili che 
però gestiscono solo i file audio. 
Quali sono i metodi migliori per 
non perdere la qualità delle 
immagini o del suono? 

Antonio Coloru 



RPer vedere i 
film e la musi- 
ca che conservi nel 
PC sul tuo impianto 
Home Theatre hai 
molte alternative. 
Puoi usare un'inter- 
faccia media center, 
cioè un piccolo 
decoder che, trami- 
te un'antenna 
Wi-Fi, si collega in rete locale al 
PC e dialoga con un programma 
"media server" che tiene organiz- 
zata la tua libreria multimediale. 
Se preferisci i prodotti Apple, il 
media server è il programma 
iTunes e l'interfaccia media center 
si chiama Apple TV; se invece 
vuoi scegliere la soluzione softwa- 
re di Microsoft l'interfaccia server 
è inclusa in Windows Vista, men- 
tre il client media center può esse- 
re Xbox 360, Playstation 3, o uno 
qualsiasi dei moltissimi prodotti 
media center proposti da Linksys, 
Belkin o altri marchi. 
Un'alternativa all'interfaccia 




media center sono gli hard disk 
multimediali: li colleghi alla porta 
USB del computer per caricare 
all'interno video, foto e brani 
musicali, e poi li connetti a un 
ingresso dell'impianto Hi-Fi e del 
TV quando vuoi vedere i film o 
ascoltare la musica. 
La scelta è molto ampia: si va dai 
modelli tascabili con un piccolo 
schermo e batteria per vedere i 
film anche in modo autonomo, a 
quelli con 1 Tb e più di capacità 
che immagazzinano oltre mille 
film e hanno il telecomando in 
dotazione. 
Ricorda però che se vuoi sfruttare 
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al massimo le qualità del tuo 
schermo ad alta definizione e del- 
l'impianto stereo devi scegliere un 
media center o un hard disk multi- 
mediale con uscita video DVI, 
HDMI o perlomeno VGA, e con 
uscita audio digitale S/PDIF. 
Apparecchi con queste caratteristi- 
che hanno prezzi molto vicini a 
quelli di un PC economico, perciò 
se hai spazio e pazienza per ese- 
guire i collegamenti, un secondo 
PC da lasciare in soggiorno 
potrebbe rivelarsi la scelta più ver- 
satile, anche perché ti permette di 
installare qualsiasi tipo di codec: 
usando un PC come media server 
non sarai costretto a ricodificare i 
film e la musica che utilizzano 
codec non supportati da questo o 
quel particolare modello di hard 
disk o di media center. 

Il computer si blocca 

DHo un computer con pro- 
cessore Intel Pentium 4 
da 3 GHz, 512 Mb di memoria 
RAM e Windows Xp con Service 







Pack 3. Recentemente ho attiva- 
to la connessione a Internet e 
per navigare utilizzo sia il brow- 
ser Internet Explorer, sia 
Firefox. Mentre sono connesso 
al Web utilizzo anche il pro- 
gramma di chat Windows Live 
Messenger. A volte, però, mentre 
sto navigando il PC si blocca e 
non avendo altre possibilità devo 
riavviare manualmente il siste- 
ma con il bottone Reset. 
Il problema si presenta con 
entrambi i browser, a cosa può 
essere dovuto? 

Lettera firmata 



RI1 blocco del computer può 
essere provocato da un difetto 
del browser o da quello di un soft- 
ware aggiuntivo usato per visualiz- 
zare il contenuto di una pagina 
Web: nessun browser è perfetto e 
tutti soffrono di questo genere di 
problemi, ma i blocchi che costrin- 
gono addirittura a riavviare il PC 
capitano raramente. 
Se il computer si "congela", al 
punto che neppure il puntatore del 
mouse si muove, oppure il PC si 
riavvia da solo, la causa può dipen- 
dere anche da un problema hard- 
ware. Un difetto di questo genere 
si manifesta più frequentemente 
mentre sono aperte pagine Web che 
usano il plug-in e animazioni 
Flash, che sollecitano intensamente 
la CPU. Quando il sistema di raf- 
freddamento della CPU o la poten- 
za dell'alimentatore sono insuffi- 
cienti, dopo alcuni secondi inter- 
viene la protezione termica o elet- 
trica e il computer smette di fun- 
zionare. Per verificare questa ipote- 
si è possibile eseguire un test di 



velocità del computer, per esempio 
3DMark, scaricabile gratis da 
Internet: se l'hardware del PC è 
difettoso, il test si bloccherà siste- 
maticamente durante i passaggi più 
impegnativi. Se ciò accadesse, per 
risolvere il problema sarà allora 
necessario sostituire l'alimentatore 
e, eventualmente, il dissipatore di 
calore della CPU. 

Il mistero della 
versione del sistema 

D Dando un'occhiata alle 
impostazioni del sistema, 
risulta che sul mio PC è installa- 
to il sistema operativo Windows 
Xp Home Versione 2002 con 
Service Pack 3. Il CD d'installa- 
zione in mio possesso è quello 
di Xp Professional con Service 
Pack 1. Mi sapete dire quale delle 
due versioni utilizzo normalmen- 
te? Nel caso fosse la prima, come 
posso attivare la seconda? Non 
vorrei formattare il computer, per 
evitare la perdita dei dati. 

Roberto 



IL TORMENTONE 



Pulizia nelle cartelle 

DUn software come PeerGuardian genera 
un file di log di oltre 6 Gb. Da quando lo 
uso, lo spazio sul mio disco "C: " si è ridotto 
notevolmente e il sistema Windows Xp appare 
rallentato. Grazie a FolderSizes mi sono 
accorto delle dimensioni spropositate di un 
singolo file e di alcune cartelle presenti sotto 
"System Volume Information". 
Si tratta di una cartella di sistema: mi chiedo 
se sia possibile cancellarne il contenuto per 
liberare spazio. I file che vi sono contenuti 
assolvono funzioni particolari? Secondo voi, 
riesco a fare pulizia nel PC senza 
danneggiarlo? 

Santo Gurciullo 

RNon cancellare mai ciò che vedi nella cartella 
di sistema nascosta "System Volume 
Information", perché rischieresti di compromettere 
la stabilità del sistema operativo: una reinstalla- 
zione forzata di Windows sarebbe dietro l'angolo. . . 
Se hai bisogno di liberare spazio, puoi farlo 
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facilmente con gli 

strumenti che ti mette 

a disposizione il 

sistema operativo, 

senza correre rischi 

inutili. La cartella 

System Volume 

Information contiene 

principalmente i file 

utilizzati dalla 

funzione di ripristino 

dello stato del 

sistema, che puoi 

disattivare se il computer funziona bene e non 

hai intenzione di ritornare a una configurazione 

precedente. Fai clic destro sull'icona "Risorse del 

computer" e scegli la voce Proprietà, poi apri la 

scheda "Ripristino configurazione del sistema". 

Metti il segno di spunta sulla casella "Disattiva 

Ripristino configurazione di sistema" su tutte le 

unità e fai clic su "OK". Dopo il riavvio di Windows 

la "cartella ingombrante" sarà sparita; ora, per 

sicurezza, è consigliabile riattivare il servizio di 
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ripristino della configurazione del 
sistema usando lo stesso Pannello 
di controllo. Se lo spazio libero 
sull'hard disk è troppo poco, fai clic 
sul pulsante "Impostazioni" della 
scheda "Ripristino configurazione 
di sistema" e sposta il cursore 
verso sinistra per riservare meno 
spazio alla copia dei file di riserva: 
di solito 2 Gb sono già sufficienti 
per ottenere una buona protezione 
contro errori e virus. ■ 
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PER VINCERI LE CUFFIE TX ITALIA TRUE DIGITAL STEREO 
WIRELESS HEADSET BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata con le cuffie 
stereo digitali senza fili True Digital Stereo Wireless Headset di TX Italia. 
Potete utilizzarle con il computer anche per fare le telefonate VolP. 
La ricarica avviene tramite cavo USB e l'autonomia è di circa 6 ore! 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito tecnico; 
la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/574291 02 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 





RPer capire che versione di 
Windows stai usando fai clic 
con il tasto destro del mouse sul- 
l'icona "Risorse del computer" 
e seleziona la voce Proprietà. 
La versione che dovresti usare è 
quella per la quale hai acquistato 
la licenza, cui corrisponde l'adesi- 
vo (con l'ologramma Microsoft e 
un codice alfanumerico) applicato 
al telaio del PC: se il tuo compu- 
ter è portatile, lo trovi di solito sul 
fondo o dietro il vano della batte- 
ria. Se non trovi l'adesivo sul 
telaio del computer, controlla tra 
la documentazione ricevuta insie- 
me al PC. Se non è nemmeno lì, 
è probabile che la tua copia di 
Windows non sia legittima: in 
questo caso devi acquistarne una 
regolare; tieni presente che il pos- 
sesso del CD originale con l'olo- 
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gramma Microsoft non è conside- 
rato sufficiente per provare che la 
licenza d'uso è originale. 
Poiché Windows Xp non è più in 
commercio, per poterlo installare 
legalmente devi acquistare una 
licenza completa (non di semplice 
aggiornamento) di Windows Vista 
Business oppure Vista Ultimate, 
che ti danno diritto a installare 
Windows Xp Professional come 
"downgrade". 

Non è possibile passare dalla ver- 
sione Home a quella Pro o vice- 
versa: per sostituire l'una con l'al- 
tra devi salvare i tuoi dati su un 
disco o DVD e reinstallare da 
capo il sistema operativo. Se devi 
reinstallare Windows Xp usa il 
CD della versione Home o 
Professional a seconda della licen- 
za di cui disponi, poi aggiungi il 
Service Pack 3. ■ 

Scegliere il sistema 
operativo predefinito 

DMi sto interessando a Linux 
dato che molti programmi 
che uso per studiare non funzio- 
nano con Windows. Da quando 
ho creato la partizione per instal- 
lare Ubuntu 8.10 nel mio PC, 
dopo alcuni secondi dell'avvio 
del computer Linux viene carica- 
to come sistema predefinito. Io, 
invece, vorrei che la prima scelta 
fosse Windows: come posso fare 
a far sì che sia io a decidere 
quando utilizzare Ubuntu? 

Domenico Polimeni 



RSe hai installato Ubuntu Linux 
seguendo la sua procedura 
guidata, il menu di scelta del siste- 
ma operativo è governato dal 
gestore di boot Grub che Ubuntu 
ha installato nell'area di avvio del- 
l'hard disk. Per modificare il siste- 
ma operativo predefinito devi 
entrare in ambiente Linux ed edita- 
re il suo file di configurazione, che 
trovi nella cartella /boot/grub. 
Se non sei ancora esperto di Linux, 
segui questa procedura: arrivato al 
desktop di Ubuntu, apri il terminale 
a riga di comando (Applicazioni/ 
Accessori/Terminale), poi digita il 
comando "sudo nautilus". Sudo è 
un comando speciale che eleva i 
privilegi per il comando successi- 
vo, quindi dovrai inserire la pas- 
sword di amministratore. Nautilus 
è invece il gestore di file di Linux. 
Nella sua finestra apri la cartella 
che contiene la configurazione di 




Grub (scrivi /boot/grub) e fai dop- 
pio clic sul file "menu.lst". Scorri 
tutto il contenuto fino a trovare la 
riga che indica "default 0", dove 
è il numero assegnato al sistema 
operativo Linux. Controllando il 
contenuto del file puoi scoprire il 
numero assegnato a Windows. 
Di solito è 1 : in tal caso potrai 
digitare "default 1 ", sostituendo 
così il numero 1 al numero 0. 
Salva le modifiche e riavvia il 
computer per verificare che il 
risultato sia stato raggiunto. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Ol 



La scheda 



_^a carta d identità 

Non riuscite a orientarvi tra le informazioni che descrivono la dotazione hardware dei 
laptop? Nessun problema:ecco una guida utile a riconoscere e interpretare le principali 
caratteristiche di un notebook. 



di Lorenzo Cavalca ^^^^m rovare in un megastore il portatile che si 

è deciso di acquistare dopo averne ammi- 
rato le caratteristiche in un volantino 
pubblicitario spesso non è facile come 
dovrebbe. Le grandi catene cambiano con frequenza 
l'offerta dei prodotti ruotando le scorte presenti in 
magazzino, senza contare che le aziende hardware 
aggiornano in continuazione la gamma di laptop 



offerti al pubblico aggiungendo o togliendo funzio- 
nalità. Chi non trova quel laptop specifico che inten- 
deva comprare, può quindi essere disorientato dal- 
l'offerta dei prodotti e perdersi tra le informazioni 
che illustrano la dotazione hardware di ogni mac- 
china, n consumatore può anche diventare preda di 
commessi poco capaci ed essere così spinto ad acqui- 
stare un notebook più caro o non adatto alle sue esi- 



Questione di etichetta 

Il foglio informativo presente sulla scocca del portatile e 
una rapida occhiata al laptop permettono già di farsi un'idea 
sulle caratteristiche hardware del laptop in questione. 



Il dispositivo di puntamento di un portatile è 
costituito in genere da un touchpad e più 
raramente da trackpoint. In ogni caso potrete 
sempre collegare al portatile un mouse 
utilizzando una delle porte USB. 



Le caratteristiche della scheda video sono 
illustrate in un adesivo o nel foglio 
informativo, mentre uno speciale bollino 
indica quale sia il produttore della periferica. 




Se cercate un 
laptop dotato di 
un lettore Blu-ray, 
concentrate la 
vostra attenzione 
sui modelli che 
espongono il 
bollino indicante 
il supporto per 
questo formato ad 
alta definizione. 



Un adesivo posto sul poggia polsi del notebook 
fornisce una descrizione sintetica della 
configurazione hardware del prodotto. In questo caso 
viene indicato il tipo (Intel Core 2 Duo) di processore, 
le dimensioni del display (15,4 pollici), la capacità del 
disco fisso (250 Gb), la quantità di memoria RAM (3 
Gb) e la versione del sistema operativo installato. 
Talvolta, come in questo caso, non è comunicata la 
frequenza di clock del processore, mentre ancora più 
spesso non viene indicata la tipologia (se "normale" 
o SSD cioè a stato solido) del disco fisso. Informatevi 
però su queste caratteristiche chiedendo 
delucidazioni agli addetti del negozio. 



I notebook può disporre anche di un sistema 
biometrico per il riconoscimento delle impronte 
digitali. Quello indicato è un sensore sopra il quale, 
dopo aver ultimato la procedura di elaborazione del 
template (cioè della misura biometrica da analiz- 
zare), occorre appoggiare il polpastrello di un dito 
per accedere al PC senza dover digitare la 
password. In alternativa, o insieme, al sistema di 
riconoscimento biometrico alcuni portatili possono 
prevedere un particolare alloggiamento per il cavo 
e il lucchetto di Kensington. Si tratta di un 
dispositivo di sicurezza che àncora il laptop a un 
oggetto pesante per impedirne il furto. 



I portatili di marca riportano 
spesso informazioni su funzioni 
o programmi particolari forniti 
dalla casa produttrice. Le indica- 
zioni riguardano in questo caso 
la Asus Infusion, una speciale 
tecnica di lavorazione dei mate- 
riali utilizzati per la cover del 
portatile. A fianco il bollino 
"Splendici", che indica il supporto 
di una speciale tecnologia per 
l'ottimizzazione della resa a 
video delle immagini. 
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genze. In ogni caso, quando si decide di comprare 
un laptop conviene concentrare la propria attenzio- 
ne non su un modello specifico ma sulle caratteristi- 
che hardware che il computer da comprare deve 
avere. Per farlo occorre valutare tre variabili. La 
prima è la dimensione del display che è espressa in 
pollici (un pollice è pari a 2,54 centimetri). Gli 
schermi più diffusi sono di 13,4", 14, 15,4 o 17 polli- 
ci. La seconda variabile è la potenza del computer: 
questa è indicata dal tipo di processore e dalla sua 
velocità, specificata in GHz, dalla quantità di memo- 
ria RAM e dalle caratteristiche del comparto grafi- 



co (che può prevedere un chip integrato sulla 
motherboard o più raramente una scheda dedicata). 
L'ultimo elemento da considerare è la connettività, 
ovvero ciò che consente di collegare il notebook ad 
altre periferiche e dispositivi di comunicazione. Una 
volta deciso quali di queste caratteristiche deve 
avere il portatile che si intende acquistare, basta 
tenersele bene a mente (o appuntarsele su un foglio) 
e individuare così il prodotto che, indipendentemen- 
te dalla marca o dal modello, le rispetti in toto. In 
queste pagine trovate indicate le informazioni prin- 
cipali sulle quali concentrare la propria attenzione. 



Porte e connettività 

Dando un'occhiata ai lati del portatile (e soprattutto a quello dove non 
è inserito il lettore ottico) è possibile farsi un'idea sulla connettività 
offerta dal prodotto e sulle tecnologie da questo supportate. 




Lo slot Express Card è l'interfaccia per 
collegare al computer le schede di 
espansione basate sulla tecnologia PCI 
Express 1x o 16x. Sostituisce nei 
notebook più recenti lo slot PCMCIA. 



Alcuni notebook dispongono di una porta eSATA. Si tratta 
di uno standard di connessione che garantisce un'elevata 
velocità di trasferimento dati, pari a circa 3Gb/s. 
Può essere utilizzato per collegare al portatile dischi fissi in 
modo da effettuare il backup delle informazioni. 



v •' 

Sempre più notebook dispongono di un lettore 

integrato per smartcard compatibile con i 

principali formati (MMC, SD, Mini-SD, XD, 

Memory Stick e MS Pro) 




Per conoscere il numero 
(che non è quasi mai 
indicato) delle porte USB 
presenti nel laptop, 
controllate quante siano 
disposte lateralmente e 
quante siano invece 
collocate sui lati posteriore 
e anteriore del laptop. Tre 
porte USB è il numero 
minimo per non avere 
problemi nel collegare al 
portatile stampanti, 
fotocamere, dischi esterni 
e memorie flash. 



Questa è la porta per il 
sistema di comunicazione 
FireWire. Lo standard 
supportato è, in questo caso, 
quello basato sulle specifiche 
IEEE 1394 (come è indicato 
dall'adesivo collocato sul 
poggia polsi) che offre 
un'ampiezza di banda fino a 
400 Mbit/s. Questa porta è 
utilizzata principalmente per il 
collegamento di telecamere, 
ma anche per dischi fissi 
esterni e fotocamere reflex 
professionali. 



Se volete trasformare il notebook j j 

in un televisore, verificate che sia / ' 

presente l'ingresso per l'antenna / Lluscita per 

digitale TV/FM. / collegare al 

' notebook un 

I portatili dotati di lettore Blu-ray ' monitor esterno è 

dovrebbero disporre anche di una porta presente nella 

HDMI (High Definition Multimedia stragrande 

Interface). Grazie a questa interfaccia maggioranza dei 

potete collegare via cavo il portatile a un portatili. In questo 

televisore HD (magari compatibile con il caso è una porta 

formato 1 080i o con quello 1 080p), analogica VGA, in 

dotato della medesima porta, per altri modelli potete 

ammirare appieno i film realizzati nel trovare porte 

nuovo formato ad alta definizione. digitali DVI. 



La porta modem RJ-1 1 a due 
pin fa capo al modem interno 
analogico ed è destinata a 
collegare il cavo della rete 
telefonica, per la connessione 
a Internet. È presente su 
quasi tutti i laptop. 

Verificate che sia presente anche la 
presa RJ-45, simile ma più larga 
rispetto alla porta descritta al punto £ 
È destinata ad accogliere i cavi per il 
collegamento LAN, in standard 
Ethernet da 10 a 1.000 Mbps a 
seconda del modello. 
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Angolo del tecnico 1 1 primi passi con Linux 



Allevate 



vostro 



Pinguino 



Nel numero scorso abbiamo visto come 
installare la distribuzione Ubuntu di Linux 
sul PC. Qui vi spiegheremo i principi di base 
del suo utilizzo. 




di Oscar Rampasello 
a cura di Gianluigi Bonanomi 



Se avete letto l'articolo sul numero precedente 
di Computer Idea, ora siete dei felici utenti 
di Ubuntu: il vostro Pinguino vive in perfetta 
simbiosi, sul vostro computer, con il vecchio 
Windows. Un sistema operativo, però, non serve a 
molto da solo: va sfruttato installando programmi. 
In queste pagine vi daremo alcune delle nozioni fonda- 
mentali per usare Ubuntu, seguite da alcune guide 
passo a passo su come installare e utilizzare le risorse 
più importanti. 



Permessi e privilegi 

Linux è ritenuto un sistema operativo molto sicuro. Questo 
perché prevede numerosi restrizioni dell'accesso ai file e 
alle risorse del sistema. Per ogni file, drive o cartella è pre- 
vista una diversa autorizzazione a seconda che si voglia 
leggere, modificare o eseguire il contenuto. E possibile 
prevedere diversi comportamenti a seconda che ad accede- 
re al file sia l'utente che lo ha creato, un'utente apparte- 
nente a un determinato grappo, o un utente generico. 
Il primo utente che viene creato in Ubuntu è quello che 
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dispone dei privilegi di amministrazione. Quello, cioè, che 
ha (in linea teorica) la possibilità di accedere a ogni risor- 
sa, usarla e modificarla. Tuttavia anche questo utente 
(detto utente "root", poiché ha accesso alla "radice", la 
cartella che contiene tutte le altre) non è del tutto libero 
di agire. Quando svolge compiti di amministrazione (cioè 
qualunque cosa che modifichi il contenuto del sistema) 
deve autorizzare se stesso. Se lo sta facendo attraverso 
l'interfaccia grafica, gli verrà richiesta una parola d'ordine 
(la stessa che usa per accedere al sistema). Se, invece, sta 
usando l'interfaccia testuale (che vedremo più avanti) 
dovrà usare il comando "sudo". Tale comando (derivato 
dalle iniziale di "Super User DO", cioè "Esegui come 
super utente") permette di agire, dopo aver specificato 
la parola d'ordine, come un utente in possesso di tutte le 
autorizzazioni. E anche di mettersi nei panni di un qualsia- 
si altro utente del sistema, agendo come se si fosse in pos- 
sesso delle autorizzazioni che lui ha. 
La parola d'ordine va periodicamente rinnovata. In questo 
modo diventa difficile, per virus o hacker, prendere il con- 
trollo del computer. 

L'interfaccia grafica permette di aggiungere a volontà 
nuovi utenti e di riunirli in gruppi. Selezionate la voce 
di menu Sistema/Amministrazione/Utenti e gruppi per 
avviare l'utility che consente di farlo. Fate clic su 
"Aggiungi utente", poi, dopo averlo selezionato, fate clic 
su "Proprietà" per accedere alla sua scheda e modificare 
il suo livello di sicurezza. 

Fate clic su "Aggiungi gruppo" per creare un gruppo. 
In seguito, potete selezionare un utente sulla sinistra e 
inserirlo nel gruppo, facendo clic su "Aggiungi": l'utente 
apparirà a destra. L'operazione inversa, la rimozione dal 
gruppo, si esegue selezionando un utente a destra e facen- 
do che su "Rimuovi". I privilegi del gruppo si possono 
determinare facendo clic sul gruppo, nella scheda Gruppi, 
e scegliendo "Proprietà". 

Utilizzare l'interfaccia testuale 

Siamo così abituati alle interfacce grafiche che ci sembra 
strana l'idea di usare comandi testuali per dire a un com- 
puter cosa fare. Eppure fino all'avvento del Macintosh e di 
Windows questa era la modalità più comune per utilizzare 
un computer, ed è tuttora usata da molti programmatori 
per dare ordini dettagliati nel modo più rapido e preciso 
possibile. Linux utilizza un'interfaccia testuale, che origi- 
nariamente era anche l'unica: le interfacce grafiche come 
quella di Ubuntu sono solo opzionali e sono venute dopo. 
L'interfaccia di Ubuntu (che si chiama GNOME) nella sua 
versione attuale è in grado di gestire tutte le funzioni più 
comuni senza alcun ricorso all'interfaccia testuale. 
Tuttavia è bene conoscerne il funzionamento. Se non altro 
perché nel mondo Linux si fa spesso riferimento a questo 
tipo di interfaccia, che è l'unica condivisa tra le varie dis- 
tribuzioni (mentre le interfacce grafiche variano). 
Per accedere all'interfaccia testuale (che Ubuntu definisce 
"Riga di comando") dovete andare in Applicazioni/Acces- 
sori/Terminale. Si aprirà una finestra in cui è possibile dare 
comandi testuali. Il titolo della finestra è dato dal nome 
dell'utente e da quello del sistema, separati da una chioc- 



ciolina. Ogni riga di comando 
comincia con la stessa intesta- 
zione, seguita dal nome della 
cartella in cui ci si trova e da 
un simbolo che specifica la 
modalità di comando. 
Inizialmente vedrete una tilde 
seguita dal segno del dollaro 
("~$"). La tilde indica la car- 
tella Home, cioè la cartella 
principale (ce n'è una per 
ogni utente). Il segno del dol- 
laro significa che ci si trova in 

modalità utente, cioè senza i privilegi di amministrazione. 
Potete spostarvi da una cartella all'altra, copiare, spostare 
e rimuovere file usando comandi testuali (specificati nel 
riquadro "I comandi testuali di base"). Per velocizzare la 
scrittura dei comandi potete scrivere solo i primi caratteri 
del comando e poi premere TAB sulla tastiera: lo comple- 
terà automaticamente. 

Usando i tasti freccia (verso l'alto o verso il basso) potete 
scorrere i comandi che avete già impartito in precedenza, 
per ripeterli o modificarli. I comandi agiscono sui file della 
cartella selezionata. Per agire su un file in un'altra cartella 
occorre specificare il percorso, oppure spostarsi nella car- 
tella in questione e poi dare il comando. 
Facciamo un esempio. Per cancellare il file 
"Canzone.mp3" contenuto nella cartella Musica all'interno 
della cartella Oscar, possiamo scrivere 

rm /home/Oscar/Musica/canzone.mp3 
oppure spostarci nella cartella scrivendo 

ed /home/Oscar/Musica 
e poi impartire il comando 

rm canzone-mp3. 
Come già detto, per ottenere i privilegi di amministrazione 
è necessario impartire il comando "sudo" seguito dalla 
parola d'ordine. 
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▲ Ecco come accedere 
all'interfaccia riga di 
comando di Ubuntu 
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1 1 comandi testuali di base 


Questi sono alcuni dei principali comandi 


cp (copy) copia il file specificato dopo il 


che potete usare all'interno dell'interfaccia 


comando nella cartella corrente; per 


"Riga di comando" (alcuni sono molto simili 


copiare una cartella occorre aggiungere la 


a quelli usati nell'interfaccia testuale di 


specifica "-r" (cp -r) 


Windows, per le versioni in cui questa è 




accessibile): 


rm (remove) cancella il file specificato; per 




cancellare una cartella occorre aggiungere 


Is (list): fa apparire l'elenco di tutti i file 


la specifica "-rf " (rm -rf) 


contenuti nella cartella corrente 






mv (move) sposta il file specificato nella 


mkdir (make directory) crea una cartella 


cartella corrente 


con il nome e la posizione specificati dopo il 




comando 


locate trova la posizione del file con il 




nome specificato dopo il comando; 


ed (change directory) permette di spostarsi 


necessita dei privilegi di amministrazione 


nella cartella specificata dopo il comando 


per essere eseguito 
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Angolo del tecnico 1 1 primi passi con Linux 



Utilizzare applicazioni 
di Windows in Ubuntu 

Su Ubuntu e sulle altre distribuzioni di Linux possono 
girare solo software specificamente creati per Linux: non 
è possibile installare programmi destinati a Windows. 
Proprio per questo vi abbiamo consigliato di installare 
Ubuntu parallelamente a Windows, invece di sostituirlo. 
Tuttavia ci sono delle scappatoie. C'è un software chia- 
mato Wine che consente, anche se non sempre, di esegui- 
re su Linux software destinato a Windows. Wine è un 
acronimo, e sta per "Wine Is Not an Emulator" ("Wine 



non è un emulatore"): non cerca di creare una "finta" 
versione di Windows in cui eseguire il programma, ma si 
limita a mettergli a disposizione le stesse risorse che tro- 
verebbe su Windows. Attenzione, però: il sistema non 
funziona sempre; anche quando potrebbe funzionare in 
teoria, va messo a punto (separatamente per ogni 
programma) e richiede un po' di esperienza per capire 
cosa fare. Comunque sia, in un passo a passo in coda a 
questo articolo vedrete come installare Wine sul vostro 
computer e come usarlo per far girare un programma 
Windows su Ubuntu. 



Come si fa a...? 

Una volta cambiato sistema operativo, anche le 
operazioni più semplici possono sembrare complicate. 
Elenchiamo qui alcune semplici istruzioni utili per non 
"perdersi" muovendo i primi passi con Ubuntu. 



Spegnere il computer 

Linterruttore per spegnere il computer si trova 
(inizialmente) in alto a destra, in posizione 
diametralmente opposta rispetto alla posizione 
abituale del pulsante Start di Windows. Facendo clic 
su di esso, avrete a disposizione le consuete opzioni: 
Spegni, Riawia, Iberna (equivalente a Stand-by in 
Windows) e "Termina sessione" (che consente di 
cambiare utente). 



Creare un'icona 

Usare l'interfaccia a riga di comando è decisamente noioso 

e a rischio di errori. Se c'è un comando che è necessario 

dare di frequente, risulta utile creare un'icona che permetta 

di lanciarlo usando 

semplicemente un doppio 

clic ogni volta che è 

necessario. Per creare 

un'icona, fate clic col tasto 

destro in un punto qualsiasi 

della Scrivania. Nel menu 

contestuale che si aprirà, 

selezionate "Crea 

lanciatore". 



iiejj Crea LarLella 
Crea lanciatore... 



Ò Crea documento 



% 



Ordina per nome 
Hi Mantieni allineate 

Oli Incolla 

imposta sfondo scrivania 



Accedere ai drive 

Ora vi interfacciale con il computer in 
modo diverso, ma le sue componenti 
sono sempre le stesse di quando 
usavate solo Windows.Tutti i drive, sia 
interni che esterni, sono presenti e 
potete accedere ai file contenuti 
anche usando Ubuntu (purché 
ovviamente esista in Linux il software 
adatto per aprirli). Dovete però 
considerare che in Linux non potete 
andare dappertutto senza 
autorizzazione. Per poter accedere a 
un drive, questo va "montato"; e per 
montarlo è necessario dare la parola 
d'ordine (sempre quella che avete 
fornito all'accesso). 
Ecco quindi come fare. 




▲ Innanzitutto, per trovare i vostri 
drive, potete usare l'equivalente 
Linux delle "Risorse del Compu- 
ter" in Windows: scegliete Risorse/ 
Opzioni. Si aprirà una finestra 
riassuntiva di tutti i drive presenti 



6 -o 



O" 




▲ Qui potete trovare l'icona corrispondente 
ai drive cercato, e farci doppio die sopra per 
aprirla 



System pollcy prevents 
mountlng Internai media 

Un'ape In: azione sta tentando di compiere un'azione che 
richiedi; ifu pj« rvil utji . Pv t or npiur n tulu udami ù 
nMflSflfiria Autenticarsi corts uno dprjli utenti Hitnenti qut 

■etto. 
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d per Y.?.:r*r-:^'-S': || 
.. Ricordare automazione 
D Solo ytìi questa sessione 



O Annulla 



▲ Prima che l'apertura sia possibile, però, si 
aprirà una finestra in cui vi verrà richiesto dì 
identificarvi come un dato utente e di fornire la 
parola d'ordine corrispondente. Questa 
noiosa procedura, comunque, non va ripetuta: 
se avrete l'accortezza di mettere il segno di 
spunta sulla casella "Ricordare autorizzazio- 
ne", il drive verrà automaticamente montato 
ogni volta che accederete al sistema con la 
stessa parola d'ordine 



Accedere alla cartella Home 

La cartella Home in Ubuntu è molto importante: è quella che 
contiene, per esempio, tutti i file di configurazione. Ógni utente ha la 
propria. Per trovare la cartella Home basta scegliere la voce di 
menu Risorse/Cartella Home. Si aprirà come una cartella qualsiasi. 




icazioni Risorse Sistema 



!tì© 



il .-'.. Cartella home 
J^ Scrivania 
£3 Documenti 



k 




pre la propria cartella pers 
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Passo a passo 



STARTUP MANAGER 



Impostare il boot loader GRUB 

Al momento dell'installazione di Ubuntu, avete installato anche GRUB (GRand Unified Bootloader, bootloader unificato): il 
software che permette di scegliere tra Windows e Ubuntu a ogni riavvio del computer. Le funzioni di GRUB possono essere 
impostate installando un software chiamato "Startup manager"'. Vediamo come fare. 



3 Tutte 

j£ bduLrflinr 
■"*■ Um*i 
_' : i-smphif; 
fè InLvmit 

gQ0Wf 

(J Sound fii Vtdaa 
;£} system rg^li 
Ufirvtriil Aee«ii 



M j-.tr j UnitVtfcUJM disponili* 



c«*w [waitup 



st*rtup-Man*Qer 
^ t. ambi t ìt >M*pllfl»[HlE M'H 
4 :iti!c an U3Q iljilup dnk 
— ' Cn.«* in y^Q kiMmc a.* unnq 
« E-dri r* Hlurh-ih 



Popolar** 
***** 

**** 
** 
^fc*.** 




'y StartUp-Manager 
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[t imnginally » LJN*iIu protei, ad.iptrd Inr 3>rtiian. 
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1 Andate al menu Appli- 
cazioni e selezionate 
"Aggiungi/ Rimuovi" per 
aprire il gestore dei pac- 
chetti. Nella casella Cerca digitate "Startup manager". 
Attendete che l'applicazione trovi il programma, quindi 
metteteci accanto un segno di spunta con un clic. Fate poi 
clic su "Applica modifiche" per scaricare tutti i pacchetti 
necessari e installare il programma. 



2 Fate clic su 
"Applica" per 
confermare l'ope- 
razione. Una volta 
terminato lo scari- 
camento, fate clic 
su "Chiudi". 



# 


Applicar* | seguenti cambiamenti? 

Prendere un'ultima visione dell'elenco d> applica non 
che saranno installate o nmosse 

Aggiungi 






. Start Up- Manager 
^ 1 Arrivi, le im.Tici il 1 «Tiri ni prr .1 naùNi. /i <\r r r spiniti 
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È stata installata una nuova applicazione 

Per avviare un'applicazione appena installata, fare doppio 
clic su di essa. 



., StartUp-Manager 
^ Cambia le impostazioni per il bootloader e splash screen 



Aggiungi/Rimuovi ulteriori applicazioni ^j Chiudi 




Opzioni* boat Atomi:* trutta* i«™ijifl,. 



Tannimi m ivcatuti 



i up*ratM 
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3 Ora potete avviare 
Startup manager, 
selezionando dal menu 
la voce Sistema/Appli- 
cazioni/Startup Mana- 
ger. Per prima cosa, fate 
clic sul menu a tendina 
"Sistema operativo 
predefinito". Determi- 
nate quale sarà il siste- 
ma operativo che verrà 
avviato all'accensione 
del computer nel caso 
in cui non facciate alcu- 
na scelta (una sorta di 
"silenzio assenso"). 



D uu colori ntl memi A tu 



4 Fate clic sulla 
scheda Sicurezza 
e mettete il segno di 
spunta su "Password di 
protezione bootloader". 
In tal modo potete 
anche stabilire una 
password (da specifica- 
re nelle caselle in 
basso) per limitare l'ac- 
cesso al sistema. 
Inoltre nella scheda 
Aspetto potete selezionare i colori di caratteri e sfondo 
nella schermata iniziale di GRUB, e persino scegliere 
un'immagine di sfondo per rendere più allegro l'avvio 
del computer. Una volta effettuate le scelte, fate clic su 
"Chiudi": le vostre impostazioni verranno usate automa- 
ticamente al prossimo avvio. 



niOpUnh 



Qu~. 
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Angolo del tecnico 1 1 primi passi con Linux 



WINE 



Le applicazioni Windows con Ubuntu 



Vi piace usare Ubuntu più di Windows, ma ci sono alcuni 
programmi dei quali non potete proprio fare a meno? 
Scaricate e installare Wine, programma che permette, 
almeno in linea teorica, di far girare i programmi fatti per 
Windows anche nell'ambiente "estraneo" di Linux. 



♦^ Applicazioni niìorse 
[VL Accessori 

) Accesso universale 
tìTi Audio e Video 
y\ Sfochi 
Ja C-raNca 



1 Per installare Wine si 
procede come per gli 
altri software. Selezionate 
dal menu la voce Applica- 
zioni/" Aggiungi/Rimuovi" 
per avviare il gestore di 
pacchetti. Nella casella 
in alto a destra scrivete 
"Wine" per cercare il 
programma. Una volta 
trovato ("Wine Microsoft 
Windows Compatibility Layer") fate clic sulla relativa casella 
per mettere un segno di spunta, e poi su "Applica 
modifiche". 
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.''>._ Wine Microsoft Windows Compatibility Layer 
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Applicare I seguenti cambiamenti? 
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2 Alla richiesta di abilitazione fate clic su "Abilita". Poi fate 
clic su "Applica" alla domanda "Applicare i seguenti 
cambiamenti?". A questo punto Wine verrà installato sul 
vostro computer. 
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3 Una volta installato Wine, avete la possibilità di 
installare su Ubuntu programmi di Windows. Per 
farlo, dovete per prima cosa prendere il file di installazio- 
ne del software e metterlo nella cartella Home. Potete 
aprire la cartella Home selezionando la voce Risorse/ 
Cartella Home dal menu. Una volta posizionato lì il file di 
installazione, fateci clic sopra col tasto destro, e selezio- 
nate le voce "Apri con 'Wine carica programmi Windows'". 



4 A questo punto si 
avvierà, all'interno di 
una schermata, la stessa 
procedura di installazione 
che avreste ottenuto su 
Windows. Seguitela fino 
in fondo, senza apportare 
modifiche. 
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5 Una volta terminata la procedura di installazione, 
potete avviare il programma da Applicazioni/Wine/ 
Programmi. Va specificato che, anche se l'installazione 
va a buon fine, non è detto che il programma funzioni 
correttamente. Spesso succede che il software non è in 
grado di trovare su Ubuntu le risorse necessarie al cor- 
retto funzionamento (librerie e altri file indispensabili). 
Ovviamente è possibile recuperarle (dal disco rigido su 
cui è presente Windows) e mettergliele a disposizione, 
ma è un lavoro da esperti che non è possibile dettaglia- 
re in questa sede. Sui vari forum della comunità Ubuntu 
potrete comunque trovare consigli su come far funzio- 
nare specifiche applicazioni. 
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BANSHEE 



Un lettore multimediale per Linux 



Esistono svariati software in grado di riprodurre audio e 
video su Linux. Qui vi proponiamo Banshee, un programma 
piuttosto sofisticato (e ulteriormente espandibile, con vari 
plug-in), spiegandovi come installarlo e usarlo per creare 
una playlist di brani musicali da ascoltare. 

IPer scaricare 
Banshee, fate clic su 
Applicazioni/Aggiungi- 
Rimuovi. Nella finestra 
che si aprirà, scrivete 
"Banshee" nella casella 
in alto a destra per tro- 
vare il software. Una volta 
trovato, mettetegli accan- 
to un segno di spunta e fate clic su "Applica modifiche". 
La procedura è identica a quella vista per lo scaricamento 
di "Startup manager" nel passo a passo precedente. 
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2 Una volta terminata 
l'installazione, avviate 
Banhsee selezionando 
Applicazioni/Audio e 

Video/Banshee - riproduttore multimediale. Si aprirà 
subito la finestra principale del software. 
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3 Per poter ascol- 
tare musica o 
guardare filmati do- 
vete importarli nel 
catalogo di Banshee. 
Per farlo, selezionate Importa Multimedia/Importa 
scaletta. Si aprirà una finestra in cui selezionare a sinistra 
un drive, e a destra una o più cartelle. Per ogni cartella 
scelta, fate clic su "Aggiungi". In basso a destra, nella 
finestra principale, una barra mostrerà il procedere della 
procedura di importazione. 
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4 Mentre l'importazione procede, vedrete i file accu- 
mularsi all'interno della lista "Non riprodotti". 
Facendo clic su questa lista, potrete visualizzare l'elen- 
co dei file sulla destra. Fate doppio clic sul nome di un 
file per avviarne la riproduzione. In alto a sinistra trove- 
rete i comandi per fermare e riavviare la riproduzione o 
passare al brano successivo (o precedente) dell'elenco. 
Facendo clic col tasto destro su un brano accederete 
varie opzioni, tra cui quella per metterlo "in coda" nella 
lista di riproduzione. 

5 Un'altra delle opzio- 
ni raggiungibili col 
tasto destro del mouse è 
"Aggiungi alla scaletta": 
permette di includere il 
brano in una scaletta o 
playlist. Selezionando 
"Nuova scaletta" creerete 
una playlist inedita, che 
apparirà nella colonna a 
sinistra. Un clic con il 
tasto destro del mouse, 
potete selezionare 
"Rinomina scaletta" e 
darle un nome a piacere. 
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6 Selezionando invece "Esporta scaletta" potrete sal- 
varla sul disco per un uso futuro. Si aprirà una fine- 
stra in cui scegliere dove salvare la scaletta, e in quale 
formato (scegliendo tra M3U e PLS, due formati leggibi- 
li anche sotto Windows). Per aprire successivamente la 
scaletta dovrete selezionare la voce "Importa scaletta". 
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Passo a passo 
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Glossario 








Boc 


>t È così chiamato l'avvio 


FTP appunto. L'utente deve 


del computer e il caricamento 


installare un programma client 


dei primi dati del sistema 


(per esempio CuteFTP) sul 


operativo. Spesso si sente 


proprio computer, in modo da 


parlare di "CD di boot" o di 


poter comunicare con il server 


"dischetto di boot", con cui si 


remoto. 


intendono dei supporti in 




grado di fornire al computer 


Journaling La registra- 


appena avviato i dati da 


zione di tutte le operazioni 


caricare. 


effettuate sul disco fisso. 


Cache Segmento di memo- 


Punto di ripristino Si 


ria temporanea interna al 


tratta di una "fotografia" dello 


processore per un più veloce 


stato del PC (del sistema 


accesso ai dati: in questo caso 


operativo) in un determinato 


si parla sempre di "cache di 


momento. Consente di tornare 


primo livello". Si parla di cache 


sui propri passi, escludendo le 


anche nel caso di memoria 


modifiche successive. 


temporanea per dati in uso da 




parte delle applicazioni: in 


Subdirectories 


questo caso la cache si 


Sottocartelle, ovvero tutte le 


appoggia sia alla memoria 


cartelle contenute in una 


RAM sia allo spazio disponibile 


cartella principale. 


sul disco fisso, dove crea dei 




file temporanei di appoggio. 


Uninstaller Programma 




che permette di disinstallare 


FTP FileTransfer Protocol, 


correttamente qualsiasi 


protocollo di trasferimento dei 


software, individuando e 


file. E un protocollo che 


rimuovendo anche eventuali 


permette a un utente di inviare 


file installati nelle cartelle del 


e scaricare file da un 


sistema operativo (per 


computer remoto, un server 


esempio le librerie). 


1 



In questo 
numero... 



Backup sincronizzato 

Tenete copia dei dati importanti in luoghi diversi 
grazie a SyncBack II 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

> STACCA 




Prestazioni al top 

Mettere a punto il sistema operativo è sempre il modo mi- 
gliore per tenere su di giri il computer: fatelo con Wopti! VI 

Tutti in colonna 

Le tabulazioni di Word permettono di incolonnare 
con facilità parole e numeri X 
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Facebook a portata 
di browser 

Basta installare un'estensione di Firefox per tenere sempre 
sott'occhio i propri amici e il proprio profilo on-line XII 

Pookmark a vostra 
immagine 

Tidy Favorites consente di associare ai link una piccola 
anteprima del sito XIII 

Panoramica e automatica 

Per unire gli scatti in sequenza di un panorama non 
serve un programma di fotoritocco professionale: 
basta scaricare "Raccolta foto" di Microsoft XIV 

Videocassette in salvo 

I vecchi nastri sono, ormai, cosa di altri tempi. Vediamo 
come salvare i vecchi ricordi in formato digitale. XVI 



Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 

K3 
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Backup sincronizzato 




Come tenere copia dei dati importanti 
in luoghi diversi? Basta usare un 
piccolo programma completamente 
gratuito. 



Non stancheremo mai di 
ripeterlo: prima che i vostri file 
siano irrimediabilmente persi, 
fate quel benedetto backup! 
Non volete copiare i file uno a 
uno, controllare che le versioni 
dei documenti siano aggiornate 



o temete di dimenticare di farlo? 
Nessun problema: scaricate e 
installate SyncBackVersion 3, 
programma gratuito che 
permette di effettuare backup 
sincronizzati in modo comple- 
tamente automatico. 



SyncBack Freeware V3.2.19.D Irvliirtw help Hip | uni Irtele download | 

Syslem RenuIrtìHSHili 

Whdms Vida, WtndOOT XP, WTndOtW STO!, WlndWiS 2BJ0, Windows 98, qflST, M", arri 
NT 4 Ptase nota thflS Windows 95 )s rat flt£pa rad 

citk é flao bslow lo download y»ji taruudge ver Sion o( svncBèck Freeware 
ose mtcmrttKmal Download* fw rrrae 



C«*m [1 ?:*■£] 



!»rl.ì ■ ■■ ■:-.. 




l'u.ir. |ui . ■ J:r. .■ l.ii 



■[uevA] 



ri;*] rasai 



CWmse5iniiitnt(l[1.7BuB] 



canditisi^] 



|I.8IM1| 



PnlKh ri 9CM&] 



A Spedai ittita lo jll fi? U Jr^IdL'.f 5 Ql 

SjreBa*/Se, Vlew Intematlanal 



^fl Collegatevi all'indirizzo Web www.2brightsparks.com, 

quindi andate in Downloads/Freeware. 
Scegliete di scaricare la versione italiana: il file 
di installazione (zippato) pesa 1 .81 Mb. 



9t Installazione - SyncBack 



Accordo di Licenza 

Leggere le informazioni importanti che seguono prima di procedere. 



Leggere il seguente accordo di licenza. È necessario accettare i termini di questo 
accordo per poter procedere con l'installazione. 



FREEWARE LICENSE 




2BrightSparks granfe you a lirnited non-exclusive license to use 
FREEWARE downloadable from 2BrightSparks far personal, 
educational, charity, and commercial use, 

If you are using the SOFTWARE free of charge under the terms of 
this Agreement, you are not entitled to support although we will 
respond to support reguests if they re late to any SOFTWARE that is | 

® Accetto l'accordo di licenza 
O Non accetto l'accordo di licenza 



< Indietro 



Ayai 



Annulla 



2 



Decomprimete il file "SyncBack_Setup_IT.exe" 
e procedete all'installazione del programma. 
Accettate la licenza d'uso, e proseguite. 
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Passo a passo 



Conferma 



V 



Non è presente alcun profilo. Si desidera crearne uno ora? 



M* 



No 



Aiuto 



3 



Il programma, al primo avvio, è privo di profili personali: 
vi chiede quindi di crearne uno tutto per voi. 



6 Tipo del profilo 



Quale tipo di profilo si intende creare? 



Uv3 C : 'Backup: per copiare i fìles in un'altra directory, drive, FTP server, ecc. 
l^g! G Sincronizzazione: per mantenere identici i contenuti di due directory 
Klj Gruppo: contiene i links agli altri profili 



,V Aiuto 



_X 



E3 Cancella 



4 Dovete decidere il tipo di profilo da creare: per dei semplici 
backup (la copia di sicurezza in una cartella, in un disco 
esterno, su un server FTP) oppure per delle 
sincronizzazioni. Scegliete la seconda opzione. 



è Nuovo Profilo 



Nonne 



Foto albumi 



• rOK 



«■ 



3 Cancella 



5 



Per prima cosa date un nome al profilo, in modo che se ne 
create più d'uno, lo individuerete con facilità. 



Copie in remoto 



Per copiare i propri dati su un server FTP, dovete accedere 
alla scheda FTP (si trova in modalità esperta, come visto al 
passo 1 1 ) e inserire i dati di accesso al server (indirizzo, dati 
dell'account). 



FurAe 

Destinazione 



pJtWol 



~B 



K:\Foto\ 



_Q 



Includi tutte le sub-directory e i loro File (e uso il Ffao delle directory) 



v 



"' Semplice i^ twaretin ql Cnriy/nielpte ,'" Fttfif ^ Si tfWiiwtfwfrK | 
Mi piacerebbe... 



(£jp Fai 3 Backup dei file della directory Fonte nta non dei File contenuti nele sue sub-directory 

ijStf Fa d Backup del file della drettory fonte indudenijo l ffle pr esenti n tutte le sue sutKilreolrjry 

l.jjg Tòi Ì Dackup dei file dello drectory Fonte includendo i ffc presenti nelle sub-directory selezionale 

'■■«ii 5ncrorcza i File delle drectory Fonte con la drectory etesii nasone 

»^— — — ^— — 

tpj Sincronizza i File delle drectory Fonte e le sub directory sefczionocc con lei directory desti noe ione 

I^J Per sona lizzato 



DescriTione et questo profilo 



* I file saranno sincronizzato bra lo drectory Fonte (D:\Foto\) e lo directory dcsìinazioriD (H:\Foto\). 

* Tutte ìe sub -drectory e I fero files saranno sneronìziato. 

* be to stesso file è state cambiato mele directory fonte e destinazione alata il file più recente rimpiazzerà il più vecchio 

* 5ulu i file i iclki fui ite iui iu LuykAi i itjRd Ufeilii kj^fui le . 

* Solo ìfilo nella destinazione sono copiati nella fante. 



©E^UCTt 



y gt ] [ B Calmela] 



6 Iniziate con la personalizzazione del profilo. Nella scheda 
Semplice, scegliete quali operazioni dovrete compiere. 
Nel nostro caso, abbiamo deciso che i file di una cartella 
salvata sul disco fisso (con tutte le sottocartelle) vengano copiati 
in una cartella destinazione che si trova su un disco fisso esterno 
(nel nostro caso individuato con la lettera "H:"). 



Sub-dirs 



Includi tutte le sub-directory e i loro file (e usa il Filtro delle directory) 



I "•s Includere nessuna sub directory e nessuno dei loro file 



Mi piacerebbe,, 



Permettimi di scegliere quali sub-directory includere 



7 Concentratevi ora sulla parte alta della finestra. 
Dopo le indicazioni dei percorsi delle cartelle di origine 
e di destinazione, trovate un menu a tendina relativo alle 
subdirectories. Scegliete la prima opzione, per includere tutte 
le sottocartelle. 
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DailinuionB 

" Soii^b-e 
•'. : mpi ossi 

La drectory e 


JD:\Foco\ 
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|h:\Fiìi^ 




r^ 


rrttnHihiHr ,- 


vinStnftnry r i tra [ir. {r.\\*.n il fìh n H^lft Airrtray, 
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*$ Av-mualu 
deaerazione È 5U un 




jtìtì ng CunjBidijiwdolouuilLTd 
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«TV* FTP 


tfjflfetg Y F*ot Sd^ireiJ. 


i£) Enftafl |i a Sottrando | 2$ Auto tHusura || V PrùoraWri | SS HM. 


Hostnamo 






omect MtompCs =: iv 
jncfc Betwean Attentotz sft^J 


taractoro Vroolotte 
Tempo massimo d fattura ^n fjTV 
r~| forano dal file non * UM 1 r U re 
| | Furati 1 tjai.frmiieiil.ij bilia» 


ftp.pppo.4 


Hoc 


U-wnama 


[[ita 


1 pi 


PflV.Yfl HI 1 


assiva 


Porto 


21^ 


[ |lf Server ridiede AIijloÌs Luirrimiid 


Dusounservei 
rvHncS ri>*l 5ar 
Hostnarfin 
UfamariM 
r-„..',..,.M! 


fnùw/ 
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— | «t. .X| 


[ 


' n poPro*>' ' utenta (invia 4 outikJo U5EP uteri! Bfl'nc-wnameJ « 


1 


1 












^_ Trfltrt In kmprtSrAJlhfil FTP I 






1 






:, j Appfca 


» Ofjto 


JESampIta £»■ i , ■■ 


1 V» | | H** 1 
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Passo a passo 



SYNCBACK 



Uosa f arà^ y& ste sso ffle èsta^^ambfato nella fonte feneUa destinatone 

O La Fonte sovrascrive tempre la Destinasene (backup) Q II file più grosso sovrascrive quello più piccolo (sale se- la ckìierr! 

O Lo DcsbnjKkjnc 5ovrorscripr"c sempre siila Fonte {reintegra) C^ Il ffc più piccolo sovroscrive i più gronde (soJto se homo la stcs 

B File più recente sovroscrive il file più vecchio (sirrcronizzaziorH O Avvisai™ (salta i File se adanato dola theo di cornando) 

( ■ iFfeuiù weij.lriiuvrdiLilverdiiiPulijùr^^.eiii.1 ONuiifaeimlld, ì*A.ddffc 



Cuidfje -jH ui ifile r netto fui ite i imi nut n aia debili knamie 

C5' Copia il He nella destinazione 

O E .f n-i = t file dala Fonte 

Cota Fare te un File è nella destinazione ina non nella Fonte 

Copio i file nela Fonte 

OEhrrina i ftìe data desunazlDne 



O Avvisami (safta i Ne se azionato dala Friea di cornando) 
.Non Fare nulla, sarta ti file 



O Avvisarli (salta i Ne se azionato dola Inea di cornonoo) 
O Non rare nulla, salca d file 



[ ^Export | 



un 



8 Abbandonate la scheda Semplice, e passate in "Avanzato". 
Qui ovviamente trovate molte più opportunità di persona- 
lizzazione del profilo. Per esempio, potete fare in modo 
che quando il programma trova due versioni delle stesso file, 
li sincronizzi in modo che nelle cartelle di origine e di destinazione 
vi sia solo la versione più recente. 

Seguendo le nostre indicazioni, se dovessimo aggiungere nuove 
foto alla cartella di destinazione (quella sull'hard disk esterno), 
il programma le copierebbe automaticamente anche nella cartella 
di origine. È un processo bidirezionale, insomma. 



| !* Sem*» 1 iì ternato | H Cnoy/D<ilebs | ^'*»| l ìs Fufc-d™ccort>i;j 
r-fe da copiare f-lles rod da eccitare 



Funle 


|D:lFotol 


a 


R esrinftTÌnnr» 


|H:\Fotol 


_B 








Sub-Are 


{induci tutte le sub-dtactory e l loro f te (e uso 1 f Btro defle di eotory) 


4 



8 Inserire l'abbreviazione del nome del file (ci, ".crai 



Excluded Mask/Flename 



| Qa^ ] 
directory da copiare 



Q Canceta 



| BAumjim"] 






1 n* 



[ l^E^port ] /QK | | □ Conccfa | 



F«*« jD:\Foto\ 

Destinazione |H:\Fota\ 



— 



B 



IO 



Includi tutte le sub drectory e i loro Fio (e uso il frkro dcBc drectory) 



'S Scrnpfco- 1| -^ Avanzato ; HJ Copy^eiete || Y fUor | ^ Sub-dVectoriK ] 

FI Firnin^ Fi iFtfl Ir rìrpftrvy vinte: nrfa rlp^rrmrtrriR 
D Tfjnnr A Ift ni irwp rfaprtrir-y tmuntira rt Jr per rnrrnflnnft) 

Tutte (e sub-cWectory e i loro i iles saranno scorrer izzabi (saranno usati dei FJtri per le oVectory) 



| SEExpert 



V OK 



□ Cancella 
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Nella scheda Subdirectories potete decidere di 
eliminare eventuali sottocartelle vuote, se rilevate 
nell'unità di destinazione. 



Imposi azione del Profilo: Fo lo album 



Torifte 

i)s;-..lii!.i,'i!..ir|i.: 

Sub diri 



n 



Includi tutte le sub directet y e i loro Fife (e usa i filtro delc oVcctory) 



3 



JU Lcunp ression 'A ne r *"t) Network : tmad O boctafondo ^ Auto-chiusura ■& woorarrimi Ita rose. 
•** Semplice | \$ Avanzato || I@ Copypdcte Y Frfcer |l Subdirectories °S Compor oziano dote opzioni 

Mi piacer ebbe... 



'*5 !"« 3 Dackup dei Ne dello drectoiy Fonte mo non dei Ffc contenuti nelle sue sub- efi ree tory 
!{^ Fai il Backup dei Ne della drectory Fonte includendo i File presentì in tutte le sue sub -di ree tory 
l'tiU hai il Backup da File della drectory Fonte ncludendn t file presemi nelle sub-directory selezionate 
v/$ '.'■.'■'. -rzzn i FJe delle directory fonte con lo drectory desbnozione 

»— — — ^BMB 

tifa ancronlzza I fte delle directory fonte e le SLti-drectory selezionate con la directory destinazione 
lirtj PersonolKzato 



Dcscriaone di questo profilo 



• I file saranno slnorontzzato tra la directory fonte (D:\Faco\) e la dreccory descrizione OtVFoto\). 

• Tutto le sub-drectory e I Icf o fìles saranno sincronizzato. 

|* Se io staffo file è stato cambiato nelle drectory Fonte e destinazione allora il file, più recente rimpiazzerà il più vecchio 

• Snln i Mie nfilca tnnhfi f nrm rnnifili nfilla ripsrina7innft. 

• 5olo I file nella desdhazlone sono copiaci nela forte. 



| lr| Applico ] | ft ijuto ~] zSsemplko ~] 



■•QK | [ □ £oncel° 1 



9 Nella scheda Filter potete anche stabilire quali file copiare 
e quali no. Per copiare indiscriminatamente tutti i file, 
lasciate l'indicazione "*.*" (tutti i file con tutte le estensioni). 
Per escludere determinati tipi di file (nel nostro caso gli eseguibili), 
in "File da non copiare" fate clic su aggiungi e specificate la stringa 
"*.exe" (tutti i file con estensione EXE). 



r^fl r^fl Volendo è possibile personalizzare ulteriormente 
il proprio profilo: basta chiedere al programma di 
I mostrare altre schede (oltre a quelle fin qui viste) 
con un clic su "Expert", in basso. 
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□ 



^ Desrief i che si attivi un azionamento simulato per questo nuovo pretto? Un azionamento simulato non copia o cancella alcun Ile ma 
. m J produce un report relativo a cuanco potrebbe essere copiato o cancellato. 



4*- 
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Prima di usare il programma per copiare e 
sincronizzare i file, è bene effettuare una 
simulazione delle operazioni appena impostate. 



Pirfi JifttlWi PretHtttiK r.-itvm* AOn 


[^ ^ iirffc - r«a 


UKiks aaanaiKMtì 


Ursjfc 


:^j| IYOH¥(Bfl„. 


nana 


HH H3 ^ Fotoabum ancrcrtna 


JS/lOj'ZWE L9.40.23 


RuwhQ 


Non Ttmcoralm. . 


D:\FDtah 




i, Futu dlnjrn 












Piejjaraziurir «fei*i.udui le 
Fasi p« tenrtfMf*: 9 











u m 



& 



^TKBBdCìE Auto 
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^fl ^r^fc Il programma inizia a lavorare. Nella colonna Result 
I — ^^ trovate l'indicazione "Running": significa che le 
I ^^^ operazioni sono in pieno svolgimento. Posizionando 
il cursore del mouse sul nome del profilo, potete osservare che vi 
sono nove operazioni da compiere. 



Passo a passo 



PirtI Kvibvvi Pi+triTC- "finn- Akftl 






fp [3 *<**> » ^?o 


Urrro azwna(r#rto Reni 


t^ PtwsIthj A. . . Fcnte 








< 




> 


^ a 

Hjdw Hcdòos Eamfia Katona 


fi * 

ft*nteoja Pjoot ammailene tempw afe 


# » e 

SyncBatkSC Aiuta Uscta 
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Quando SyncBack termine le operazioni di copia, 
nella colonna Result si trova l'indicazione 
"Success": tutto è andato come doveva. 



^2 






«saa 


. : 


ra rg prrfh * 




Tfex» Utmo aaon*r*rto R«nJt 


tSrPrwstwA,.. Pirta 


Fctottnn 




S<iw^. 2^10/200611.42.57 Suliw» 


MwTtotflQf*!». &:\ft>M 












V 




^■1 1 




Nrri r'r p ì>j inaivi ?>tjw f * nifva ^ fw i r* rìJr- Tnln filami". TlvraiVri m- 


ama uno? 




I 9 II * | 












wuovo Modica 


Q 

Urina 


Asiana ft*nt«ja ProcjammaalonS tempora^ 


$ w CI 

5incB«k5£ Awo usai 





TOdfKrtD MuMiuO{riL. nOm) HwfflLflil (h*j e^bw) 


<* WaieViKofcrtBavaQfctta.lw Non n (fcsh™»™! . 37IH18 
* ^Arinlflftcllf^iliiQgin.Xig Nm fi trii*.-rtr T Ki\?ì 


fctì. Din*«L... Dota Jola Burle Dovi. Ctóla H»l 

:-SJ)D/^BSl5H.JE^ìrroi 


































,IWW HwsuMvucevwfwlftrai-a. ^y Au'.- f Q ^mk^j r^iùM AWtc 



^fl ^M Nel nostro caso il programmaci indica che vi sono 
I ^^L due fotografia nella cartella di origine che non si 
trovano in quella di destinazione. Per procedere, 
fate clic su "Prosegui l'azione". 



16 



Per non dover fare a mano queste operazioni 
(quantomeno il lanciare la sincronizzazione), 
potete dire al programma di pensarci da sé, a 
intervalli regolari. Basta un clic su "Programmazione temporale". 






apevat 
che..., 



La sicurezza informatica si distingue in 
' _ "attiva " e "passiva ". La sicurezza attiva fa 
riferimento alle tecniche e agli strumenti 
pratici grazie ai quali informazioni e dati vengo- 
no resi sicuri. Quella passiva, invece, riguarda le 
tecniche e gli strumenti di tipo difensivo, il cui obiettivo è quello di 
impedire che utenti non autorizzati possano accedere a risorse riser- 
vate. Il primo è un concetto tecnico, il secondo "comportamentale". 
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DIFFICOLT 





Prestazioni 



al top 



Mettere a punto il sistema operativo 
è sempre il modo migliore per tenere 
"su di giri"il computer. 



Da tempo una dei settori 
software maggiormente in 
fermento è quello delle utility 
di sistema, programmi che 
analizzano Windows, 
riparano errori, ottimizzano 
le risorse. In queste pagine 
vi mostriamo il funziona- 
mento di un pacchetto che 
fa tutto e di più (funziona al 



meglio sia con Xp, sia con 
Vista). Si chiama Wopti 
Utilities (versione 7.80), 
ed è distribuito in forma 
di shareware all'indirizzo 
www.wotpi.com: 
dopo la prova gratuita di 
un mese, la registrazione 
costa 39,95 dollari, 
circa 30 euro. 
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1 All'avvio, contrariamente a quanto avviene con altre 
applicazioni di questo tipo, Wopti si aziona in autonomia. 
Fa un check-up completo del sistema, visualizzando le 
componenti fondamentali organizzate gerarchicamente. Per ogni 
elemento vengono mostrati marca e modello, update e ultima 
versione del driver. Inoltre, per alcuni componenti, vengono rilevati 
dati caratteristici come temperatura, tempo di utilizzo, percentuale 
di utilizzo in quel momento. 




2 Finché non sarete esperti utilizzatori di Wopti, conviene 
usare un wizard, una procedura guidata che esegue una 
serie di operazioni basilari per l'ottimizzazione. Opzioni 
offerta da tutti i programmi del genere. 
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Passo a passo 
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3 Nel caso decidiate di intervenire manualmente, senza 
automatismi, fate clic sull'area dove volete mettere le mani. 
Per esempio, nel nostro caso abbiamo deciso di ridefinire 
le dimensioni della cache: basta usare li cursore nella parte alta 
della finestra (Cache size). 



5 Non esiste utility che non intervenga sull'ottimizzazione 
della connessione a Internet (Network optimization). 
Anche in questo caso è sufficiente indicare al programma 
il tipo di connessione a disposizione per avviare l'ottimizzazione 
dei parametri della Rete. 
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4 Proseguiamo nel viaggio all'interno del sistema. Windows 
prevede che alcuni input dell'utente ricevano risposta con 
un certo ritardo. Per esempio, l'apertura del menu Start 
solitamente non è immediata, ed è possibile stabilire se fare in 
modo che si apra più (fast) meno (slow) velocemente. 



6Wopti incorpora un sistema di analisi e verifica dei 
parametri legati alla sicurezza (Security optimization). 
Oltre a un sistema anti-trojan e a una serie di forme di 
protezione delle porte, una finestra molto articolata permette di 
definire le possibili modalità di accesso dall'esterno; in tal modo 
è possibile difendere il sistema da possibili intrusioni moleste. 
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7 Passate a "Boot speed optimization". Uno dei colli di 
bottiglia nell'uso del sistema operativo è rappresentato 
dal materiale che viene caricato, all'inizio, durante le 
operazioni di boot. Oltre ai programmi veri e propri (dei quali 
solitamente si ha coscienza), esiste una zona in "penombra", quella 
dei processi, che rappresenta un enorme carico per il sistema; 
esplorare quest'area, disabilitando alcuni servizi non essenziali, 
può rappresentare un buon metodo per escludere fastidiosi ritardi. 
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8 In "Service optimization" si trova il terzo incomodo: i servizi. 
Qui la scelta si fa certamente più delicata, in quanto alcuni 
di questi componenti rappresentano una vera e propria 
incognita per l'utente medio. Fortunatamente la finestra incorpora 
un wizard che guida, passo a passo, nella scelta più opportuna. 
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9 Passate all'area "System clearing", che prevede delle 
sottosezioni. La prima di queste riguarda la pulizia del 
Registro (Registry cleaner). Avviate una scansione, 
con un clic su "Scan", in alto a destra. Una volta individuate le chiavi 
inutilizzate ridondanti, fate clic su "Delete ali". Il sistema inviterà 
a eseguire una copia di backup del Registro (cosa sempre 
consigliabile) prima di procedere all'eliminazione definitiva. 
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Il passo successivo riguarda la pulizia dell'intero 
sistema (Disk file cleaner), l'eliminazione di ogni 
forma di garbage (spazzatura): cartelle 
abbandonate, residui di installazioni abortite, collegamenti 
inutilizzabili, file di help inutili e così via. Selezionate il disco da 
"ripulire" e avviate la scansione (Scan). Al momento della 
cancellazione, il sistema invita a creare un punto di ripristino. 
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Uno dei tallone d'Achille del sistema operativo è 
rappresentato dall'incapacità di portare a termine 
efficacemente le disinstallazioni. "Software 
uninstaller" svolge decisamente meglio queste operazioni: 
è capace di individuare, per ogni programma, tutto il materiale 
che sparge per il sistema. Il processo risulta più efficiente e veloce 
risulta attivo al momento dell'installazione del software da eliminare. 
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■^ ^B Non poteva mancare un deframmentatore 
I r^^L (Disk defrag), elemento essenziale per la 

riorganizzazione dei dati e la velocizzazione del 
sistema. In questo caso si tratta di un modulo pratico e veloce, 
anche se non particolarmente potente. Una particolarità: 
è possibile intervenire su specifici file e cartelle. 
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Occhio alla privacy! Alla chiusura di Internet, 
il sistema mantiene in memoria la cronologia 
dei siti visitati. Meglio cancellare tutte le vostre 
tracce, grazie a "Trace cleaner". 
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g^È Af 1 " Ecco un elemento operativo che ultimamente fa 
"^^ capolino in tutti i programmi di ottimizzazione del 
I ^B«W^ sistema: "Driver backup" permette di costruire un 
archivio in cui salvare i driver delle periferiche usate dal computer. 
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Il modulo "Disk doctor" verifica l'affidabilità 
dei dischi rigidi e incorpora, parallelamente, 
alcune funzioni aggiuntive, come la verifica 
della coerenza del journaling. 
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La pulizia del registro, con l'eliminazione 
j delle chiavi inutili o "orfane ", in alcuni 

casi può portare a un miglioramento delle 
prestazioni del sistema pari addirittura al 30%. 
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Tutti in 

colonna 



Le tabulazioni permettono di incolonnare 
con facilità parole e numeri. 



Vi è mai capitato di dover 
incolonnare parole, numeri o 
dati in un documento Word? 
Nove volte su dieci 
l'allineamento non riesce: 
c'è sempre un numero troppo 



avanti, una parola indietro 
e così via. Word può aiutarvi 
nell'Impresa": prevede la 
possibilità di allineare parole 
e dati automaticamente, grazie 
all'uso delle tabulazioni. 



^J Tabulazioni 


- Microsoft Word 








: Fjle Modifica 


Visualizza Inserisci Formato 


Strumenti 


■ 


: J _J £■ 


ijlldil^ 


& 


3i 


> 


: ^4 Normale 


■f Times New Roman 


Sii 


12 T | 1 


4 


E ■■§■ ■ ■ 


l'i ■ 2 • i ■ 3 ■ 


i ■ 4 


■ i ■ 5 


Tabulazione sinistra 


[ 








i— i 



^fl Per gestire al meglio le tabulazioni, occorre prendere 

confidenza con il righello di Word. Le tabulazioni disponibili, 
altre a quella destra e quella sinistra, sono quella decimale 
(utile solo in caso di numeri, per incolonnarli in modo che a destra 
della linea di tabulazione compaia l'ultima cifra; per esempio 1 .1 32 
e 1 02,5 vedranno i numeri 2 incolonnati) e quella a barre (non 
posiziona il testo ma inserisce una barra verticale in corrispondenza 
della posizione della tabulazione). 
All'estrema sinistra del righello è presente il pulsante della 
tabulazione. Se ci fate clic sopra potete selezionare il tipo 
di tabulazione desiderato. 



: jj^ V-T.sl" 
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Fattura n. 1 


110.05 


Pasntn 






Fattura n. 2 


70.75 


Non pagata 




; 


Fattura il 3 


1079.65 


Pag*to| 





2 Dopo che avete scelto il tipo di tabulazione, posizionate 
il puntatore del mouse sul righello orizzontale del vostro 
foglio di Word e fate clic in corrispondenza del punto 
in cui desiderate inserire un fermo di tabulazione. In questo modo, 
nel punto in cui avete fatto clic verrà visualizzato il simbolo di 
tabulazione selezionato. 



^ Tabulazioni - Microsoft Word 



:Ffe Modifica; Visuafeza Inserisci 



Ai Normale 



t Times New Rorn 



Formato | gannenti Tabella Frestra 
A Carattere... 
=f Paragrafo... 

Elenchi piMtfati e numerati. . . 

Bordi e sfondo... 



Tabulazioni... 



Qrientanvento testo.. 



Tema... 

Stili e formattazione.. 



3 31104 



3 Per ottenere la massima precisione possibile, anziché 
utilizzare il righello orizzontale, potete usare la finestra 
di dialogo Tabulazioni: si apre quando selezionate dalla 
barra dei menu, la voce Formato/Tabulazioni. 
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Tabulazioni 



Posizione tabulazioni: 



Tabulazioni predefinite: 



2,25 cm 
2,75 cm 
10,5 cm 






1,25 cm 



c 



Tabulazioni da cancellare: 



Allineamento 
■■:.'■• A sinistra O Centrato O A destra 

O Decimale O Barra 



Carattere di riempimento 
®1 Nessuno Q2, 

Oi 



03- 



Imposta Cancella 



Cancella tutto 



OK 



Annulla 



Tabulazioni 



Posizione tabulazioni: 



Tabulazioni predefinite: 




1,25 cm 



Tabulazioni da cancellare: 



Allineamento 
® A sinistra 
O Decimale 



O Centrato 
O Sarra 



Carattere di riempimento 
© I Nessuno O 1 1 
Oi 



Imposta 



L 



OK 



O A destra 



OS- 



Cancella 



Cancella tutto 



Annulla 



4 Si aprirà una finestra di dialogo in cui inserire 
la posizione esatta della tabulazione o delle tabulazioni. 
È inoltre possibile scegliere l'effetto di riempimento 
della tabulazione per dare alla pagina un tocca di colore in più. 



6 Potete eliminare un punto di tabulazione: dalla finestra 
di dialogo Tabulazioni, selezionate il punto desiderato 
e fate clic su "Cancella". Invece se desiderate cancellare 
tutti i punti impostati, basta che dalla finestra di dialogo Tabulazioni 
fate clic su "Cancella tutto". 



•SI Tabulazioni - Microsoft Word 



: Rte Modtfica Visualizza Inserisci Formato frumenti Tabella Finestra ? 

; 4l Normab ~ Times New Roman t 12 Q e S =i \= == = *= - *E: -E 1^ ^ 

l"l"j - X ■ ' -1- i 2 |_ l L 3 ' ' " 4 ' ' 5- i -6-i ■ 7 ■ i -3- i -9- J 10 - j 

a 

Introduzione p. 1 

Capitolo 1 p. 10 

Paragrafo 1 p. 11 

Paragrafo 2 p. 18 

Capitolo 2 p. 24 



^^^^^H lu 


Rientri e spaziatura Distribuzione testo 












Allineamento: | A sinistra v Livello struttura: | Corpo del testo v 














A sinistra: |o cm Speciale: Rientra di: 






A destra: |o cm | (nessuno) v|[ 


' 














Prim a : |0f* Interlinea: Valore: 






Dopo: |opt | Singola V | [ 




^] Non aggiungere spazio tra paragrafi della stesso stile 
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E - 


)ulazjonj,,.^| OK Annulla 





5 Una volta scelti e personalizzati i punti di tabulazione, 
potete creare un documento sfruttando le colonne. 
Per farlo, usate TAB sulla tastiera. In automatico il cursore 
si posizione nei punti prestabiliti. 



7 Se non avete impostato alcun punto di tabulazione, 
Word adotta delle impostazioni predefinite delle 
tabulazioni a una distanza fissa l'una dall'altra. 
Per modificare la distanza fissa, dovete selezionare dalla barra 
dei menu Formato/Paragrafo. Si aprirà una finestra di dialogo, in 
fondo alla quale è presente il pulsante Tabulazioni, che permette 
di modificare il valore delle tabulazioni predefinite. 



18 febbraio 2009 



DIFFICOLTA 




FclCObOOK a portata di browser 

Basta installare un'estensione del programma di navigazione per tenere sempre 
sott'occhio i propri amici e il proprio profilo on-line. 



Con oltre cento milioni di utenti, Facebook è il "social network" per 
eccellenza. Non più un luogo di nicchia, ma un passatempo che 
riguarda praticamente tutti gli internauti. Aggiornare il proprio profilo 



e seguire le gesta altrui richiede applicazione, costanza: perché 
non integrare Facebook nel proprio browser, per essere più comodi? 
Con Firefoxsi può. 



Firefox Add-ons 

-(HH un ti mi P 




P .UI..ECH.I 



cerca tra I co m. pò n e rt M aggi untivi » tutti I componenti aggi 





£ Facebook Toolbar 1.2.1 
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«■■-— 


Inttgrate fotir F»c*Dooti III* U\Ui VD^crQHMr. 




•ManwMsanMi» 


» ' •*■ 
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IPer installare Facebook Toolbar, quale componente 
aggiuntivo in Firefox, aprite il sito dedicato alle estensioni 
del popolare browser: http://addons.mozilla.org. 
A questo punto è sufficiente inserire il nome "Facebook Toolbar" 
nel motore di ricerca per ottenere la pagina utile al download. 
Se preferite, potete direttamente scrivere l'intero indirizzo che 
porta all'estensione desiderata, ovvero: 
https://addons.mozilla.org/it/firefox/addon/3794. 
Una volta effettuato il download, Firefox chiede la conferma per 
l'installazione, alla fine della quale occorre permettergli il riavvio. 



2 A questo punto la 
Facebook Toolbar 
dovrebbe essere 
perfettamente integrata nel 
browser, sotto alla barra degli 
strumenti. Per iniziare a utiliz- 
zarla, si deve per prima cosa 
effettuare l'accesso a 
Facebook. Fate clic su "Login 
to Facebook", in alto a destra, 
quindi inserite i dati di 
Facebook (o sfruttate l'occa- 
sione per registrarvi ex-novo). 



It»i.*M>*HtM*a 
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WWW RADIOHEAD .COM/DEAD AIR SPACE 

WWW RADIOHEAD. COM/DEAD AIR SPACE _ 

WWW RADIOHEAD. COM/DEAD AIR SPACE 

irai WWW RADIOHEAD COM/DEAD AIR SPACE *«u 

».:, WWW.RADIOHEAD.COM/DEAD AIR SPACE 

WWW RADIOHEAD COM/DEAD AIR SPACE 

! WWW.RADI0HEAD.COM/DEAD AIR SPACE " L " , ""> 
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MiDB l GIGANTIC Ir LYING M O U TH _fO R SOME II NI k 



ARCNIVE 
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Profile 
Friends 
Networks 
Inbox 



Photos 
Notes 
Groups 
Events 
Posted Items 



Account 
Privacy 



Toolbar Settings 



3 Una volta effettuato l'accesso, 
Facebook Toolbar vi aggiorna sullo stato 
dei messaggi ricevuti, delle richieste di 
amicizia in sospeso e di tutto quanto caratterizza 
i servizi di Facebook. Per sapere quanti 
messaggi attendono risposta e raggiungerli 
immediatamente, fate clic sulle icone della lettera 
o dei profili. Lo stesso vale per eventuali eventi nel calendario. 
Il menu a tendina Quicklinks (a sinistra delle icone appena citate) 
fa esattamente quanto promesso nel nome: permette di accedere 
velocemente a quasi tutte le pagine e le risorse di Facebook. 
All'estremità sinistra trovano posto, infine, il motore di ricerca per 
trovare nuovi amici e un pulsante dedicato alle attività di chi è già 
nella lista di amici: fateci clic sopra per aprire una barra laterale 
capace di tenervi sempre informati sui loro aggiornamenti. 

4 L'ultima opzione è 
quella che permette 
di condividere 
(o consigliare) una pagina Web 
con i propri amici. Per utilizzarla 
è sufficiente premere il pulsante 
Share, proprio al centro della 
Facebook Toolbar, quando si 
sta visitando un bel sito con 
Firefox. Una volta selezionato 
"Share", è possibile includere una veloce descrizione della pagina 
(o dei motivi per cui la si vuole segnalare) e decidere la miniatura 
grafica che accompagna la segnalazione. La medesima procedura 
permette anche segnalare il link nella propria pagina Facebook. 
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23 | TIPY FAVORITES 



DOOklTIcirk a vostra immagine 



Un programma permette di associare ai link una piccola anteprima del sito 



I Preferiti sono certamente una delle funzioni più utilizzate nei browser; purtroppo per fretta, o per pigrizia, 
l'elenco spesso ci sfugge di mano: si allunga sempre di più, spesso in modo caotico. Ma anche nei casi in cui 
la lista sia ordinata, risulta difficile associare nomi a siti. Per questo il programma Tidy Favorites permette di 
sostituire al link o al nome del sito una piccola immagine di anteprima (un thumbnail, in gergo) della home page. 





OG ■ • "»■■»» 



j « ar^iM* 



tidyfavorites 



% - a - •* - ^.^ .)«—§*- a* ****** 



I - ' 




r i 



^M Una volta scaricato il programma dal sito 

www.tidyfavorites.com ed eseguita l'installazione, 
troverete, nella barra degli strumenti di Internet Explorer, 

due nuove voci: "Add to favorites" e "Open tidy favorites". Bastano 

questi due comandi per governare Tidy. 



3 Aprite la zona strumenti: fate clic sulla nuova icona di Tidy, 
quella con la stella gialla (Open favorites). Si apre una 
pagina Web con una serie di icone, una per ogni pagina 
Web visitate recentemente (vengono prese dalla Cronologia). 
Se scegliete i vostri bookmark, quelle icone vengono rimpiazzate. 
In alternativa, basta selezionarle e cancellarle. 




2 Nel caso in cui i due comandi non dovessero apparire, fate 
clic con il tasto destro su una delle barre degli strumenti 
e scegliete Personalizza barra dei comandi/Aggiungi 
o rimuovi comandi. Nella finestra che si apre, scegliete le due voci 
indicate nel passo precedente e aggiungetele alla barra. 



e- 


tidyfavorites 
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4 



Provate a 
navigare 
in altri siti, 
inserendoli 
nell'elenco Tidy 
mediante il 
comando "Add to 
favorites" (crocetta 
verde). Dopo 
alcune operazioni 
di questo genere, 
scegliete di nuovo 
"Open favorites": 
l'elenco precedente 
viene automatica- 
mente aggiornato; 
sulla destra una 
sezione scorrevole permette di ottenere un maggiore dettaglio 
(in bassa risoluzione) delle pagine scelte. 
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Panoramica 

e automatica 



Per unire gli scatti in sequenza di un panorama non serve un programma di fotoritocco 
professionale: basta scaricare un software gratuito dal sito di Microsoft. 



Le foto panoramiche sono fotomontaggi spettacolari: unendo più foto 
scattate in sequenza, si ha la possibilità di creare un'unica 
composizione, di sicuro impatto. L'ideale sarebbe scattare le foto 
facendo ruotare la macchina su un cavalletto, un treppiede, ma 
non è indispensabile: ci pensano i software a rimettere in pari 



eventuali dislivelli. Per creare foto panoramiche non serve utilizzare 
software specifici, o programmi professionali: basta un programma 
gratuito come "Raccolta foto", scaricabile dal sito di Office on-line. 
Il programma analizza le foto e crea l'immagine panoramica 
in maniera completamente automatica. 




^fl "Raccolta foto di Windows Live" è scaricabile gratuitamente 
dal sito di Windows: è compreso nel pacchetto Live. 
Collegatevi all'indirizzo http://get.live.com e procedete 
con il download. In alternativa è possibile scaricare solo il 
programma in questione nell'area Download di Microsoft.com. 
Come arrivarci in fretta? Cercate con Google la frase "Raccolta 
foto Windows Live": il primo risultato è quello giusto. 



2 Procedete 
all'installazione 
del programma, 
grazie alla finestra 
Windows Live Installer. 
Dopo una verifica delle 
componenti installate nel 
sistema, l'installazione 
va a buon fine 
automaticamente. 
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Raccolta foto di Windows Lime 



^ 



Utifciorc; Raccolta Foto et Windows Live por oprirc questi tipi 
dirlo? 



JPG, TFj WDP, Dr/F 
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3 Nel menu Start 
appare il nuovo 
link per avviare 
il programma. Una scher- 
mata chiede se volete as- 
sociarlo ai tipi più comuni 
di file, come JPG e BMP. 
A voi la scelta: nel nostro 
caso, usando un altro 
software per aprire quei 
file, abbiamo declinato 
l'invito. 
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4 Salvate o trasferite le foto in sequenza in "Immagini 
condivise" che si trova nella cartella "C:\Documents and 
Settings\AII Users". Automaticamente le immagini 
compariranno nella finestra principale di Raccolta foto. 
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C:\Docurnents and 5ettings\All Users\Documenti\Imrnagini -9 elementi, 8 selezionati 



■r \\r 





■RHS1 



Ri 




lDSCN0835.JPG 
5enza classificazione 
01/01/2002 0.00 
925 KB (1632x1224) 




5 



Selezionate tutte le immagini: basta tenere premuto il tasto 
CTRL e fare clic su tutte le foto. 



7 La foto è pronta. Come potete osservare, la parte alta 
dell'immagine non è omogenea, ma scalettata. Vi si può 
ovviare facilmente, sia con un programma di fotoritocco 
ma anche utilizzando gli strumenti messi a disposizione 
da Raccolta foto. Per esempio, potete selezionare Modifica. 



hi 




Zerca nella raccolta 



ntij 9 selezionati 



Crea foto panoramica. 



Masterizii^CD dati, 





Raccolta foto di Windows Live 



OBj 



Creazione foto panoramica in corso 
Lettura delle foto in corso, , , 



Annulla 



8 Nel menu sulla destra, scegliete "Ritaglia foto". Sulla foto 
appare un riquadro con maniglie: spostate il riquadro, 
eventualmente allargandolo o allungandolo, fino a quando 
avete selezionato la porzione di immagine da conservare. Poi fate 
clic su "Applica". 



Raccolta foto di Windows Live 



6 Andate in Crea/Crea foto panoramica. La procedura parte 
automaticamente: appare una finestra per tenere traccia 
del progresso. In pratica Raccolta foto esamina e regola le 
foto in modo che non vi siano interruzioni nell'immagine. Al termine 
dell'operazione, dovete scegliere il nome e dove salvare la nuova 
foto panoramica. 



E 



Le modifiche sono state salvate automaticamente. È possibile 
annullare le modifiche in qualsiasi momento facendo clic su 
Ripristina. 



3 Non visualizzare più questo messaggio 



& 



9 



Non serve salvare la foto: quando si esce dal programma 
(grazie al menu File), l'immagine viene aggiornata 
automaticamente. 
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Videocassette in salvo 



I vecchi nastri sono,ormai,cosa di altri tempi. Vediamo come salvare 
i vecchi ricordi in formato digitale. 



Lo scorso 24 dicembre 2008, proprio la vigilia di Natale, l'ultimo 
grande distributore di nastri VHS ha annunciato la definitiva 
esclusione dal suo catalogo di questo tipo di supporto: ha decretato, 
di fatto, la fine di un'epoca. Eppure sui nastri VHS ognuno di noi ha 
ancora conservati film, ricordi del passato, registrazioni effettuate 
con telecamere delle dimensioni di una scatola da scarpe. 



Fortunatamente non è detto che tutto questo materiale debba andare 
perduto: alcune software house hanno realizzato prodotti che 
permettono di convertire quei dati da analogico a digitale, e di 
riversarli poi su CD o, meglio, DVD. In queste pagine vedremo 
come utilizzare due programmi di questo tipo: "Magix Film su DVD" 
(www.magix.com/it/film-su-dvd) e "VHS su DVD". 



MAGIX FILM SU DVD 
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■afl Al primo avvio, il programma di Magix richiede la creazione 
e il salvataggio di un nuovo progetto. Scegliete la cartella 
dove salvare i vostri file: qui verranno create due sottocar- 
telle: una destinata ai file temporanei, l'altra per il prodotto finale. 
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2 Fate clic su "Avanti": il sistema vi chiederà cosa 
intendete fare dei file temporanei che, alla fine del 
lavoro, risulteranno inutili. Nel primo caso sarete 
voi a scegliere cosa eliminare, nel secondo ci penserà 
il programma autonomamente. 



Effetto collaterale 



Per poter riversare dei dati da una musicassetta o un disco in vinile a un CD/DVD, innanzitutto 

dovete mettere in comunicazione il vostro stereo e il computer: per questo vi servono dei cavi 

RCA con un preamplificatore (per una questione di voltaggio e equalizzazione). In genere i 

cavi sono disponibili, già assemblati e per collegamenti diversi, nelle confezioni di fotocamere 

e videocamere. Sul mercato si trovano anche cavi specifici, che permettono di collegare lo 

stereo a una presa USB. Altra soluzione, ancora più comoda: utilizzare dei programmi che, nella confezione, contengono già questi cavi. 

Due esempi: "Magix SOS Videocassette" (www.magix.it, 59,99 euro) e "VHS su DVD", (www.honestech.com, 59,99 euro). 

Il primo comprende, nella confezione, un convertitore video con tanto di collegamento SCART; il secondo un convertitore USB. 
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3 Nella finestra a destra scegliete "Multimedia" e, ancora 
più a destra, sfogliate il sistema alla ricerca delle perife- 
riche da cui importare il filmato. Una volta individuato 
il file, trascinatelo nella storyboard presente alla base, seguendo 
le istruzioni che compariranno a schermo. 



5 Scegliete "Dimensioni immagine e posizione": si aprirà una 
schermata in cui verrà riprodotto il film partendo dall'inizio. 
I pulsanti sotto lo schermo di anteprima funzionano come 
quelli di un videoregistratore e lo schermo è interattivo: può essere 
ridimensionato ed, eventualmente, modificato nei rapporti larghezza/ 
altezza (4:5, 16:9 o qualunque altra dimensione vogliate). 





4 Nella maggior parte dei casi, la qualità delle videocassette 
non è eccellente e bisogna metterci mano. In questa 
schermata fate clic su "Impostazioni", quindi modificate 
i parametri relativi alla luminosità (generale e dei personaggi in 
primo piano) e al contrasto. È possibile decidere di adattare 
automaticamente il colore: in tal caso sarà il programma a scegliere 
dei parametri ottimali. 



6 Le registrazioni di programmi televisivi contengono, 
spesso, interruzioni pubblicitarie. Vediamo come eliminarle 
automaticamente. Andate in Modifica/Riconoscimento 
pubblicità: durante il riversamento il programma eviterà di copiare 
quelle parti. Attenzione: a volte questa opzione non funziona 
perfettamente, soprattutto se nella trasmissione originale 
non erano previsti i cosiddetti marker della pubblicità. 
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Passo a passo cna 
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Dopo qualche tempo (superiore a quello impiegato per lo 
svolgimento di tutto il nastro) sarete pronti a masterizzare, 
grazie al comando omonimo nel menu principale. 



VHS TO DVD 



(■) Step 1. Inserta blank DVD disc 





In ■.*:■! I ;l hlank DVD &SE min vnui dnvn 
-e.g DVDiRJRWJDVDRfRW 



2 



Il primo passo consiste nell'inserire, nel masterizzatore, 
un DVD (o un CD) vergine. Usate prodotti di qualità: a volte 
il programma si rifiuta di usare dischi di alcune marche. 



VHS 


DVD 3.0 






m 






Easy Wizard Mode 




Transfer vtìootaocc te- WD wlth few cHcta 




Advanced Mode 




Cdtfuu . DVD, SVGD r WD, WM/iwd AVI fornata 
Ld 1. : U ut, msrp and Crareit on s Iteri s 
BLm ; Auttcrlrs Create- DVD 
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Àudio Recorder 




Heocmf audio tram vau gassettes. LP record^ and vidw tace 
tu «rata W3 filRsnr airfin R|>i- 


1 


■ 1 



^M Al contrario del programma precedente, sicuramente 

più sofisticato, elegante e professionale, questo pacchetto 
è destinato essenzialmente ai neofiti, in quanto funziona 
grazie a una procedura guidata molto intuitiva. 



EgJ Step 2. Select Your Video Device (e.g. VCR or camcorder) 


Ptease setect your devices 










1 VitScif] (iiipturi! Dtìvicc 1 


*%/ 


m£L 




USD 2.0 


PCI 




2 Conneclor 
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S-vìdeo 






Composite 
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Canonia 




■ t « Back Next » Cancel 



3 A questo punto il sistema chiede dove prendere il filmato. 
Potrebbe essere una periferica USB (una videocamera 
o una Web cam), oppure attraverso un'entrata "video 
composito" (come un televisore) e, ovviamente, da un 
videoregistratore. 



idea XVIII 
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igy Step 2-1. Connect Your Video Device (e.g. VCR orcamcorder) 



<*=!- 




UKH ? [> + t^inpor.it^ + Càmcorrira 




4 II programma mostra come collegare i cavetti forniti in 
dotazione alle periferiche; in base alla scelta fatta al passo 
precedente, verrà visualizzata una schermata diversa, con 
l'indicazione del cablaggio da scegliere e i colori corrispondenti. 




'fìt'- Àudio Recorder 
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Video Devica: 
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Q utput Foldcr : 



C:Sr*oqi<*nrilea\hoiKilechVll5 toDVD SLOMjipture 1 * 



5 Fate clic su "Record" per avviare la registrazione, che 
potete seguire tramite l'equalizzatore in alto. Nei campi 
sottostanti vedrete le periferiche audio e video coinvolte 
e, ancora sotto, un timer che permette di stabilire, fin dall'inizio, 
la durata dell'operazione. 



r 












apevat 
che.... 




Le prime VHS furono messe in vendita nel 
1975. Il primo film riversato in questo formato 
fu "The Young Teacher", una pellicola 
sudcoreana; l'ultimo, realizzato nel 2006, 
fu "A History of Violence " di David Cronenberg. 



Passo a passo 
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Il programma 
si dà da fare. 
L'operazione 
può essere interrotta 
o sospesa in qualsiasi 
momento, grazie ai 
pulsanti che si trovano 
sulla destra. 



hL VHS toQVE 







a* D" ti,, c„ 



7 Una volta effettuata la registrazione, potrete darvi alla 
post-produzione, anche se solo per quanto riguarda 
gli effetti di transizione tra un brano e l'altro. Facendo 
scorrere il cursore al di sotto dello schermo, è possibile stabilire 
dove inserire, all'interno di una scena, l'effetto desiderato. 
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8 Infine passate alla masterizzazione. Chi lo desidera può 
eseguire ulteriori riversamenti, accumulandoli tutti in una 
cartella "Target folder" prestabilita. Alla fine, compariranno 
nella lista sovrastante. Fate clic su "Start" e attendete 
pazientemente: l'operazione è abbastanza lenta. 
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PICCOLI PASSI! 



^H 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



FIREFOX 



ili 



OCX a portata di browser 



Per aprire i file DOCX (Word 2007) senza 
disporre dell'ultima versione di Microsoft 
Office, basta installare in Firefox l'estensione 
"OpenXML Document Viewer". Aprite Firefox 
e collegatevi a www.codeplex.com/ 
OpenXMLViewer. Spostatevi nella sezio- 
ne Downloads, e scaricate il file 
"OpenXMLViewer_win_firefox.zip". 
Decomprimetelo in una nuova cartella, quin- 
di usate Firefox per aprire il file 
"OpenXMLViewer_win_firefox.xpi". 
Automaticamente partirà l'installazione del 
componente aggiuntivo, e il browser verrà 
riavviato. Da quel momento potrete aprire 
i DOCX all'interno del browser, come fosse 
un file HTML. 



INTERNET 



I puzzle di National 
Geographic 

Le foto della rivista National Geographic sono 
sempre bellissime, suggestive. Roba da farne 
dei puzzle! On-line, sul sito della rivista, hanno 
avuto la stessa idea. Collegatevi all'indirizzo 
http://ngm.nationalgeogtaphic.com/ 
your-shot/jigsa w-puzzles, sceg I i ete 
nel riquadro al centro la foto che più vi piace, 
poi divertitevi a rimetterla insieme. 
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▲ OpenXML Document Viewer permette di aprire i DOCX 
con Firefox 




WORD 



«Caporali» 
automatiche 

Le virgolette caporali sono quelle che introducono 
e chiudono un discorso diretto («»). Non si trovano 
sulla tastiera, come inserirle? Soluzione uno: 
Andate in Inserisci/Simboli/Simbolo/Altri simboli e 
cercate tra i vari simboli. Soluzione due: creare 
una macro; in pratica andate in Sviluppo/Codice/ 
Registra macro. Per visualizzare la scheda 
Sviluppo occorre premere il pulsante Office, anda- 
re in Opzioni di Word/Impostazioni generali e sele- 
zionare la voce "Mostra scheda Sviluppo sulla 
barra multifunzione". Qui premete "Registra 
macro", quindi ripetete l'operazione di inserimento 
caporali vista in precedenza. Salvate la procedura, 
associandovi anche una scorciatoia da tastiera 
(come per esempio CTRL+«). 
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INTERNET 



Rete 
musicale 

Grooveshark è un motore di ricer- 
ca che vi permette di ascoltare 
qualsiasi brano musicale senza 
doverlo scaricare sul PC, e quindi 
in streaming (con tanto di comandi 
per stoppare il brano, farlo ripartire 
e via dicendo). 




▲ Grooveshark non solo trova e vi fa 
sentire i vostri brani preferiti: ve ne 
suggerisce altri dello stesso genere 



EXCEL 2007 



Testo a posto 

Se il testo inserito in una cella di 
Excel non è completamente visibile, 
un comodo comando permette di 
sistemare in fretta le cose. Il pulsan- 
te "Testo a capo", che si trova in 
Home/Allineamento permette infatti 
di rendere tutto il testo visibile, 
usando gli "a capo" automatici. 



generile 
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Fate a pezzi e ricostruite le foto di National Geographic 
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▲ Le caporali si trovano tra i simboli 
"Supplemento latino 1" 



▲ Excel distribuisce il testo su tutta la cella, 
se non è visibile 



Prossimo numero. 



► Gli elenchi con Word 

► » parental control con Buddy 

► Skype senza il PC 



tatao 



'3 
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Global Retail Summit 2009 






Milano, 10 Marzo 2009 Nhow Hotel 



itciri|~l:^?rni^lliiliinjillilìj elitra 



IDC presenta la prima edizione de 

del mercato Retail italiano e internazionale s'incontrano per confrontarsi e aggiornarsi sui 

trend, i modelli di business, le strategie e le tecnologie di ultima generazione. 



L'evento rappresenta un momento d'incontro unico per: 

# Ridefinire le strategie ICT e i processi adottando best practices innovative e di dimostrato successo 

$ Confrontare le tecnologie più innovative per la gestione avanzata della domanda (Retail Demand Intelligence) 

# Evolvere la shopping experience per aumentare la soddisfazione e fidelizzazione dei Consumatori: 



♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 



Self-Checkout e Self-Scanning 

Sistemi di Guided Selling e Chioschi Interattivi 

Pagamenti Contact-less e Mobile 

Trasparenza Multi-Canale ed eCommerce 

Consumer Intelligence e Analytics - Utilizzare le informazioni sui clienti per anticipare i bisogni dei 
consumatori 

♦ Point of Sale - un nuovo trend all'orrizzonte 

Comprendere il valore della tracciabilità delle merci, per ottenere una visibilità totale lungo la Supply Chain 

Abilitare promozioni personalizzate anziché di massa, misurandone l'efficacia attraverso metriche chiare 

Facilitare i processi di pricing, replenishment, inventario e planning migliorando la comunicazione dall'azienda 
madre ai punti vendita e viceversa 

Proteggere i punti vendita attraverso sistemi di sicurezza, antitaccheggio e videosorveglianza 

Ridefinire le architetture ICT e le tecnologie di networking abilitanti, incluse le soluzioni mobile e wireless 

Attuare politiche concrete di sostenibilità ambientale per aumentare il valore del brand percepito dai 
consumatori 



Prenderanno parte all'evento gli analisti IDC di riferimento 
e i protagonisti dello scenario attuale tra cui: 

Luigi Pignatelli - Italian IT Country Manager - SARA LEE 
Antonello Pro - CIO - DECATHLON 
Bruno Cocchi - CIO - COIN 

Saverio Castilletti - Direttore Divisione Retail - POSTE SHOP (tbc) 

Ezio Viola - Group Vice President and General Manager, EMEA Vertical Markets & Insights 

Ivano Ortis - EMEA Research Director - Global Retail Insights (an IDC Company) 



%* 



♦ * 




IDC 



IDC 

Analyze the Future 




Platinum Sponsor 



>1XIS~ 

COMMUNICATIONS 



.Global Retail 




An IDC Company 




r informazioni sul programma e per l'iscrizione visitate il sito internet oppure contattate la nostra segreteri; 
*M 02 28457.386 - Email: infoevents@idc.com 



www.idc.com/italy 



In copertina Windows 7 




Microsoft ha accelerato i tempi di pubblicazione 
della nuova versione di Windows,al punto che 
probabilmente sarà disponibile entro fine anno: 
Computer Idea ha provato la prima Beta 
di Windows 7 per scoprire le novità 
del successore di Vista. 



di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 



Lo sanno tutti, se ne parla già da tanto: sui PC 
sta per arrivare Windows 7, e sembra anche 
essere in anticipo sulla tabella di marcia ori- 
ginaria. La parabola di Windows Vista, quin- 
di, è già discendente e possiamo affermare che saranno 
in pochi a rimpiangere questo sistema. 
La pubblicazione di Windows 7 sarà probabilmente 
affrettata proprio per dare al mercato un prodotto capa- 
ce di mandare in pensione l'ultimo, chiacchieratissimo 
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Apple, la cui fetta di mercato 
è cresciuta non poco proprio 
nella cosiddetta "era di Vista", 
ha fatto dei problemi di questo 
sistema operativo un cavallo di 
battaglia: per far risaltare i pregi dei sistemi Mac OS 
ha messo in evidenza le pecche del sistema 
Microsoft, e vi ha costruito intorno alcuni degli 
episodi più gustosi della sua campagna pubblicitaria 
"Get a Mac ". Per esempio quella in cui un ragazzo 
simpatico e dall'aria sportiva incarna un Mac e un 
impiegato un po' dedotto e ingessato incarna un 
PC. Su YouTube potete trovarli cercando come 
parola chiave "Get a Mac". 





sistema operativo Microsoft che non è riuscito a far 
breccia nella maggior parte dei computer. 
Tuttavia Bill Gates e il suo successore Steve Ballmer 
hanno fatto capire che non ci sarà uno strappo troppo 
profondo con il passato. 

In altre parole non ci dovrebbero essere grossi problemi 
di compatibilità con gli ultimi software e gli ultimi dri- 
ver sviluppati per Windows Vista: Steve Ballmer in per- 
sona, il nuovo presidente di Microsoft, ha ironizzato 
(lasciandoci per la verità un po' di stucco) che Windows 
7 "è uguale a Vista, ma funziona" . 
In redazione abbiamo provato la prima versione (Beta 
1) di Windows 7 resa disponibile ufficialmente al pub- 
blico nei primi giorni del mese di gennaio. Si tratta di 
un'edizione preliminare già piuttosto stabile, che ci ha 
permesso di capire in modo abbastanza preciso la dire- 
zione presa dal team di sviluppo. 

Major o Minor? 

Microsoft distingue le versioni di Windows in versioni 
principali (Major) e secondarie (Minor). Le prime sono 
quelle che introducono grossi cambiamenti a livello di 
architettura del sistema, quelle secondarie sono delle 
edizioni "di assestamento": si basano su piattaforme 
già collaudate, introducono qualche nuova tecnologia e 
spesso, proprio per il vantaggio di avere un più lungo 
tempo di sviluppo alle spalle, risultano paradossalmen- 
te di maggior successo rispetto alle versioni principali. 
Proprio sulle Major viene fatta la numerazione che ha 
portato a nominare il nuovo Windows come il settimo 
della serie: dopo le prime tre uscite, chiamate sempli- 
cemente Windows 1.0, 2.0 e 3.0, le successive versioni 
principali del sistema sono state Windows 95 (ovvero 
4.0, con i suoi parenti stretti Windows 98 e Windows 
Me), Windows 2000 (o 5.0, della cui famiglia fa parte 
anche Windows Xp) e Vista (o Windows 6.0, in assolu- 
to la Major dalla vita più breve tra quelle viste finora). 
E infine l'ultima versione di cui parliamo in queste 




pagine, chiamata prima con il nome in codi 
ce "Blackcomb", poi "Vienna" e infine 
Windows 7. A giudicare dalle dichiara- 
zioni di Ballmer, il nuovo Windows 
avrebbe tutte le carte in regola per esse- 
re considerato un'appendice di Vista; 
c'è però la voglia di dare, almeno nomi- 
nalmente, un taglio netto con il recente 
(e un po' imbarazzante) passato, e da qui 
la decisione di far valere anche questo 
nuovo sistema come Major release nella 
storia di Windows. 



Gli errori del passato 

Si direbbe che a Redmond abbiano 
fatto tesoro delle esperienze passate e soprattutto 
di alcuni errori recentemente commessi. 
Ma quali sono questi errori? 

In primo luogo l'utilizzabilità del sistema. Gli utenti 
Windows che provenivano dall'ottima esperienza di 
Xp, con Vista tra le mani si sono trovati di fronte a un 
sistema che, all'atto pratico, non offriva novità strato- 
sferiche (il grosso salto, in termini di funzionalità 
immediatamente visibili, era stato tra Windows 2000 e 
Windows Xp), e risultava spesso più lento e macchino- 
so del dovuto. Molti si sono chiesti perché un sistema 
che tutto sommato permetteva di compiere le stesse 
operazioni del suo predecessore fosse così esigente in 
termini di risorse hardware, e perché dovesse risultare 
così lento su PC che fino al giorno prima si erano 
dimostrati macchine più che adatte al loro scopo. 
Alcune delle caratteristiche di Vista sono state talmen- 
te stravaganti da diventare dei veri e propri tormentoni 
sul Web: i requisiti di sistema elevatissimi, la presenza 
di meccanismi di protezione come l'UAC (il processo 
che controlla i processi in esecuzione) si sono rivelati 
a poco a poco dei veri e propri boomerang per 
Microsoft. 



Per chi sarà Windows 7 



▲ Windows 7 ha un 
compito arduo ma 
possibile: far dimenticare 
agli utenti la parentesi 
di Vista, un sistema 
operativo pesante 
e macchinoso 



Le ultime notizie disponibili danno come 
accreditate cinque versioni di Windows 7, 
sulla falsa riga di Vista (quindi Starter 
Edition, Home Basic, Home Premium, 
Business, Ultimate). 

Dovrebbe inoltre fare la sua comparsa una 
edizione ridotta del sistema, adatta in 
particolar modo ai netbook. Dovrebbe 
essercene davvero per tutti i gusti, e se le 
promesse di questa prima beta non verranno 
disattese, Microsoft potrebbe riuscire a far 
dimenticare in breve tempo lo scivolone fatto 
con Vista. E anche se, come abbiamo visto, 
le novità non mancheranno, avremo la 



gradita sorpresa di veder rinascere un po' 
di PC bollati come lenti e obsoleti dall'avvento 
di Vista. La nostra previsione è che 
finalmente anche gli ultimi affezionati a Xp, 
finora diffidenti nei confronti divista 
prenderanno in considerazione il passaggio 
al nuovo sistema; e che probabilmente anche 
gli utenti dello stesso Vista, ingolositi dalla 
prospettiva di riuscire a spremere al meglio 
l'hardware che hanno sulla scrivania, ci 
faranno più di un pensiero. Anche se, almeno 
per un po', ci porteremo probabilmente dietro 
la fatidica domanda: ma non ci si poteva 
pensare prima? 
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In copertina Windows 7 



Spegnere 
Windows 7 



Una piccola curiosità: 
con Vista, molti utenti 
si lamentavano di non 
riuscire ad arrivare agevol- 
mente allo spegnimento di 
Windows premendo solo 
comandi via tastiera. Si 
finiva per gironzolare con 
le dita alla ricerca del 
pulsante giusto, e a volte si 
incappava nel pulsante di 
stand-by. Con Windows 7, 
Microsoft ha accolto le 
proteste dei suoi utenti: 
bastano tre tasti (tasto 
Windows, freccia destra, 
INVIO) ed il PC si spegne, 
senza chiedere conferma 
né nulla. Siamo pronti a 
scommettere che non 
saranno in pochi a 
protestare perché ogni 
tanto Windows si spegne 
per sbaglio... 



Do you want to allow the following program to make 
changes to this computer? 



P re g ra m n a m e: Reg i Etry Ed ito r 

V erifi ed p u b 1 1 e h er: Mie rosof t Windows 



Jfc* 



Help me decide 



[ li ! 

Chancie when thei]£ nctificaticns appear 



▲ // Controllo dell'Accesso Utente (UAC) è forse il 
simbolo di ciò che non andava bene in Vista. LUAC esiste 
anche in Windows 7, ma secondo le impostazioni 
predefinite la sua presenza è molto meno invadente 



Parola d'ordine: velocità 

Con l'imminente avvento di Windows 7, la parola 
d'ordine di Microsoft è una sola: velocità. Windows 7 
dovrà essere veloce, più veloce di Vista, più veloce di 
Xp, più veloce di tutti. I tempi di caricamento dovran- 
no essere ridotti all'osso, la reattività del sistema dovrà 
essere immediata. Persino l'installazione (procedura 
che tutto sommato non si esegue così di frequente e 
potrebbe anche concedersi tempi più rilassati) deve 
essere frenetica. 

Dopo aver utilizzato la prima Beta pubblica di 
Windows 7, possiamo affermare una cosa: sembra stra- 
no, ma questa promessa di velocità estrema pare essere 
stata mantenuta. Anche su macchine vecchie e inadatte 
a far girare Vista, Windows 7 si carica in fretta, rispon- 
de ai comandi in modo agile, e risulta assai più piace- 
vole da utilizzare del suo predecessore. Certo, si tratta 
di una versione preliminare, quindi non ha alcun senso 
mettersi a cronometrare i tempi di esecuzione delle 
singole operazioni, né sbilanciarsi in giudizi definitivi; 
le premesse, però, sono confortanti. Anche il Controllo 
Account Utente è stato tarato in modo un po' più ade- 
guato alle attività più comuni, e il mantenere attiva 
questa utile protezione non si traduce nel vedere il prò- 



L'equivoco dei netbook 



Windows 7 sarà "netbook-friendly", e 
probabilmente ci sarà una versione del 
sistema operativo dedicata in modo specifico 
ai netbook, i computer ultra-portatili a basso 
costo, con hardware non troppo potente e a 
basso consumo (perfetti per la navigazione 
su Internet e qualche applicazione da ufficio) 
sono uno dei fenomeni più dirompenti degli 
ultimi mesi, e probabilmente Microsoft non 
si aspettava una tale esplosione di questo 
segmento di mercato. Vista è assolutamente 
inadatto a questi computer, e per lunghi mesi 
si è assistito a un poco edificante braccio di 



ferro tra la casa di Redmond, ansiosa di 
cessare ogni supporto a Windows Xp per 
lasciare un po' più di spazio a Vista, e gli 
utenti che, a colpi di petizioni, proteste e 
richieste, hanno tentato in tutti i modi di far 
rimanere in vita il vecchio Xp. 
Alla fine si era arrivati a un compromesso un 
po' salomonico: supporto a Xp cessato per 
tutti i tipi di computer tranne i netbook. Con 
Windows 7 si dovrebbe tornare ad avere un 
unico sistema in grado di girare su tutti i PC 
attualmente in commercio, che siano o meno 
dei netbook. 






prio lavoro interrotto di continuo dalla famigerata fine- 
stra di conferma delle operazioni: l'UAC esiste ancora, 
ma fa capolino molto più di rado rispetto al passato 
(per esempio se si avviano programmi per la manuten- 
zione del Registro di Windows, o se si lanciano 
applicazioni che girano in modalità amministrativa, 
potenzialmente dannosi per l'intero sistema). 
Tuttavia viene proprio spontaneo porsi una domanda: 
perché si è dovuti passare per Vista, un sistema che 
richiedeva schede grafiche potenti, almeno un 
Gigabyte di RAM (meglio due), per poi scoprire che 
con un serio lavoro di ottimizzazione si poteva ottenere 
un sistema altrettanto valido ma in grado di girare su 
hardware molto meno estremo? 
Non vogliamo cedere alla tentazione della dietrologia, 




i 



▲ Velocità, innanzitutto. Questo è l'obiettivo di Windows 
7, che in effetti risulta molto più veloce di Vista e anche un 
po' più veloce di Windows Xp. Persino l'installazione viene 
effettuata di corsa, e nel giro di un quarto d'ora il PC è 
pronto per il primo avvio 



né lanciarci in congetture di taciti accordi tra produtto- 
ri hardware e software o quant' altro. Siamo però con- 
vinti che con Vista si potesse compiere un miglior 
lavoro di ottimizzazione delle risorse; probabilmente 
la necessità di mettere in vendita il nuovo sistema 
sul mercato entro determinate tempistiche ha portato 
il team di sviluppo a concentrarsi maggiormente su 
altri aspetti. 

Novità immediate 

Ovviamente Windows 7 non si riduce a un semplice 
Vista con il motore turbo. Le novità rispetto al passato 
ci sono, anche se non particolarmente profonde. 
A cominciare dall'interfaccia utente, che per il mo- 
mento ricorda quella di Vista pur introducendo almeno 
due grandi novità: la scomparsa della barra laterale di 
Vista e una nuova Barra delle applicazioni. Nelle inten- 
zioni iniziali sarebbe dovuto scomparire anche il menu 
Start o quantomeno avrebbe dovuto subire un profondo 
restyling, ma al momento è ancora presente ed è molto 
simile a quello introdotto con Vista. 
La barra laterale scompare, ma non i suoi gadget, che 
si possono comunque attivare e agganciare in qualsiasi 
punto del Desktop. I gadget sono più o meno sempre 
gli stessi: misuratori di risorse, qualche notizia in 
tempo reale, le immancabili previsioni del tempo e 
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Windows Live Essentials Suite 



Windows 7 non disporrà di alcuni strumenti che tutti siamo 
abituati da sempre a vedere già a corredo del sistema operativo. 
Bisognerà quindi aggiungerli "a mano" (sempre che li si intenda 
utilizzare), puntando il browser all'indirizzo 
http://download.live.com. Per scaricare la suite dei 
programmi Windows Live è necessario disporre di un account, 
che si può comunque registrare gratuitamente sempre a partire 
da questa pagina. I programmi inclusi nella mini-suite sono 
Messenger, Mail, Writer (ad oggi probabilmente il miglior editor 
per blog sul mercato), Raccolta Foto, Movie Maker, Family 
Safety (lo strumento di parental control che si integra con 
Windows) e la toolbar per Internet Explorer. 
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▲ La barra laterale ha fatto il suo trionfale ingresso in 
Windows Vista, per poi uscire di scena, in sordina, con 
Windows 7. 1 gadget però rimangono presenti, e possono 
essere agganciati in qualunque zona del Desktop 



poco più. La nuova Barra delle applicazioni (chiamata 
in modo non ufficiale "powerbar") è un po' più alta 
che in precedenza e non presenta più il nome dei pro- 
grammi, ma solo le loro icone: in questo modo è più 
agevole posizionare la barra su uno dei lati dello scher- 
mo, anziché in basso, per sfruttare meglio la distribu- 
zione degli spazi dei monitor in formato 16:10. Sulla 
Barra delle applicazioni si possono anche trascinare 
icone per l'avvio dei programmi; scorrendo sulla barra 
con il mouse, le icone si illuminano e mostrano in una 
miniatura (sempre che si sia attivato Aero) il contenu- 
to della finestra corrispondente. I vari pulsanti si pos- 
sono anche riordinare trascinandoli con il mouse, 
secondo l'ordine preferito dall'utente. 
Chi conosce un po' il mondo Macintosh, non tarderà a 
notare più di una somiglianza tra la nuova Barra delle 
applicazioni di Windows 7 e il dock di Mac OS X. 
Niente per cui scandalizzarsi, intendiamoci: le "ispira- 
zioni reciproche" sono all'ordine del giorno tra le 
interfacce dei sistemi operativi, e sarà sempre così per- 
lomeno fino a quando qualcuno non introdurrà qualche 
reale elemento rottura con il presente (per esempio 
l'agognata interfaccia di lavoro completamente tridi- 



mensionale a cui Microsoft dice di lavorare ormai da 
tempo). Una delle novità più reclamizzate dell'inter- 
faccia utente di Windows 7 sarà un miglior supporto 
nativo ai computer con touch screen (giacché siamo 
proprio nel periodo in cui queste macchine stanno 
sbarcando in massa sul mercato) e allo sbandierato 
multi-touch. Al momento siamo per la verità un po' 
scettici su questa modalità d'uso di touchpad e di 
schermi sensibili al tocco; nell'ottica delle già citate 
ispirazioni reciproche, una volta che la concorrenza è 
arrivata ad implementare il multi-touch nei propri dis- 
positivi (l'iPhone prima, i MacBook poi) non si poteva 
farne a meno. Ma facciamo davvero fatica ad immagi- 
nare un'applicazione reale e continua di questa tecno- 
logia, al di là della semplice manipolazione delle 
immagini usata come operazione dimostrativa un po' 
dappertutto; saremo ben lieti di essere smentiti, ovvia- 
mente, e di veder proliferare futuribili interfacce utente 
che sfruttino appieno questo tipo di interazione. 



.NET Piattaforma di 
sviluppo, programmazione 
proprietaria di Microsoft. 

Aero È il nome 
dell'interfaccia grafica 
di Windows Vista che 
visualizza alcune finestre 
in modalità tridimensionale 
o con alcune trasparenze. 
Per eseguirla servono 
computer molto potenti. 

ClearType Modalità di 
visualizzazione dei caratteri 
sviluppata per Windows 
Vista e pensata per 
migliorare la leggibilità 
dei testi a monitor. 

Dock È il nome 
dell'elemento principale 
dell'interfaccia di Mac OS X. 
Si tratta di una barra mobile 
su cui vengono visualizzate 
le icone dei programmi in 
uso o più utilizzati. 

File system Sistema 
di memorizzazione e 
organizzazione dei file su 
disco amministrato dal 
sistema operativo. Il file 
system di Windows Vista, per 
esempio è chiamato NTFS. 



► Erano stati annunciati grandi cambiamenti 
per il menu Start, ma ancora non se ne vede 
traccia. Forse arriveranno con le prossime 
versioni del sistema. Ttutto sommato 
l'impostazione ibrida del menu di Vista (un po' 
icone di applicazioni e comandi del sistema, 
un po' piccolo motore di ricerca per il lancio 
di applicazioni) non è poi da gettare alle 
ortiche. . . 

T La nuova Barra delle applicazioni è più 
alta che in passato, e presenta in modo 
pressoché indistinto le icone dei programmi 
attivi e i pulsanti di lancio. Accanto a tutti i 
pulsanti sono sparite le etichette di testo, 
e ora i programmi vanno riconosciuti per la 
loro icona. Utenti Mac, vi ricorda nulla? 
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In copertina Windows 7 



Leggeri 
come l'Aero 



In Windows 7 è ancora 
presente Aero, l'interfac- 
cia ricca di trasparenze 
ed effetti speciali introdot- 
ta con Vista: anche se 
durante le nostre prove 
abbiamo incontrato alcu- 
ne difficoltà ad attivarla, 
nelle versioni finali di 
Windows 7 l'uso di Aero 
dovrebbe essere più sem- 
plice rispetto a quanto è 
stato finora. In particolare, 
non sarà più strettamente 
necessario disporre di 
una scheda grafica parti- 
colarmente carrozzata, 
ma ci si potrà appoggiare 
maggiormente sulla capa- 
cità di calcolo della CPU 
per il disegno delle fine- 
stre a video. 



C'è chi se ne va e chi cambia 

Dando un'occhiata alle applicazioni installate di serie con 
il sistema operativo, si nota una piccola rivoluzione: diver- 
si accessori sono spariti (ma siamo davanti a una versione 
preliminare, e c'è ancora tempo per ripensamenti su ogni 
fronte), alcune applicazioni e finestre di sistema hanno 
cambiato nome e funzionamento, altre sono rimaste pres- 
sappoco quelle che già conosciamo ma sono state aggior- 
nate nell'interfaccia. Quest'ultimo è il caso di Paint, di 
WordPad e della Calcolatrice: i primi due, tutto sommato 
sempre simili a se stessi fin dai remoti tempi di Windows 
3.1, hanno ora gli strumenti disposti su una Barra multi- 
fuzione in tutto simile al Ribbon introdotto con Office 
2007. La Calcolatrice è invece diventata uno strumento 
ben più potente che in passato, con nuove modalità di 
funzionamento (una dedicata alla statistica, una pensata 
per i programmatori), con utili funzioni di conversione tra 
unità di misura e di calcolo di differenze tra due date. 
Fa piacere anche il vedere finalmente incluso nel sistema 
operativo un buon sistema di scripting, il già noto 
Windows PowerShell, con tanto di mini-ambiente di svi- 
luppo già disponibile al momento del' installazione; certo, 
non siamo ancora ai livelli di Unix e Mac OS, che inclu- 
dono nei DVD di installazione compilatori e sistemi svi- 
luppo completi di tutti gli optional, ma è comunque un 
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▲ Con Windows 7 alcuni accessori sembrano dover 
sparire dall'installazione di base del sistema (Mail e 
Messenger su tutti), altri invece ci sono ancora e presen- 
tano grandi novità. Per esempio Paint e Wordpad, entrambi 
ridisegnati per utilizzare lo stesso Ribbon di Office 2007, 
o la Calcolatrice, a cui sono state aggiunte due visualizza- 
zioni (statistica e per programmatori) e utili funzioni come 
la conversione di unità di misura e i calcoli tra date 
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Un pizzico di scaramanzia 



Il nome Windows 7 nasce naturalmente dopo accurati studi di marketing, indagini di 
mercato e. .. da una piccola questione di scaramanzia. Finora molte tra le versioni più 
fortunate di Windows sono state quelle il cui nome era un semplice numero: Windows 3.1 , 
Windows 95, Windows 98, Windows 2000; tutte quelle diciamo "meno memorabili" (per non 
parlare di veri e propri flop di mercato) avevano invece un nome di tipo differente: Windows 
Me, Vista. A questa regola fa eccezione il solo Windows Xp (senza contare la vecchia 
famiglia NT), che pur avendo un nome composto da lettere si è rivelato il sistema Microsoft 
più longevo finora, complice anche il debole impatto sul mercato del suo successore. 
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▲ Windows 7 offirà ai suoi utenti più esperti un piccolo 
ambiente di sviluppo: al già noto Windows PowerShell, 
un linguaggio per l'automazione delle procedure e delle 
funzioni del sistema operativo, è stato affiancato un 
Integrated Scripting Environment, un ambiente integrato 
in cui realizzare e testare gli script PowerShell 



«è » 










1 


MS* l ; rrn 






> 


li 




Windows M< 


Bdi 


r 

aCer 


ter 




Windows Mf 
videOL, anlin 

far you le 


-dia Center bHiiqH 
e enTérUÈnin&ni an 
cnjay on yatir PC. 

Conlir 


■ 
1 m?an 
3n>-ou 


your phatos 

ve 1 .tnd recuic 
fV ut Dfl the 


■ . 

ed TV 





▲ La versione Ultimate di Windows 7 integra le funzionalità 
di Media Center, per trasformare il PC del salotto in un 
sistema di intrattenimento senza compromessi. Al 
momento non si conoscono i dettagli delle varie edizioni 
con cui sarà commercializzato Windows 7, ma di sicuro 
ci saranno delle versioni dedicate all'utenza casalinga 
e altre per l'uso professionale; si parla anche di un'edizione 
dalle funzionalità ridotte dedicata ainetbook 



passo in avanti. Non c'è invece più traccia di Windows 
Mail (decisione storica: era dalle prime versioni di 
Internet Explorer che un client di posta elettronica veniva 
sempre affiancato al browser) né di Windows Live 
Messenger, così come sono spariti Windows Calendar, 
Windows Photo Gallery e Windows Movie Maker. 
Chi vuole utilizzare questi programmi deve al momento 
scaricarli gratuitamente dal sito Web di Microsoft, in 
ossequio alle bacchettate sulle mani ricevute in materia 
di antitrust e di sfruttamento della propria posizione 
dominante sul mercato dei sistemi operativi. 
In Windows 7 (almeno nella versione Ultimate, installata 
con questa edizione Beta) è inclusa una nuova versione 
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di Windows Media Center, l'interfaccia grafica dedicata 
alla riproduzione di foto, audio e video con cui trasforma- 
re un normale PC in centrale multimediale e di intratteni- 
mento per tutta la casa. Grazie ai nuovi Homegroup 
(l'equivalente del Workgroup o Gruppo di lavoro applicato 
alle reti locali casalinghe), è più semplice anche distribuire 
contenuti multimediali a tutti i computer di casa. Infine 
Windows 7 include Internet Explorer 8 e Windows Media 
Player 12, ossia le due ultime versioni dei programmi. 

Un pannello di (troppo) controllo 

Tra le varie finestre e funzionalità del sistema operativo, 
sono state "mischiate le carte". Molti strumenti rimango- 
no all' incirca gli stessi che in passato, magari in posizioni 
leggermente diverse e (almeno nelle intenzioni) più razio- 
nali. Nel Pannello di controllo, in questa versione più 
affollato che mai, trovano posto nuovi strumenti un tempo 
disponibili come add-on del sistema operativo, per esem- 
pio un'utility per la configurazione di ClearType, una 
per la calibrazione del colore, una per la configurazione 
dei gadget sul Desktop, una per la configurazione delle 
icone nel menu Start, una per l'utilizzo di dispositivi bio- 
metrici, una per la gestione di GPS e sensori di posizio- 
ne... Insomma: ce n'è davvero per ogni esigenza, forse fin 
troppe. L'impressione è che il campo per la ricerca posi- 
zionatoin ogni finestra di Windows e con cui si possono 
individuare le relative applicazioni del Pannello di con- 
trollo, sia assolutamente necessario per orientarsi nel 
mare di opzioni messe a disposizione dal sistema operati- 
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▲ Con la versione Beta di Windows 7 viene installata anche 
la versione Beta di Internet Explorer 8, la cui pubblicazione 
definitiva dovrebbe avvenire prima di quella del sistema 
operativo. Qui sopra, una delle funzioni più chiacchierate 
del nuovo browser che dà la possibilità di farsi consigliare 
nuovi siti da visitare sulla base delle proprie abitudini 
di navigazione, con buona pace del senso della privacy 



vo. Un esempio rapido: per intervenire sulle configura- 
zioni dello schermo ci sono almeno quattro diverse fine- 
stre, e non è detto che un utente si ricordi sempre quali 
siano le funzioni specifiche di ogni schermata. Nel 
Pannello di controllo fa la sua comparsa anche il nuovo 
Windows Action Center, che prende il posto del vec- 
chio Centro Sicurezza PC e integra al suo interno 
anche un nuovo e strumento per la risoluzione dei pro- 
blemi del PC chiamato "Troubleshooting". I consigli 
che questa applicazione fornisce si possono 
richiamare dalla casella di ricerca presente in 
alto a destra in tutte le finestre: se per esempio 
si cerca la parola "aero", tra i risultati che 
Windows presenta si vede una voce dell'ap- 
plicazione Troubleshooting, che può aiutare 
a individuare con precisione (ed eventual- 
mente risolvere, attivando determinate 
opzioni nel sistema operativo o andando 
addirittura a scaricare nuovi driver e com- 
ponenti in modo automatico) i problemi che 
impediscono l'attivazione dell'interfaccia utente 
di Windows 7. Siamo lontani anni luce dalle 



A Per semplificare la 
condivisione dei dati, 
specie se in ambienti 
relativamente sicuri come 
le mura di casa, Windows 
chiede di specificare il 
tipo di rete a cui ci si 
intende collegare: casa o 
lavoro. Nel primo caso è 
ora possibile creare un 
HomeGroup 
(l'equivalente casalingo 
del gruppo di lavoro), 
ovvero un gruppo di 
Computer collegati tra 
loro e tra i quali viene 
stabilito una sorta di 
canale preferenziale per 
la condivisione di 
documenti, musica e 
video 




Mac OS X Sistema 



operativo sviluppato 
da Apple per i computer 
Macintosh. 

Ribbon È il nome inglese 
della Barra multi-funzione 
introdotta in Office 2007. 
Si tratta di una serie di menu 
dinamici capaci di contenere 
più icone e comandi rispetto 
la tradizionale Barra degli 
strumenti. 

Scripting Serie di 
comandi dati attraverso 
un linguaggio di 
programmazione. 

Kernel È così chiamato il 
cuore del sistema operativo 

UAC (User Account 
Control). Sistema di 
controllo delle applicazioni 
in esecuzione introdotto 
da Windows Vista. 

Registro II Registro di 
Windows è il file di sistema 
che conserva tutti i dati 
relativi alla configurazione 
del sistema stesso, del 
software e dell'hardware 
installato. 

Virtual PC Software 
divirtualizzazionedei 
sistemi operativi sviluppato 
da Microsoft e distribuito 
gratuitamente. 
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In copertina Windows 7 



► Le nuove finestre di 
Troubleshooting offrono 
un buon supporto 
all'utente per la risoluzione 
dei problemi: Windows 
riesce ad analizzare in 
modo abbastanza preciso 
i malfunzionamenti di 
hardware e software, e in 
molti casi riesce a proporre 
le giuste soluzioni (se non 
addirittura a scaricare 
i driver o i componenti 
necessari per risolvere 
la situazione) 
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schermate di risoluzione della Guida in Linea che, 
di fronte al problema "La stampante non funziona", 
si limitavano a chiedere se il cavo era collegato 
e se la stampante era accesa. . . 

Dietro le quinte 

Il kernel di Windows 7 deriva direttamente da quello 
di Vista: niente rivoluzioni totali quindi, niente kernel 
minimale con cui gestire tramite virtualizzazione un 
sistema completamente riprogettato ex-novo e basato 
su .NET. L'unica interessante novità è l'esistenza di 



MinWin, il componente centrale del kernel in grado 
di gestire, in soli 25 Mb di RAM, le comunicazioni più 
di basso livello tra hardware e sistema operativo. 
Microsoft ha preferito mantenere la continuità con la 
linea dei sistemi operativi precedenti, e grazie a questa 
scelta Windows 7 può condividere con Vista il modello 
di sviluppo dei driver: questo vuol dire che tutti i dri- 
ver distribuiti per Vista dovrebbero (il condizionale è 
d'obbligo) funzionare senza battere ciglio anche sul 
nuovo sistema. 

Se si pensa alla dolorosa transizione tra Xp e Vista, 
e ai lunghi tempi che abbiamo dovuto attendere per 
veder pubblicati i driver per tutte le vecchie periferi- 
che, non si potrà che apprezzare un sistema che sulla 
carta dovrebbe adattarsi perfettamente all'universo del- 
l'hardware già esistente. Windows 7 supporterà fino a 
256 processori e riuscirà a gestire in modo nativo le 
macchine virtuali create con Virtual PC, permettendo 
addirittura di effettuare il boot dell'intero sistema da 
un disco virtuale in formato VHD (quello in cui Virtual 
PC salva i propri dati). 

Nessuna particolare novità anche sul fronte dei file 
system supportati: il file system di Windows 7 
è ancora NTFS, anche se ormai da anni si parla di 
WinFS (Windows Future Storage), un sistema di archi- 
viazione di file e documenti basato su un database rela- 



Il Desktop di Windows 7 



A "finestre spente" l'elemento che risal- 
ta di più sul Desktop di Windows 7 è la 
Barra delle applicazioni (Q), più alta 
che in precedenza e dall'aspetto un po' 
più pulito. Sulla parte sinistra della 
Barra delle applicazioni (©) si succe- 
dono i pulsanti di lancio e le icone dei 
programmi attivi, senza alcuna etichet- 
ta di testo. Le varie icone si possono 
riordinare con il mouse, e in presenza 
dell'interfaccia Aero al passaggio del 
mouse si aprono piccole miniature 
delle finestre, esattamente come acca- 
de già in Vista. 

Facendo clic sulla barra si possono 
aggiungere nuove Barre di strumenti, 
come quella per gli indirizzi in cui digi- 
tare comandi e URL di pagine Web. 
Il menu Start è sempre al suo posto 
(©), nonostante se ne fosse da più 
parti preannunciata la fine: come al 
solito è possibile avviare un program- 
ma di quelli in elenco, lanciare un 
comando o una pagina delle imposta- 
zioni di Windows digitandone parte del 
nome o aprire una delle cartelle spe- 
ciali (le scritte bianche su sfondo nero). 
Il piccolo pulsante per lo spegnimento 
del PC (©) forse è poco agevole da 
raggiungere con il mouse, ma con la 
tastiera è fin troppo facile incapparvi, 
anche per errore: e in tal caso il PC si 
spegne quasi all'istante, senza neppu- 
re chiedervi una piccola conferma. 




Sul Desktop fanno bella mostra di sé 
un po' di gadget (©), ora non più 
ingabbiati nella vecchia barra laterale 
ma completamente liberi sullo scher- 
mo. Per aggiungere un gadget al 
Desktop, basta aprire la relativa appli- 



cazione (©) dal Pannello di controllo 
e trascinare l'elemento desiderato. Per 
il resto l'aspetto della scrivania di 
Windows 7 è estremamente pulito, 
dopo l'installazione l'unica icona visibi- 
le è quella del Cestino (©). 



In basso a destra, infine, è visibile una 
segnalazione (©) del nuovo Action 
Center, il centro di controllo unico da 
cui gestire le impostazioni relative alla 
sicurezza e si tenta di risolvere poten- 
ziali problemi di configurazione del PC. 
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Il nuovo Action Center 



LAction Center è una delle finestre di configurazione 
centrali del nuovo Windows 7. Dalla sua interfaccia è 
possibile gestire tutte le impostazioni più delicate del 
sistema. Come in tutte le finestre, nella barra laterale 
(0) sono riportati i link alle principali operazioni che, 
secondo gli sviluppatori, può voler compiere un utente 
quando si trova in questa finestra. Nel caso dell'Action 
Center, queste operazioni riguardano la gestione degli 
account e il controllo di informazioni relative alle presta- 
zioni del sistema. Sono anche presenti i collegamenti 
(©) ad altre finestre correlate: Windows Update, la 
configurazione del backup, l'utility per la verifica della 
compatibilità del sistema con l'hardware e il software 
installati. All'interno della finestra vengono riportati, evi- 
denziati con colori diversi a seconda dell'urgenza, gli 
ultimi messaggi comparsi sotto forma di finestrella sul 
Desktop. Per esempio la segnalazione della mancanza 
di un antivirus (©) è considerata un messaggio di mas- 
sima urgenza, mentre la necessità di verificare la pre- 
senza di malware "dormiente" sul PC (©) è giusta- 
mente considerata una questione un po' meno pressan- 
te. Dall'Action Center si può avviare la procedura guida- 
ta di Troubleshooting (©), in grado di analizzare even- 
tuali problemi e malfunzionamenti (hardware o software) 
e in alcuni casi di porvi rimedio in modo automatico; inol- 
tre si possono avviare le procedure di ripristino della con- 
figurazione di sistema (©), un tempo disponibili solo 
avviando il computer in modalità diagnostica. 




Review recent messages and resalve problemi 

Action Center has detected rjnE or mere issues forycu to review. 
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Virus protectìon (Importarti) 

Windows did net fin d antivirus software on this computer. 
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Windows Defender needs te scan your computer. 
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Virtual PC 



Microsoft» Vintili PC 6.0.166.0 
Copyright -- 2007 Microsoft Corporation 
Tutti i diritti riservati 
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Virtual Machina Atìdikjns per OES di Innalek Syalembaratung GmbH 
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per uleriori JifonnazBni telatNe al marchi 



▲ Inizialmente per Windows 7 si parlava di un 
microsistema operativo su cui far girare, a mo'di 
macchina virtuale, un kernel completamente nuovo 
basato su .NET. Quest'idea è stata poi abbandonata 
e il kernel di Windows 7 è una semplice evoluzione 
di quelli precedenti. Le macchine virtuali sono però 
comunque vicine, in qualche modo, al sistema operativo: 
con Windows si potranno aprire in modo nativo i sistemi 
creati con Virtual PC, e addirittura effettuare a partire 
da un disco virtuale il boot del computer 



zionale e che permetterebbe di memorizzare una serie 
di informazioni aggiuntive utili per mettere in relazio- 
ne tra loro tutte le informazioni memorizzate nel PC. 
Se ne parla da anni e ogni versione di Windows pare 
"quella buona"; in realtà però, al momento della resa 
dei conti, WinFS viene sempre defalcato dalle funzio- 
nalità del nuovo sistema, e si rimanda alla successiva. 
A questo punto non ci resta che attendere Windows 8. 



Grafica da urlo 

Grandi novità infine nel campo delle schede grafiche. 
Da un lato potremo averne due o più, da un lato potremo 
anche non averne affatto! Windows 7 offrirà la possibilità 
di utilizzare contemporaneamente sullo stesso PC più 
schede grafiche. Già oggi sia nVidia sia ATI dispongono 
di tecnologie proprietarie per l'uso contemporaneo di più 
schede (rispettivamente sono chiamate SLI e CrossFire). 
La novità di Windows 7 sarà il poter utilizzare in modo 
del tutto trasparente anche schede di diverse marche 
e con diversi chip grafici. Che la guerra tra i due conten- 
denti sul mercato dei chip grafici si possa concludere 
con un "... e io me li installo tutti e due"? 
Dall'altra parte, grazie alla tecnologia WARP, Windows 7 
permetterà alla CPU di sgravare la scheda grafica di parte 
del suo lavoro (sì, sappiamo che in questo preciso 
momento sul mercato si trovano anche schede grafiche 
che si ripromettono di sgravare la CPU di parte del suo 
lavoro, cioè l'operazione 
esattamente inversa: sono le 
meravigliose contraddizioni 
del mondo dell'informati- 
ca), e quindi di far girare 
giochi e applicazioni parti- 
colarmente spinti dal punto 
di vista grafico anche senza 
GPU di ultimissima gene- 
razione. È grazie a WARP, 
per inciso, che Windows 7 
permetterà di utilizzare 
Aero anche su PC in cui 
Vista invece non lo ^~ 
consentiva. >? 



T II Pannello di controllo, 
nella sua visualizzazione 
classica, presenta... un 
sacco di icone! Sono molte 
le nuove applicazioni 
disponibili, che vanno 
dall'ottimizzazione 
dell' anti-aliasing per 
migliorare la resa dei 
caratteri a video 
(ClearType Text Tuner) 
alla gestione dei dispositivi 
di rilevamento biometrico 
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Software I Gli account di Windows 




Il computer di casa è oggetto delle attenzioni di tutta la famiglia: per 
evitare che il nonno cancelli la contabilità familiare mentre prova a far 
partire il Solitario di Windows si può creare un'utenza apposta per lui. 
Scopriamo assieme i segreti più"scomodi"degli account di Xp e Vista. 



di Sebastiano Pupillo 



Fino a qualche anno fa non era così frequente che 
ci fosse più di un computer in una casa o che 
più di una persona volesse utilizzare il PC 
domestico. L'arrivo delle connessioni a banda 
larga ha rivoluzionato le abitudini della famiglia e adesso 
quasi tutti pretendono di avere accesso alla Rete per la let- 
tura dei quotidiani o per una partitina a qualche gioco 
"mangiatempo" in Flash, per non parlare dei più piccoli, 
ormai talmente ben alfabetizzati nell'uso del computer 
da essere in grado di spiegarne l'uso ai genitori. 



A ciascuno il proprio account 

Con l'avvento di Windows Xp è stata introdotta la possibi- 
lità di configurare più utenti sullo stesso computer: il siste- 
ma operativo si presenta e si comporta in modo diverso 
a seconda dell'utente che si collega con il proprio nome 
utente e password, garantendo maggiore flessibilità per 
ciascuno. In questo modo tutti i membri della famiglia 
possono ambire a un proprio sfondo del Desktop persona- 
lizzato, assieme a un set di software dedicati e a una cartel- 
la Documenti personale. 
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In Windows (sia Xp sia Vista) esistono dei diversi livelli di 
utenza, a seconda di quello che F amministratore del siste- 
ma (chi ha in mano le sorti del PC) vuole che gli altri fac- 
ciano sulla macchina. 

Mettiamo il caso che il piccolo di casa e l'arzillo nonnino 
abbiano deciso di voler imparare a usare il computer e di 
utilizzare il portatile del papà come "scuola guida"; per 
non parlare della zia che passa tutti i pomeriggi a scrocca- 
re la connessione a Internet per leggere la posta e spettego- 
lare con le amiche su Windows Live Messenger. L'unica 
soluzione per evitare che ciascuno si impicci degli affari 
degli altri o, peggio, possa cancellare documenti importan- 
ti, è creare un'utenza standard per il bambino e una per il 
nonno. Per quanto concerne gli utenti occasionali, come 
la zia che fa visita ogni tanto, può bastare un semplice 
account Guest, ancora più limitato nei possibili utilizzi 
ma perfetto per la navigazione in Rete e l'uso di program- 
mi già installati. Nei passo a passo di pagina 66 e 67 vi 
spieghiamo come creare gli utenti nei due sistemi operati- 
vi: non è complicato, si tratta di procedure guidate che 
sono anche abbastanza dettagliate neh' illustrare i limiti dei 
diversi account. Nei prossimi paragrafi, invece, ci soffer- 
meremo su quegli aspetti collegati alle utenze di Windows 
che passano inosservati al momento della loro creazione, 
ma che talvolta rendono complicata la comprensione 
di alcune dinamiche di Windows. 

Un amico di nome UAC 

Le utenze del sistema operativo non sono solo un modo 
per garantire a persone diverse un ingresso esclusivo nel 
computer. Nel caso di Windows Vista, infatti, anche un PC 
fresco di installazione ha un account di tipo Adrninistrator 
già attivato, tramite il quale accedere senza alcuna pas- 
sword a tutte le principali funzioni del sistema. Si tratta 
di un'utenza particolare cui Vista assegna i pieni poteri su 
programmi e modifiche al sistema, e che tiene sotto con- 
trollo la gran parte dei processi avviati. Proprio a causa di 
questa utenza, bisogna scontrarsi con l'ormai famigerato 
User Account Control (UAC), ovvero con le ripetute 



UAC... a cuccia! 



Come eliminare i continui messaggi dell'User Account 
Control senza disabilitarlo del tutto? Corre in aiuto un piccolo 
software chiamato TweakUAC, scaricabile gratuitamente 
dal sito Web iviviv.fiveak-uac.com, che consente 
di mettere il "cane da guardia" in modalità silenziosa per 
l'account Adrninistrator, lasciandolo vigile e attivo per tutti gli 
altri account. Il programma è in inglese ma è sufficiente 
mettere la spunta sulla seconda opzione e fare clic su "OK". 
Se invece avete compreso appieno i rischi di una completa 
disabilìtazione dell'User Account Control, non vi rimane che 
aprire il Pannello di controllo in visualizzazione classica e 
fare clic su "Account utente"; sull'ultimo comando della lista 
"Attiva o disattiva Controllo account utente", togliete la 
spunta dall'unica opzione presente ("Per proteggere 
I computer. .."), fate clic su "OK" e riavviate il computer. 
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richieste del sistema di autorizzare espressamente l'avvio 
dei programmi e qualunque cambiamento alla configura- 
zione del computer. Prima di scoprire come disattivare 
l'UAC, è bene però sapere che le sue "noie" hanno una 
precisa ragion d'essere nel momento in cui utenti meno 
esperti di voi avranno facoltà di mettere le mani su PC, 
pur attraverso un account dotato di meno privilegi rispetto 
a quello di Adrninistrator. 

Mettiamo infatti il caso che un bambino si metta a "gioca- 
re" con il menu per disinstallare i programmi dal Pannello 
di controllo. Anche se il suo account fosse di tipo stan- 
dard, non è improbabile che prima o poi riesca a disinstal- 
lare qualcosa, dal momento che non tutti i programmi 
richiedono i privilegi di Adrninistrator per questa operazio- 
ne: ecco quindi che il "noioso" UAC interviene in extre- 
mis, chiedendo al fanciullo la password per proseguire, 
che è poi la stessa che deve essere inserita per entrare 
nell'account di Administrator. 

Protetti da password 

L'accesso alle varie utenze può (è un'opzione) essere pro- 
tetto con password in Windows Xp, mentre in Vista la 
questione risulta leggermente più complessa perché l'inse- 
rimento della password è fondamentale in virtù della pre- 
senza dell'User Account Control e del modulo Controllo 
genitori (il software di controllo e protezione dei minori 
che, per funzionare nel modo migliore possibile, prevede 
la creazione di un'apposita utenza per i figli). Se non si 



Ig TweakUAC 
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TweakUAC 

Turn User Account Control (UAC) on or off: 

" ' Tum UAC off now 

Thiswill completelydisable ali UAC functionality. [Windows 
restart required) 

è Swrtch UAC to the quiet mode 

ThÌ5 will keep UAC on, but suppress the elevation piompts 
forthe administratois. 

Leave UAC on 

ThiswillleavethefullUACfunctionalityenabled. 



■ V' More information 



A Non tutti i programmi 
richiedono la presenza 
dell'Administrator per 
essere disinstallati ed 
è uno dei motivi per cui 
l'User Account Control 
può tornare utile 




Access Point 



Dispositivo per distribuire 
connettività Wi-Fi, cui si 
collegano computer muniti 
di scheda wireless. 

Account L'insieme dei 
dati per l'accesso a un sito, 
a un servizio, a un software. 
È composto da un nome 
utente e una password. 

Directory Sinonimo 
inglese di cartella. 

UAC (User Acoount 
Control). Sistema di 
controllo dei processi 
introdotto da Windows vista. 
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Software I Gli account di Windows 



► Rendere private le 
cartelle Desktop e 
Documenti è necessario 
per evitare che gli utenti 
sbircino a vicenda 
nei loro "cassetti" 
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configura almeno la password per l'utente Administrator, 
infatti, questi utili strumenti di protezione diventano delle 
semplici scocciature da aggirare con un semplice clic su 
"OK" nella finestra di dialogo. In ambiente Windows Xp, 
invece, la password governa unicamente il primo accesso 
al computer e gli accessi via rete locale; la possibilità per 
gli utenti standard (o "limitati", nella terminologia di Xp) 
di visualizzare il contenuto delle cartelle private degli altri 
utenti è legato a una singola decisione presa nella fase di 
creazione dell'account Administrator, quando appare la 
schermata in cui viene chiesto se rendere "privati" i file 
e le cartelle: in effetti nel testo non è specificato ma si rife- 
risce alle cartelle Desktop e Documenti; il nostro consiglio 
è di rispondere in modo affermativo. 
Ovviamente non possiamo sapere quale grado di fiducia 
abbiate nei confronti di chi dovrà usare il vostro PC, ma in 
linea di massima è buona norma impostare una password 
diversa per ogni utente, ed evitare così qualunque proble- 
ma, chiedendo esplicitamente a tutti di tenere i propri file 
privati nelle apposite cartelle di sistema (Desktop e 
Documenti, come si è visto). Rimane assodato che gli 
account Administrator (nessuno vieta di crearne più di 
uno), avranno sempre accesso totale e indiscriminato a 
qualunque file, a meno che non sia protetto da crittografia 
o conservato in un file ZIP protetto da password. 
Eventualmente non è da scartare l'opzione di proteggere 
i soli account Administrator con password e lasciare 
tutti gli altri "aperti". 



Condivisione facile 

Il modo più semplice per condividere i file tra gli utenti 
del PC, nel caso di Windows Vista, è quello di utilizzare 
la cartella predefinita per questo scopo: in Windows Vista 
si trova in "Computer" nella colonna "Collegamenti pre- 
feriti" e si chiama "Pubblica" (nel caso di Windows Xp 
si chiama "Documenti condivisi"). Questa cartella, a sua 
volta, contiene le sotto-cartelle dedicate ai documenti, 
alle immagini e ai video. Salvando i file in queste cartelle 
avrete la certezza di potervi accedere anche dagli altri 
computer presenti in casa (vedi paragrafo "Quando c'è 
più di un computer") e dare agli altri utenti del PC 
la possibilità di consultare i file. 
I file depositati nelle cartelle pubbliche correranno così 
medesimi rischi di quelli salvati "in giro" per gli hard 
disk. Se mettete un file veramente importante nella car- 
tella Pubblica, fatene una copia di riserva. 
In Vista c'è, in realtà, una cartella, tra quelle liberamente 
accessibili, che è automaticamente protetta dalle cancel- 
lazioni accidentali, ed è il Desktop pubblico, ovvero la 
cartella contenente i file e le sotto-cartelle comuni a tutti 
i Desktop degli utenti: in questo specifico caso gli utenti 
standard e Guest di Windows Vista si ritroveranno a 
dover inserire la password di Administrator se vogliono 
provare a modificare qualcosa. 

Una questione di permessi 

In Windows Vista, facendo clic con il tasto destro su 
qualsiasi cartella o file e selezionando la voce Proprietà 
e poi la scheda Protezione si trova una funzione molto 
utile in ambito multi-utente che permette di personalizza- 
re in profondità i privilegi di ciascun account in merito 
al contenuto di qualunque file o cartella. Per farla compa- 
rire anche in Windows Xp, insieme alle funzioni di con- 
divisione avanzate, è necessario raggiungere la scheda 
Visualizzazione da "Opzioni cartella" nel menu 
Strumenti e togliere il segno di spunta su "Utilizza condi- 



Il Desktop come cassaforte 



A chi fosse capitato almeno una volta di 
perdere documenti importanti in un crash 
di Windows e relativa reinstallazione, solo 
perché erano stati salvati sul Desktop, 
sembrerà forse strano che il posto più sicuro 
dove conservare i propri file sia proprio la 
Scrivania, dal momento che è protetta dallo 
stesso "ombrello" dell'account utente che 
copre anche le cartelle Documenti, 
Download, Immagini, Musica e Video. 
Non di meno, gli utenti di Internet Explorer 
troveranno i loro segnalibri e i salvataggi 
dei videogiochi (purché appartenenti alla 
collana Games for Windows e limitatamente 
a Windows Vista) separati da quelli degli altri 
utenti. Sin dall'uscita di Windows Xp, 
Microsoft ha fatto di tutto per invogliare gli 



utenti a usare queste "cartelle di sistema" 
al posto dei percorsi più disparati che 
ciascuno usava nell'era dei vecchi sistemi 
operativi: purtroppo, ancora oggi e sebbene 
siano trascorsi molti anni, per molti non 
è semplice adeguarsi a questa piccola 
rivoluzione nell'uso del computer, soprattutto 
quando si parla di collezioni di video e file 
musicali che, magari, occupano svariate 
decine di Gigabyte e sono gelosamente 
custodite su hard disk a loro interamente 
dedicati. In questi casi è ovvio che tutti gli 
utenti del computer avranno accesso ai file 
e non c'è modo di "escludere" rapidamente 
nessuno dalla loro fruizione, a meno 
di non utilizzare la politica dei permessi 
di cui abbiamo già parlato. 




▲ Ogni utente di Windows Vista può contare 
su cartelle personali dedicate a immagini, musica, 
video e persino download, ricerche e salvataggi 
dei videogiochi 
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visione semplice"; a questo punto è consigliabile fare clic 
sul tasto "Applica a tutte le cartelle" per evitare di dover 
ripetere di continuo questa operazione. 
Attenzione: le funzioni presenti nella scheda Protezione 
non riguardano la condivisione in rete locale dei file, ma 
solo la possibilità di limitare l'accesso da parte degli 
utenti dotati di account Standard (Limitato nella termino- 
logia di Windows Xp) e Guest, in quanto gli 
Administrator condividono questo "potere" tra di loro. 
Nella scheda Protezione è presente una lista degli utenti 
del sistema: a ciascuno di essi corrisponde una lista di 




▲ Uassegnazione di permessi ai vari utenti può essere 
noiosa quando riguardano parecchi file e cartelle ma si 
presume che in famiglia non ci sia bisogno di attivare 
spesso queste barriere 

Autorizzazioni concesse o negate, ed è questo elenco che 
un amministratore può personalizzare facendo clic sul 
comando Modifica; il tasto Avanzate, in basso, consente 
di accedere a una lista di Autorizzazioni ancora più lunga 
ma il meccanismo che ne regola la concessione è lo stes- 
so. Create una cartella di prova con un file di testo al suo 
interno e fate alcuni esperimenti, procedendo in questo 
modo: fate clic con il tasto destro sulla cartella, quindi su 
"Proprietà" e poi sulla scheda Protezione; fate clic sul 
tasto Modifica e poi su "Aggiungi", sotto la lista degli 
utenti; nella nuova finestra fate clic su "Avanzate", in 
basso, e poi sul tasto Trova al centro dell'ennesima fine- 
stra che vi si aprirà davanti. Avrete a disposizione una 
lunga lista all'interno della quale dovreste vedere i nomi 
degli account che avete creato (per scremare questa lista 
potete anche fare clic in alto su "Tipi di oggetto" e lascia- 
re solo il segno di spunta su "Utenti", togliendo gli altri 
due): selezionate l'account del quale volete modificare le 
autorizzazioni e fate clic su "OK", sia in questa finestra 
che nella successiva. Adesso dovreste vedere la preceden- 
te schermata con un nome utente in più nella lista, del 
quale potete modificare le proprietà aggiungendo e 
togliendo i segni di spunta dall'elenco in basso, sia nella 
colonna Consenti che in "Nega", ricordando che la 
seconda prevale sulla prima, nel caso abbiate messo per 
errore un segno di spunta in entrambe. Le autorizzazioni 
sono auto-esplicative: Modifica, Lettura ed esecuzione, 
Visualizzazione contenuto cartella, e così via. 



Quando c'è più di un computer 

Un evento tutt' altro che raro, nelle famiglie più 
"informatizzate", è che oltre al classico PC in sog- 
giorno siano presenti altri computer nelle stanze, 
connessi magari tramite gli immancabili access 
point wireless utilizzati anche per la connessione 
a Internet. In questi casi la condivisione dei file può 
avvenire sia tramite la cartella Pubblica (chiamata 
Documenti condivisi in ambiente Windows Xp), sia 
condividendo in rete specifiche cartelle presenti su 
disco rigido. L'essenziale, per cominciare, è che l'u- 
tente che vuole utilizzare i file condivisi abbia un 
account standard in tutti i computer ai quali vuole 
accedere: se, per esempio, abbiamo un portatile con 
un solo account denominato "lux", dobbiamo creare 
un analogo account con la medesima password su 
tutti gli altri computer e concedere il privilegio di lettura, 
ed eventualmente anche quello di scrittura, all'utente "lux" 
per ogni cartella condivisa. 

Da quanto abbiamo appena detto è facile dedurre che l'uso 
della cartella Pubblica risulti più semplice e immediato 
della condivisione manuale delle singole cartelle, anche se 
bisogna ricordare come, attivando i privilegi di lettura e 
scrittura dal "Centro connessioni di rete e condivisione", 
il rischio di cancellazioni accidentali da parte di utenti ine- 
sperti sia sempre in agguato. Questo pannello, presente 
solo su Windows Vista e visualizzabile facendo clic col 
tasto destro sull'icona della connessione nella Barra di 
sistema (nell'angolo in basso a destra del Desktop, dove 
c'è anche l'orologio), raggruppa in un solo menu le princi- 
pali opzioni di condivisione, a partire dall'individuazione 
della rete (per trovare gli altri computer in rete locale) pas- 
sando per la condivisione dei file, della cartella Pubblica e 
della stampante, fino alla possibilità di disattivare la prote- 
zione da password; quest'ultima eventualità non è da 
escludere se, per esempio, dovete condividere velocemente 
delle risorse con qualcuno che non staziona di solito nella 
vostra rete: un collega, un compagno di scuola e chiunque 
non abbia un account sul PC. L'alternativa alla cartella 
Pubblica, in Vista, è la condivisione manuale di una 
directory grazie alla scheda di condivisione semplice, 
accessibile dal menu Proprietà facendo clic col tasto destro 
su qualunque file o cartella. Chi volesse andare più in pro- 
fondità nella gestione delle Autorizzazioni deve fare clic 
su "Condivisione avanzata" e procedere attraverso una 
serie di schede in tutto e per tutto simili a quelle viste par- 
lando della protezione dei file e dei permessi di accesso, 
nonché al menu di Condivisione classico di Windows Xp. 
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▲ La scheda 

semplificata per la 
condivisione in rete di 
Windows Xp non offre la 
possibilità di concedere e 
negare specifici permessi 
a ciascun utente 



apevat 
che... 




Nel sistema operativo Ubuntu, gli utenti con privilegi limitati 
possono essere autorizzati dall'amministratore del sistema 
a eseguire comandi a lui riservati in via esclusiva. Il programma 
(e anche il comando) per attivare questa possibilità è chiamato 
"sudo" (contrazione di "Super User DO"). 
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Software I Gli account di Windows 



Passo a passo 



WINDOWS VISTA 



La creazione degli account utente 

Anche se non è evidente, nell'uso quotidiano di chi non deve condividere il proprio PC con nessuno, qualunque utente opera 
attraverso un account che, quasi sempre nel caso dei computer domestici, è di tipo Administrator: se avete appena 
comprato o ereditato un computer, anche se non appare nessuna schermata all'avvio, sappiate che state utilizzando un 
account di questo tipo, dotato cioè di tutti i poteri di amministrazione e privilegi. 
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IDal Pannello 
di controllo aprite 
la scheda "Account 
utente e protezione 
per la famiglia" o fate 
direttamente clic su 
"Aggiungi o rimuovi 
account utente": con 
ogni probabilità vedrete 
un solo account di tipo 
Administrator; fate clic 
su "Crea nuovo 
account". 




Assegnare un nome all'account e scegliere il tipo di account 

Questo nome verrà visualizzato n ci la schermata iniziale e nel menu litart 
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Perchè è consigliabile utilizzare account standard 
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2 Inserite il nome dell'account che volete creare 
(per esempio "Nonno", o il nome della persona che 
dovrà usare il PC), lasciate il segno di spunta su "Utente 
standard" o selezionate "Administrator" se volete creare 
un altro account con pieni poteri; fate clic su "Crea 
account" e tornate alla schermata riassuntiva. 
Ripetete l'operazione per ogni utente a cui volete far 
corrispondere un account e attivate l'account Guest 
se ritenete che vi possa essere utile. 




3 Adesso bisogna 
decidere una 
password per l'account 
Administrator, nel caso 
non sia già presente, e per 
gli account che avete 
creato, se preferite che 
siano protetti da password: 
fate clic sull'icona di ogni 
singolo account quindi sul 
link "Crea password"; inserite la password in entrambi i 
campi dove è richiesta e, se possibile, inserite anche un 
suggerimento per ricordarla in caso venga smarrita o 
dimenticata. Come password va bene qualunque 
combinazione di lettere (anche maiuscole), numeri e 
caratteri di vario tipo: il nostro consiglio però è di evitare 
le password troppo complicate. Fate clic su "Cambia 
immagine" per sostituire l'icona (scelta a caso da 
Windows) con quella che preferite e confermate. 

4 Dalla scheda di modi- 
fica dell'Account uten- 
te, nel menu a sinistra, 
fate clic su "Crea un disco 
di reimpostazione pas- 
sword" e seguite le istru- 
zioni a schermo; grazie 
a questo disco è possibile 
accedere al computer 
anche dopo aver dimenticato la password di Administra- 
tor. Purtroppo serve un drive floppy, sempre più raro 
nei computer di recente fabbricazione e ormai assente 
dalle configurazioni dei portatili. 

5 Se sono presenti 
più computer in rete 
locale, fate clic su 
"Imposta la condivisione 
dei file" nella scheda 
"Rete e Internet", e atti- 
vate tutte le opzioni dis- 
ponibili: Individuazione 
rete, Condivisione file, 
Condivisione cartella 
pubblica (solo in lettura se preferite una maggiore pro- 
tezione), Condivisione stampante e Condivisione protet- 
ta da password. Assicuratevi che la rete sia indicata 
come "Privata" e, se non lo è, fate clic su "Personalizza" 
e selezionate "Privata". 




* * «1 * 



18 febbraio 2009 



Passo a passo 



WINDOWS XP 



Limitato o amministratore? 



Anche senza tutti gli accessori di Windows Vista, la 
gestione degli account di Windows Xp è adatta alle 
esigenze di un gruppo di utenti che voglia mantenere 
un po' di privacy nella conservazione dei propri file 
ed è anche molto versatile sul fronte della condivisione. 
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IDal Pannello di controllo fate clic su "Account utente", 
quindi su "Crea nuovo account" o sull'icona "Account 
utente" in basso per visualizzare quelli già presenti; con 
ogni probabilità troverete un account di "Amministratore 
del computer" (cioè di Administrator) e un Guest, che 
potete scegliere se attivare o meno in base a quanto 
ritenete che sarà usato il computer da eventuali ospiti 
o parenti di passaggio. 




Scegliere ini tipo di account 
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2 Fate clic su "Crea nuovo account", inserite il nome che 
volete assegnare all'utente (per esempio "Nonno"), 
fate clic su "Avanti" e selezionate il tipo di account: il 
consiglio è di scegliere un account Limitato e di selezionare 
un account di Amministratore solo quando si hanno 
sufficienti garanzie sull'esperienza dell'utente nell'uso 
del computer. Ripetete l'operazione fino a quanto ogni 
possibile utente del computer è dotato di relativo account. 



3 Adesso che 
siete tornati alla 
schermata iniziale 
degli account, sele- 
zionate quelli che 
hanno bisogno di una 
password, a comin- 
ciare da quello di 
Amministratore nel 
caso ne fosse privo. 
Contrariamente a 
quanto consiglia lo 
stesso sistema operativo, evitate le combinazioni intricate 
di caratteri maiuscoli e minuscoli e fatevi aiutare da chi 
dovrà usare il computer nel trovare password che siano 
facili da ricordare; non dimenticate di inserire il suggeri- 
mento nel campo apposito (ovviamente non deve ricon- 
durre direttamente alla password, la cui funzione sarebbe 
così vanificata). Selezionate poi ogni account e cambiate 
la relativa immagine associata, sempre che non vada già 
bene quella scelta da Windows. 
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4 Dalla scheda 
generale 
"Account utente" 
è possibile anche 
cambiare le modali- 
tà di accesso e dis- 
connessione, facen- 
do clic sull'apposito 
link: il consiglio è di lasciare il segno di spunta su 
entrambe le opzioni ("Usa la schermata iniziale" e 
"Utilizza Cambio rapido utente") dal momento che sem- 
plificano parecchio l'uso quotidiano del PC da più utenti 
senza richiedere la chiusura continua dei programmi 
passando da un utente all'altro. 

5 Se non è già stato fatto in altre occasioni, ricordatevi 
di attivare la condivisione di file e stampanti dalla pro- 
cedura "Installazione guidata rete" che trovate nel Pannello 
di controllo all'interno della scheda "Rete e connessioni 

Internet" e di eseguire 
la stessa procedura 
negli altri computer 
presenti in casa; sce- 
gliete anche un nome 
per il gruppo di lavoro 
che sia lo stesso per 
tutti i PC, o lasciate 
quello preimpostato 
MSHOME. 
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Codec Audio 
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A volte diamo per scontato 
che il formato migliore per l'audio 
digitale sia rMP3.Ma le cose 
stanno diversamente. 






V Ul 







cf/ Renzo Zon/n ^^Hj^^ li scienziati ci dicono che l'essere umano 

^g^ ^ ricevei' 80% delle sue informazioni 
IJ I sensoriali dalla vista, mentre gli altri quattro 
^^I^WI sensi messi insieme non vanno oltre un 
misero 20%. Questo naturalmente è vero per la scienza, 
ma tutti sanno benissimo che le informazioni che ci 
arrivano dall'udito sono altrettanto importanti di quelle 
che ci arrivano dalla vista. Soprattutto se l'argomento 



oggetto di discussione non è la realtà in genere, ma la 
riproduzione di un'opera multimediale. Un film, per 
esempio, senza sonoro perderebbe gran parte del suo 
impatto. Non per niente, quando agli inizi del '900 la 
tecnologia non permetteva ancora di associare una 
colonna sonora al film, nei cinematografi si provvedeva 
a creare un accompagnamento sonoro grazie a esperti 
pianisti. Con l'arrivo dei personal computer, l'audio 
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è stato per queste macchine 
il primo passo verso la 
multimedialità. Il motivo 
è prettamente tecnico: 
il trattamento dell'audio 
richiede risorse di calcolo 
tutto sommato modeste, alla 
portata dei personal computer 
fin dagli anni '70. Dopo i 

primi esperimenti pionieristici, caratterizzati dalla 
mancanza di standardizzazione e da una conseguente 
babele di formati e di hardware incompatibili, si arrivò 
nella seconda metà degli anni '80 a definire degli 
standard più trasversali, grazie, da una parte al rapido 
successo del CD-Audio con il suo formato AIFF (per il 
quale vi rimandiamo ai riquadri "Un po' di storia" e "I 
principali formati") e dall'altra all'arrivo di Windows 
(con la sua architettura integrata di gestione dei codec) 
e delle schede sonore Creative Labs (le mitiche Sound 
Blaster), che fornirono una base hardware comune 
e capillarmente diffusa. 

Naturalmente, con il tempo le cose si sono complicate. 
Già, perché se il formato AIFF garantiva ottima fedeltà 
sonora, presentava anche qualche inconveniente: 
in particolare, i file audio avevano dimensioni 
ragguardevoli, in un'epoca in cui gli hard disk più capaci 
montati sui PC non andavano oltre qualche centinaio 
di Megabyte (e non è un errore di stampa). 
Per questa ragione negli anni sono stati sviluppati dei 
software, detti "codec", che permettevano di registrare 
l'audio digitale in uno spazio di gran lunga minore 
rispetto a quello richiesto dai file AIFF. E visto che 
con il progredire delle capacità di calcolo, i PC 
iniziarono a poter gestire anche il video, vennero studiati 
dei formati di file in grado di contenere dati video e 
audio compressi. Questi formati sono detti "container" 
o "contenitori", e forniscono ai programmi che li 





▲ / primi CD-player comparirono all'inizio degli anni '80. 1 
CD, con la loro capacità di oltre 600 Mbyte, surclassavano 
gli hard disk montati sui personal computer dell'epoca 



▲ / lettori MP3 sfruttano un formato audio creato 
in origine solo per memorizzare le colonne sonore 
dei materiali video 



leggono le informazioni necessarie a individuare i flussi 
di informazioni (audio, video, sottotitoli, e via dicendo) 
che sono contenuti nel file, in modo da attivare i codec 
necessari alla corretta riproduzione. Così, siamo arrivati 
alla situazione attuale: oggi, è possibile che un certo 
materiale audio sia, per esempio, registrato in formato 
multicanale 5.1, compresso all'interno di un container 
MP4 che sta su un disco Blu-ray. O può essere dentro 
un container QuickTime, registrato in stereo con codec 
Apple Lossless. E potremmo continuare a lungo: 
c'è una gran quantità di codec, formati e container 
e le combinazioni possibili davvero numerose. 
La cosa interessante, comunque, è che è sempre 
possibile leggere un file audio e convertirlo in un 
formato diverso da quello in cui è stato registrato. 
Operazione spesso necessaria, per esempio per ascoltare 
un certo file su un riproduttore compatibile solo con 
determinati codec e container. Tuttavia, la procedura di 
conversione a volte può presentare qualche lungaggine, 
per esempio se il vostro programma non supporta la 
conversione diretta fra il formato sorgente e il formato 
scelto come destinazione, cosa che magari obbliga a 
usare un formato "intermedio" per arrivare al risultato 
finale. Inoltre, come ben sanno gli appassionati di Hi-Fi, 
fin dai tempi dell'analogico, ogni volta che si copia un 
audio da un supporto a un altro si perde in qualità. 
E a volte, questo capita anche con l'audio digitale. 
Cerchiamo di capire perché. 

C'è una perdita! 

Abbiamo accennato al fatto che la maggior parte dei 
formati di memorizzazione audio in uso oggi sono di 
tipo compresso. In pratica, pur partendo quasi sempre da 
un campionamento eseguito con parametri simili (se non 
superiori) a quelli del CD, - quindi frequenza di almeno 
44, 1 kHz e misurazione a 16 bit per campione - i dati 
grezzi vengono compressi prima di essere 
definitivamente memorizzati nel file. Ed è proprio il tipo 
di compressione a fare la differenza. Esistono infatti due 
grandi classi di algoritmi di compressione, dette 
rispettivamente lossless e lossy. Gli algoritmi lossless, 




Authoring Attività 



che consiste nella scelta, 
nella preparazione e 
nell'assemblaggio di 
contenuti audio, video 
e testuali per realizzare 
un programma multimediale 
complesso. 

Codec Sigla 
di CODificatore/ 
DECodificatore,èun 
software capace di 
convertire un flusso di dati 
digitali in un formato più 
comodo da memorizzare - 
tipicamente più compresso - 
nella fase di codifica, 
e di riportarlo al formato 
originale nella fase 
di decodifica. 

Ottavino Piccolo flauto 
che, come dice il nome, 
suona un'ottava più alto 
del normale flauto traverso. 

QuickTime È il nome 
dell'infrastruttura software 
messa a punto da Apple 
per la registrazione e la 
riproduzione di dati 
multimediali. QuickTime 
è in grado di trattare vari 
tipi di dati (audio, video, 
animazione, grafica, testi, 
modelli 3D, panorami e realtà 
virtuale) e il suo formato 
container è il formato 
ufficiale per i file MPEG4. 
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Audio e video I Codec Audio 



Un po' di teoria 



Il suono, in natura, è un fenomeno fisico di tipo 
essenzialmente analogico: è generato infatti da 
corpi che vibrano mettendo in movimento l'aria 
che li circonda. Le onde sonore infatti sono in 
pratica delle rapide compressioni e rarefazioni 
dell'aria, che arrivando al nostro orecchio 
mettono in vibrazione il timpano in modo 
congruente con la vibrazione originale. 
Oltre che nell'aria, il suono si propaga sotto forma 
di vibrazione anche nell'acqua e nei corpi solidi 
(avete presente i vecchi film western, con il 
pellerossa che appoggiava l'orecchio alla rotaia 
per sentire se arrivava il treno?). Ora, questa 
vibrazione analogica è facilmente trasformabile 
in un segnale elettrico: il microfono, apparecchio 
addetto a questa conversione, è formato da un 
diaframma sottilissimo che viene messo in 
vibrazione dall'onda sonora. La vibrazione viene 
trasmessa a una bobina, la quale, a sua volta, 
genera un debole segnale elettrico, proporzionale 
alla vibrazione. In questo modo il suono può 



Il procedimento di campionamento 
analogico/digitale 




essere registrato su nastro, o trasmesso a un 
altoparlante per amplificarlo. Ma si tratta sempre 
di un segnale di tipo analogico. Per passare 
dall'analogico al digitale è necessaria una 
ulteriore fase di lavorazione, detta 
"campionamento". Come dice la parola, si tratta 
di prendere dei "campioni", cioè di misurare il 
segnale, un certo numero di volte al secondo: la 
misura del segnale sarà appunto un numero, e il 
flusso di misure, memorizzato in un file, sarà la 
versione digitale del suono. Ma quante misure 
bisogna prendere per riprodurre bene un suono? 
E quanto deve essere precisa la misura? Alla 
prima domanda, risponde il Teorema di Nyquist 
(più precisamente teorema di Whittaker-Nyquist- 
Kotelnikov-Shannon, o per gli addetti ai lavori 
"teorema del campionamento") che afferma che, 
per trasformare un segnale analogico in un file 
digitale, bisogna realizzare ogni secondo un 
numero di misure pari almeno al doppio della 
frequenza massima del segnale. Ora, 

convenzionalmente si 

I assume che i suoni più acuti 
che un uomo possa udire 
abbiano una frequenza di 
circa 20 kHz (ovvero 20.000 
Hz). Perciò, per riprodurre 
tutta la gamma dell'udibile, 
bisognerà usare una 
"frequenza di 



A La forma d'onda 
analogica (in rosso) viene 
misurata e approssimata 
usando una codifica a 
4 bit, pari a 1 6 livelli. 
Più bit si usano e più 
la misura si avvicina al 
valore reale, aumentando 
la fedeltà della codifica 



campionamento" pari ad almeno 40 kHz, ovvero 
40.000 misure al secondo. Mettendo in conto 
anche le tolleranze della parte analogica della 
catena audio (per esempio, la risposta in 
frequenza di un amplificatore non è lineare agli 
estremi, e tagliando di netto a 20 kHz si finirebbe 
per attenuare in parte i suoni tra i 1 8 e i 20 kHz), si 
finisce per scegliere una frequenza leggermente 
superiore. Ecco perché il primo sistema audio 
digitale di grande diffusione, il popolare CD- 
Audio, utilizza una frequenza di campionamento 
di 44,1 kHz, che garantisce la riproduzione della 
banda fino a 22 kHz e, quindi, dà la ragionevole 
certezza che la fascia udibile, quella fino ai 20 
kHz, sia riprodotta in modo perfetto. Per quanto 
riguarda la precisione della misura, ovviamente 
più bit si dedicano alla memorizzazione, più il 
valore misurato può essere vicino a quello reale. 
Con 8 bit si possono registrare 256 valori diversi, 
sufficienti per il parlato, ma è con 1 6 bit (pari a 
65.536 valori) che si comincia a parlare di reale 
"fedeltà al suono". Non per niente il CD-Audio usa 
una codifica a 1 6 bit per canale. I file registrati in 
questo modo (44, 1 kHz, 1 6 bit per canale, 
nessuna compressione) come per esempio i file 
AIFF, occupano circa 1 0,5 Mbyte per minuto di 
audio e, ancora oggi, a venticinque anni 
dall'introduzione del CD-Audio, sono considerati 
molto fedeli all'originale. Tuttavia, per molti 
impieghi, un'occupazione di 1 Mbyte per minuto 
si rivela eccessiva: è il caso delle esigenze di 
memorizzazione in dispositivi portatili dotati di 
scarsa capienza. Per questo motivo, sono stati 
introdotti nel corso del tempo dei metodi per 
comprimere i dati audio in modo da risparmiare 
spazio. I file audio vengono compressi (per la 
memorizzazione) e decompressi (per l'ascolto) 
da particolari librerie software dette "codec", che 
sta per'CODificatore-DECodificatore", le quali 
vengono richiamate dai programmi deputati alla 
gestione della musica sul PC. 



come indica il nome (letteralmente "senza perdita") 
usano metodi di compressione che evitano la perdita 
di dati. In pratica, al momento dell'ascolto, il file verrà 
"espanso" e risulterà esattamente identico al file 
originale prima della compressione. Il guaio è che gli 
algoritmi di questo tipo hanno una bassa efficienza di 
compressione: il file risultante, in genere, occupa 
all'incirca metà dello spazio occupato dal file originale 
non compresso. Difficilmente si riescono ad ottenere 
risultati migliori, proprio per la natura stessa dei dati 
audio, troppo casuali da un punto di vista numerico. 
Per ottenere rapporti di compressione ben più elevati, 
negli anni '80 si studiarono algoritmi "lossy", ovvero 
con perdita di dati. Questi algoritmi traggono origine 
da sofisticati studi di psicoacustica, i quali hanno 



dimostrato che durante l'ascolto di un brano musicale 
l'orecchio subisce un "effetto di mascheramento", per 
cui un suono debole può essere reso completamente 
impercettibile da un suono più forte ed emesso a una 
frequenza simile. In pratica, questi studi dicono che 
non è necessario misurare e codificare l'intero segnale 
audio, ma solo la parte effettivamente udibile. E una 
volta tolto l'impercettibile, il segnale rimanente è molto 
più semplice da comprimere. Tanto che i fattori di 
compressione volano in alto, anche fino a rapporti 
20: 1 mantenendo ottimi livelli qualitativi. O, meglio, 
livelli tali per cui solo un orecchio davvero (ma 
davvero!) allenato può rilevare differenze fra originale 
e copia, a meno di procedere a un vero e proprio ascolto 
comparativo. Fra i formati lossy, il più noto è 
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▲ Uhomepage di Xiph.org, l'organizzazione di 
programmatori che ha realizzato una serie di codec 
completamente liberi da royalty. Appartengono a Xiph, 
fra gli altri, i codec Ogg Vorbis e FLAC 



alcune di esse producono risultati sonori migliori di 
altre. In particolare, il codec MP3 open source "lame" 
è ritenuto da molti in grado di offrire una qualità sonora 
vicina a quella dell' AAC, a parità di bitrate. Molto 
diffuso è poi il codec WMA (Windows Media Audio), 
anche perchè incluso nel sistema operativo di Microsoft, 
e quindi scelto automaticamente dai programmi audio 
installati nella macchina in assenza di altri codec. 
Inizialmente svantaggiato rispetto ai più sofisticati 
avversari, il WMA è stato costantemente aggiornato e 
migliorato (di fatto è composto da quattro codec diversi, 
dedicati a vari utilizzi) e oggi può competere ad armi 
pari con la concorrenza, sia come qualità audio che come 
occupazione di spazio su disco. Una cosa che i formati 
MP3, AAC e WMA hanno in comune è il fatto di essere, 
in un modo o nell'altro, proprietari. WMA è di 
Microsoft, che lo usa ovviamente in tutti i suoi prodotti; 
MP3 e AAC fanno capo al consorzio MPEG (e in 
particolare a FraunHofer e Dolby, che detengono la 
maggior parte dei brevetti) e il loro uso è soggetto al 
pagamento di una royalty da parte dei produttori. 
Proprio per questo motivo, il mondo del software libero 
già da anni ha iniziato lo sviluppo di una serie di codec 
completamente liberi da licenze. Per l'audio lossy, 



probabilmente l'MP3, che ha questo nome perché 
originalmente sviluppato per essere usato nella "colonna 
sonora" dei video MPEG: il suo nome completo infatti 
è"MPEG-llayer3". 

Il formato MP3 fornisce risultati accettabili dal punto 
di vista della fedeltà musicale quando ha un bit rate 
di almeno 192 kbps, e a 320 kbps è praticamente 
indistinguibile dall'originale; a 128 kbps invece il suono 
perde dinamica, tende a distorcere in maniera udibile 
anche da persone non allenate (soprattutto se si 
riproduce il file su un impianto Hi-Fi di qualità). A questi 
bit rate, la qualità è accettabile per l'uso con riproduttori 
portatili, per il parlato o l'ascolto in streaming (è il caso 
delle Web radio). Più recente e sofisticato è il codec 
AAC, nato per veicolare l'audio dei file MPEG-4. AAC 
vanta una maggiore scalabilità e una compressione più 
accurata, per cui riesce a ottenere lo stesso livello di 
fedeltà degli MP3 a un bitrate inferiore. La maggior 
parte degli esperti concorda nel paragonare i file AAC a 
128 kbps con gli MP3 registrati a 192 kbps. Il vantaggio 
di questo formato apparirà chiaro agli utilizzatori di 
lettori portatili, sempre alle prese con il limite della 
memoria installata: la migliore compressione si tramuta 
infatti in un 30% di canzoni in più a parità di qualità 
d'ascolto. Naturalmente, non è detto che si possa sempre 
scegliere il formato migliore. Se per esempio avete un 
riproduttore portatile che legge solo i file MP3, non 
potrete avvantaggiarvi della minore occupazione di 
memoria del formato AAC. In questo caso si tratterà 
di fare di necessità virtù, scegliendo, fra i formati 
supportati dal lettore, quello che presenta la migliore 
combinazione fra compressione e capacità occupata. 
Un dettaglio non trascurabile, parlando di MP3, sta nel 
fatto che esistono varie implementazioni del codec, e 



I principali formati e relativi utilizzi 



Formato Container Lossy/lossless 



IFF 



FLAC 



Apple Lossless 



WMA Lossless 



MP3 



AAC 



AC3 



Vorbis 



WMA 



AIFF 



OGG 



M4A 



WAV 



MP3 



AAC 



MPG 



OGG 



WAV 



Lossless 
Lossless 

Lossless 
Lossless 

Lossy 

Lossy 
Lossy 

Lossy 
Lossy 



Formato standard del CD audio 

Registrazione compressa senza perdita 
di qualità, ascolto su PC/Mac e alcuni 
riproduttori portatili, codec libero da diritti 

Registrazione compressa senza perdita 
di qualità, ascolto su iPod (non Shuttle) 

Registrazione compressa senza perdita 
di qualità, ascolto su Windows e Zune 

Registrazione ad alta compressione, 
ascolto su qualsiasi riproduttore portatile 
e PC/Mac 

Registrazione ad alta compressione, 
ascolto su iPod e PC/Mac 

Registrazione multicanale di audio relati- 
vo a un video 

Registrazione ad alta compressione, 
ascolto su PC/Mac e alcuni riproduttori 
portatili, codec libero da diritti 

Registrazione ad alta compressione, 
ascolto su qualsiasi riproduttore portatile 
(esclusi iPod) e PC/Mac 
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SWITCH 



Da FLAC a iPod 



Se siete fra quelli che hanno "l'orecchio fino", sicuramente ci 
tenete alla qualità della musica. Molto probabilmente 
quando trasferite i vostri CD sul computer, usate un formato 
di compressione lossless, per preservare il più possibile la 
purezza del suono. Ma quando la musica dovete inserirla 
nel vostro MP3 player, anche voi siete costretti scendere 
a compromessi: al momento FLAC è supportato solo da 
pochi lettori, come gli iAudio di Cowon e il San Disk Sansa. 
Sull'iPod è possibile aggiungere il decoder FLAC ricorrendo 
a un firmware di terze parti, ma se non avete voglia di 



eseguire operazioni strane sul vostro lettore, meglio 
ricorrere a una conversione. Se avete QuickTime Pro potete 
utilizzare il codec Apple LossLess, e non perderete nulla 
della qualità originale. Se invece dovete ricorrere a codec 
lossy, meglio partire da AAC, a 224 o 256 kbps, per avere 
una buona base; altrimenti potete provare con MP3 a 320 
kbps. Ecco come fare utilizzando Switch 
(www.nch.com.au/switch), un convertitore di formati 
sonori gratuito in versione base (è in vendita una versione 
Plus con più opzioni di conversione). 
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1 All'installazione, il 
programma chiede 
se si desidera caricare 
altri software aggiuntivi 
dello stesso produtto- 
re. Selezionandoli, 
potete vedere qual è 
la loro funzione. Anche 
questi programmi sono 
disponibili in versione 
base gratuita e Plus 
a pagamento. 
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2 Una volta installato il programma, la finestra di 
Switch si presenta così. In alto i controlli per caricare 
file e cartelle da convertire, anche a gruppi, in basso 
i comandi per stabilire il formato di uscita e dove mettere 
i file convertiti. 




■ p HA P-uA-dl 



M.*IT Lì^m.TbJ»»^... 

fins I-Ktaw,i».™»J. 

a-rcs r-Kim.iii.iktj,-. 

SLztt ì. Kk*iJln_l»*JL. 

.. i"i |r'iebw.rs..T»*Jl- 





















P . nv iiw|um 




T VmU &■*■ Mfil 




|Uu*»*W"[ 


j 


• 


'Jrt",|-,. | 


-J 








S£._«.» 
















r».™«. 




r^-._w— »« 




"— ■— ' 




1 - 1 <- 1 


| 



3 Una volta caricati i file da convertire con un clic sul 
comando "Add File" (quello con l'icona a forma di segno 
"più" verde), andate in basso e nella casella "Output format" 
selezionate dal menu a scomparsa "AAC". Poi fate clic su 
"encoder Options" e nella finestra fate clic su "Average 
Bitrate", poi dal menu scegliete un valore di 224 kbps o più. 
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4 A questo punto basta selezionare la cartella di 
destinazione (Output folder) e fare clic sul pulsante 
"Convert", in basso a destra. Se alcuni codec necessari 
non sono installati, il programma provvedere 
automaticamente a scaricarli da Internet, prima 
di iniziare il processo di conversione. 
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il codec libero più noto è Ogg Vorbis, la cui prima 
versione stabile risale al 2002: ha ottime qualità sonore 
e secondo molti esperti offre prestazioni superiori ai 
concorrenti, particolarmente ai bit rate bassi (sotto i 96 
kbps) e alti (sopra i 320). Di Vorbis esistono inoltre 
alcune versioni particolarmente "messe a punto" per 
ottenere un suono ancora migliore, come la "aoTuV" 
ottimizzata per i bit rate bassi. 

Nulla è perduto 

Tutti i codec citati fino a questo momento sono di tipo 
lossy. Quindi, non memorizzano l'intero patrimonio di 
informazioni contenute in un file audio non compresso, 
ma solo la parte che secondo le leggi della psicoacustica 
è effettivamente udibile. La psicoacustica, però, non è 
ancora una scienza infallibile, anche perché le orecchie 
(e i cervelli) non sono tutti uguali. Probabilmente, un 
appassionato di musica sinfonica potrebbe notare la 
"sparizione" del suono di un ottavino che, secondo il 
codec, doveva essere totalmente coperto da 8 violini. 
Per questi "super appassionati", le possibilità sono 
fondamentalmente due: o utilizzare il formato non 
compresso AIFF, occupando conseguentemente 10 Mb 
per ogni minuto di musica, o ricorrere a un formato di 
compressione lossless. In questo secondo caso, si otterrà 
un risparmio di spazio disco pari a circa il 50%. 
La scelta di codec lossless è meno estesa di quella 
che si presenta nel campo dei lossy, ma ci sono almeno 
tre alternative valide. 

La prima e più usata (per chi ha Windows ovviamente) 
è la versione lossless del WMA. La seconda, preferita 
da chi usa la libreria multimediale QuickTime, è Apple 
LossLess, che ha il plus non indifferente di essere 
l'unico formato compresso lossless leggibile 
direttamente dall'iPod. La terza possibilità è andare 
nel campo dell'open source, utilizzando il codec FLAC: 
similmente a Vorbis, non richiede licenze, né pagamento 
di royalty. 

I dolori del DRM 

Molti file musicali regolarmente acquistati contengono 
al loro interno delle informazioni che servono a far 
valere il copyright, limitando le possibilità di copia 
e fruizione da parte dell'acquirente. 




▲ Questo logo, presente su molti CD, indica la presenza 
di una protezione hardware anticopia. Per legge, in Italia 
è vietato superare questo tipo di protezioni, se non 
per via analogica 



Convertire su Mac 



I programmi di conversione di formato per file audio abbondano anche sulla 
piattaforma Apple. Ma la soluzione più semplice è probabilmente quella di usare una 
applicazione fornita da Apple nella dotazione standard del Mac: QuickTime Player. 
Non è infatti un un semplice player (soprattutto nella versione Pro) ma consente 
interventi di "authoring", e anche piuttosto sofisticati. Per ovviare al basso numero di 
codec installati, potete sempre aggiungere al vostro Mac un pacchetto denominato 
"Perian" e arrivato alla release 1 .3. Se invece volete qualcosa di più comodo e 
contemporaneamente potente, potete ricorrere a uno dei tanti programmi specializzati, 
per esempio lo stesso Switch descritto nel passo passo. 
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▲ Switch al lavoro in ambiente Mac 



Stiamo parlando del DRM, il sistema di protezione che 
troviamo in un numero sempre maggiore di CD, ma 
anche, per esempio, sulle canzoni in formato AAC 
acquistate su iTunes (ma non su iTunes Plus). 
Di norma, una conversione di formato cancella le 
informazioni del DRM, ma non tutti i programmi sono 
in grado di gestire file protetti da questi sistemi. In 
questo caso, una soluzione che funziona quasi sempre 
è di trasformare il file compresso in un file AIFF, il 
formato usato nei CD Audio, per poi convertirlo nel 
formato di destinazione desiderato. In ogni caso, che 
usiate formati di compressione lossy o lossless, che 
trasferiate musica dai vecchi dischi in vinile o da CD 
protetti, ricordate sempre due cose: primo, ogni 
passaggio porta con sé la possibilità di perdere qualità 
rispetto all'originale, quindi se prevedete di dover 
convertire spesso i file eseguite la prima conversione in 
un formato lossless, e partite sempre da quella versione 
per ogni conversione successiva; secondo, quasi tutta la 
musica che trovate è soggetta al diritto d'autore. 
Potete, con limitazioni molto stringenti, farvene una 
copia di sicurezza, ma la duplicazione di musica che 
non avete regolarmente acquistato (in particolare a 
scopo di lucro) è reato. Uomo avvisato . . . ^9 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



PEUGEOT, CHE PASSIONE! 

www.passionepeugeot.it 
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Ho creato questo portale che 
vuole essere un punto di 
incontro per tutti i possessori di 
qualsiasi tipo di auto Peugeot. 
Lettera firmata 

Questo è il sito del Club 

ufficiale italiano dei 

possessori di veicoli Peugeot. Le sezioni principali di questo portale sono 

il forum, nel quale i membri dell'associazione discutono dei modelli 

prodotti dalla casa del Leone e l'area dedicata alle informazioni sui raduni 

automobilistici organizzati dal club. Ottime sono le scelte di design del 

portale e quelle relative alla disposizione dei contenuti. 

FATE VALERE I VOSTRI DIRITTI 

www.stlm.it 



Sono un avvocato e ho creato 
questo sito per spiegare ai 
consumatori quali sono i loro 
diritti nell'utilizzo dei servizi 
(come mutui e conti corrente) 
delle banche. 

Umberto 



Umberto è un legale e in queste pagine ha messo a disposizione dei 
navigatori una serie di consigli utili a tutti coloro che devono affrontare 
dei contenziosi con le banche. Leggendo i contenuti pubblicati è così 
possibile farsi un'idea su quali siano i propri diritti in questo contesto, 
su quali siano i rischi a cui vanno incontro i consumatori insolventi 
e trovare informazioni sul Risk Management e sul diritto alla privacy. 
I contenuti non mancano e il sito è semplice da consultare. 




CON BO E LUKE! 

http://hazzardcountyline.135.it 



HAZZARD 




» 'Ifiom ity line* * W 

| oi I 



,h 



Vi presento questo portale che 
è dedicato alia storica fiction 
(the Dukes of) Hazzard 

Adriano 

Il sito fornisce notizie sulla 

serie televisiva Hazzard 

trasmessa agli inizi degli anni 

'80 e che raccontava le 

peripezie dei cugini Duke (Bo, Luke e Daisy). In queste pagine è possibile 

trovare informazioni sugli episodi delle sette stagioni in cui è andato in 

onda il serial, sui personaggi e su Waylon Jennings (un noto cantante di 

musica country) che spesso appariva all'inizio e alla fine di molte puntate 

per commentare l'accaduto 
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NINTENDOMANIA 

http://consolenintendo.it 
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Questo è il sito che gestisco 
insieme un amico. È dedicato 
alle console di Nintendo. 

Danilo 

Tutti i possessori di un 

Nintendo DS o del Wii che 

visitino questo sito possono 

leggere recensioni di 

videogiochi, trovare trucchi e 

soluzioni per terminare avventure e GDR e dare un'occhiata agli 

approfondimenti dedicati ai prodotti di Nintendo che arriveranno durante 

il 2009. 1 contenuti sono divisi in varie sezioni ("Trucchi", "Ultime notizie", 

"Articoli" e "Recensioni") per facilitarne la consultazione. Le scelte di 

design del portale sono ottime e agevolano la lettura delle numerose 

informazioni pubblicate nel sito. Complimenti! 

OK, IL PREZZO È GIUSTO! 

www.spendipoco.com 



Abbiamo creato questo sito per 
offrire ai consumatori una sorta 
di guida low-cost che aiuti a 
risparmiare nell'acquisto di 
prodotti e servizi di ogni genere. 
Spendipoco Staff 

Nelle numerose aree di 
questo portale è possibile 
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trovare approfondimenti su come risparmiare nell'acquisto di beni di 
consumo (dai farmaci ai prodotti di informatica fino al carburante) e nel 
consumo di gas ed energia elettrica e reperire informazioni su quali siano, 
per esempio, i rischi connessi all'utilizzo dei portali dedicati ai giochi 
d'azzardo. Complimenti agli autori per gli utili contenuti. La realizzazione 
del sito è di livello professionale. 

I DA NON PERDERE | 

L'ARTE MIGLIORA LA VITA 
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www.fantasiarte.it 

FantasiArte è 
un'associazione culturale 
senza scopo di lucro nata 
con l'obiettivo di promuovere 
l'arte in ogni sua forma. 
Questo è il sito 
dell'organizzazione. 

Franco 



In questo sito è possibile trovare informazioni sull'attività di FantasiArte 
che organizza corsi di psico-motricità, canto, teatro e pittura dedicati a 
bambini, giovani e adulti. L'associazione allestisce anche campi estivi, 
feste di compleanno e dei cicli di lezioni riservati agli insegnanti che 
desiderino approfondire le proprie conoscenze in materie quali 
musicoterapia, arte ed espressione del bambino e manipolazione. 
FantasiArte ha sede a Verona. Complimenti a tutti gli associati per 
il loro impegno e la loro attività. 



che 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.italian-verbs.com 

Non ricordate il participio passato di "restringere"? 
Avete dei dubbi su quale sia il passato remoto di 
"dedurre"? Italian-verbs vi fornisce la risposta a 
questi dubbi. È sufficiente infatti digitare l'infinito di 
un verbo nella casella del motore di ricerca per 
visualizzare la coniugazione completa dei modi 
(indicativo, condizionale, congiuntivo, imperativo, 
passato prossimo, participio e gerundio) e dei 
tempi di tutti i verbi della lingua italiana. 




www.latelanera.com 

Il sito è un portale dedicato al cinema e alla 
letteratura horror. In queste pagine trovate non 
solo recensioni di film e libri, ma anche le storie 
dei più celebri serial killer italiani e stranieri, 
approfondimenti sulle cosiddette "leggende 
metropolitane" e su misteri e miti legati a un 
luogo o a una particolare data del calendario. 
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www.fon.com/it 

Fon è un'azienda di comunicazioni spagnola 
nata da quella che era un tempo solo una 
comunità costituita da utenti che avevano 
deciso di condividere tra loro la propria 
connessione wireless (Wi-Fi) con l'obiettivo di 
creare una rete a basso costo. In questo portale 
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è possibile trovare indicazioni su come entrare 

a far parte della community organizzata da Fon, 

su come acquistare la Fonerà (un minuscolo router Wi-Fi) e reperire informazioni 

sugli hot-spot Fon sparsi in tutto il mondo. 



www.ilcercapadrone.it 

Come suggerisce il nome, il sito fornisce infor- 
mazioni sui cani e gatti, reclusi nei canili, che 
attendono un nuovo padrone che possa adottarli. 
Per ogni animale, il sito fornisce indicazioni 
sull'età (che va da pochi mesi ai 5 o 6 anni) sullo 
stato di salute, stazza, luogo di dimora, e sui 
contatti telefonici dell'associazione o dei volontari 
che al momento si prendono cura dell'animale. 



I DA NON PERDEREI 

http://notizie.delmondo.info 

In questo portale potete trovare le notizie più strane e insolite pubblicate nei giornali 

stranieri e italiani. I contenuti, la maggior parte dei quali proviene da quotidiani 

statunitensi e britannici, sono suddivisi per categorie (per esempio "Leggi strane", 

"Alcool e sbronze", "Cronaca nera" e 

"Ospedali e sanità"). La notizia della 

donna, maniaca di chirurgia estetica, 

che s'inietta in faccia olio da cucina o 

quella dell'azienda polacca che ha 

fornito alle forze dell'ordine italiane la 

nuova divisa con la scritta "Polizzia", 

sono solo alcuni degli articoli divertenti 

che è possibile leggere sul sito. 



* Mito MPsmwa. i*maitfliwNi,rtwrBff*iiitiLtfKiajtM,MWiiio 




Z : j.~ — 



SCARICATELI 



VDOWNLOADER 0.77 

www. vdown loader.es 

Scarichiamo i video 

Questo programma registra e 
scarica su PC le clip di alcuni dei più 
noti portali di condivisione video 
comeYouTube, Google Video e 
Yahoo! Video. Gli standard 
supportati dal software sono AVI, 
3GP, MPG, MP4 e i formati dell'iPod, 
della PSP e dell'iPhone. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,5 Mb 




Voto 



8 



ULTRAISO PREMIUM 9 

www.ezbsystems.com 

Questione 
d'immagine 

Il software crea, modifica e converte 
da un formato all'altro i file ISO che 
contengono tutte le informazioni da 
memorizzare in un CD o DVD. 

Prezzo 29,95 euro 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 3,4 Mb 
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Voto 8 



ADVANCED SYSTEMCARE FREE 3 

www.iobit.com 

Lo spazzino del PC 

Questa piccola utility migliora le 
performance del computer liberando 
la memoria RAM, eliminando dal 
Registro di sistema le voci inutili e 
cancella file e cartelle non più 
utilizzate da alcuna applicazione. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 7,7 Mb 




Voto 



ADVANCED SYSTEM PROTECTOR 
PERSONAL EDITION 2 

www.systweak.com 

Stop allo Spyware 

Si tratta di un software di protezione 
che difende il computer dal malware 
che circola in Rete ed elimina i 
programmi Spyware installati 
all'interno delle cartelle del sistema 
operativo. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 6.3 Mb 



Voto 7,5 
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Tempo libero I Giochi PC 





Cera una volta a Liberty City 



La serie Grand Theft Auto stabili- 
sce, a ogni uscita, le tendenze nel 
mercato dei videogame e attira 
su di sé l'attenzione della stampa 
generalista per la violenza e i dialo- 
ghi sboccati che costituiscano il 
marchio di fabbrica della saga. 
Dopo l'uscita di GTA IV nella ver- 
sione per console (accompagnata 
dal solito vespaio di polemiche) 
è arrivata, con qualche mese di 
ritardo, anche l'edizione per com- 
puter che presenta alcune sorpren- 
denti novità per tutti coloro che 
preferiscono il PC alla Xbox 360 
o alla Playstation 3. 
Innanzitutto Rockstar ha inserito 
un software che permette di 
"riprendere" le scene di gioco, 
montarle (utilizzando un'interfac- 
cia piuttosto semplice), inserire 
effetti speciali e creare così un 
cortometraggio, da mettere magari 
a disposizione degli altri utenti nel 
portale Rockstar Games Social 
Club (http://socialclub.rock 
stargames.com). Grazie a que- 
sto programma GTA IV diventa 
qualcosa di più di un semplice 



gioco e cerca addirittura di fare 
concorrenza ai più noti siti di 
social networking. Nella versione 
per computer è stato inoltre poten- 
ziato il motore grafico che, tra 
l'altro, è ora teoricamente in grado 
di supportare la risoluzione massi- 
ma di 2560 x 1600 pixel: diciamo 
"teoricamente", perché per poterne 
usufruire è necessario disporre di 
una configurazione hardware 
"ninja"! Grazie a questo restyling 
gli effetti di illuminazione sono più 
efficaci, le texture che ricoprono i 
modelli tridimensionali appaiono 
molto più dettagliate, è aumentato 
il numero di auto e pedoni visualiz- 
zabili contemporaneamente e la 
linea dell'orizzonte è ora più lonta- 
na dal punto di vista del giocatore. 
Le meccaniche di gioco sono quelle 
proposte sin dai tempi di GTA Vice 
City. Il nuovo protagonista è Niko 
Bellic, che, giunto a Liberty City in 
cerca di fortuna, si ritrova coinvolto 
in una serie di peripezie che lo por- 
teranno a diventare il "re del crimi- 
ne" della città. Nei panni di Niko si 
può vagabondare per la metropoli, 



visitare i locali notturni, fare com- 
pere nei negozi, fermarsi ad ammi- 
rare un tramonto e, naturalmente, 
rubare auto, motociclette, elicotteri 
e motoscafi. Seguendo la trama 
principale si affrontano missioni per 
eliminare bande e gangster rivali e 
guadagnare denaro da spendere per 
l'acquisto di una casa, di auto più 
veloci e di armi più letali. 
Liberty City dà proprio l'idea di 
essere una città "reale": non solo il 
giorno si alterna alla notte, ma l'in- 
tensità del traffico varia a seconda 
dell'orario, mentre gli abitanti 
popolano i marciapiedi, entrano nei 
negozi e chiacchierano tra di loro. 
Oltre però a essere viva e pulsante, 
la città è anche un covo di ladri, 
assassini, politici corrotti e furfanti 
della peggior specie. 
Per raggiungere gli obiettivi previsti 
dalle varie quest occorrerà sgomi- 
nare gang criminali in una spirale 
di violenza che non sembra avere 
fine. Grazie alla buona sceneggiatu- 
ra e agli eccellenti (e volgari) dialo- 
ghi tra il protagonista e i personag- 
gi non giocanti, GTA IV pare una 



versione splatter di "Quei bravi 
ragazzi" o di "Carlito's Way". . . 
La conversione da console a com- 
puter ha però portato con sé anche 
qualche problema. Il più grave di 
questi è che la superba grafica può 
essere apprezzata appieno solo se si 
è in possesso di un computer dotato 
di una CPU quad-core e di una 
scheda video di ultima generazione: 
in caso contrario occorrerà abbassa- 
re drasticamente il livello di detta- 
glio per evitare noiosi e continui 
rallentamenti. Non mancano inoltre 
fastidiosi bug, cui si aggiungono 
improvvisi crash di sistema causati 
anche dal software anticopia 
Securom. Nonostante queste imper- 
fezioni è pressoché impossibile non 
subire il fascino delle avventure di 
Niko. Naturalmente, solo per adulti. 
Simonetta Frigerio 
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Spore 

La storia dell'evoluzione 
secondo WillWright. 



Spore è l'ultima creazione di Will 
Wright, la mente dietro SimCity e 
The Sims. Catalogare questo pro- 
dotto è piuttosto complicato: lo si 
potrebbe definire come un'origi- 
nale via di mezzo tra uno strategi- 
co in tempo reale e un gestionale, 
nel quale viene simulata l'evolu- 
zione di una creatura. 
Il gioco è suddiviso in cinque 
diverse fasi. Inizialmente bisogna 
decidere come far sviluppare una 
cellula in modo che diventi un 
"essere vivente" completo. 
Quindi l'obiettivo diventa quello 
di far convivere l'organismo crea- 
to con gli altri che lo circondano, 



stringendo improbabili 
alleanze. In seguito, 
occorre cimentarsi nel- 
l'organizzazione di un 
piccolo gruppo di creatu 
re e, quindi, di un'intera 
popolazione. 
Nell'ultimo step l'am- 
bientazione si sposta 
nello spazio e lo scopo 
diventa infine quello di 
creare nuove specie, popolare con 
queste i pianeti e giocare a vestire 
i panni di una vera e propria divi- 
nità. Frenetico, a tratti molto ripe- 
titivo, caratterizzato da meccani- 
che di gioco profonde, ma anche 




da un'interfaccia semplicissima, 
Spore costituisce una ventata d' a- 
ria fresca nell' inflazionato merca- 
to dei manageriali, sempre più 
simili gli uni agli altri. 

Mattia Ravanelli 



Genere Strategico / 
Gestionale 
Produttore 
Electronic Arts 
Contatto Electronic Arts 
Tel. 02/87909363 
Web www.spore.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 39,90 euro 



REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con 1 28 Mb 
di memoria. 



Voto 8,5 
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tronica e radiantismo, 
tituito dalle fiere di Gonzaga, 
Montichiari, Piacenza, Pordenone 
e Verona, è nato per distinguere 
ed evidenziare l'eccellenza delle 
Xf^gprie manifestazioni iftliÉÉfl! 
lorama fieristico di setpffnià 
rticolarmente affolligiWi\ 
Il GFS si pone l'obiettivo di fornire 
agli operatori del settore, siano 
essi visitatori o espositóri, 
affidabilità, sicurezza e tutela del 
business offrendo tradizione, 
conoscenza del settore e capacità 
organizzativa, proprie di enti 
fieristici consolidati. 



Registrandoti al sito www.gfsradioelettronica.it 

riceverai gratuitamente la CfiUd che consente 

l'ingresso ridotto a tutte le fiere del GFS 

CALENDARIO 2009 



FEBBRAO 



21-22 
Ex...El 



MARZO 



07-08 
Elettroexpo 

14-15 
Radiantistica Expo 

28-29 

Fiera dell'elettronica 

e del radioamatore 



APRLE 



24-25 26 
Radioamatore 



PARMA 



VERONA 



MONTICHIARI (BS) 



GONZAGA (MN) 



PORDENONE 



05-06 
Radiantistica Expo 

12-13 
Teleradio 






MONTICHIARI (BS) 
PIACENZA 



26-27 

Fiera dell'elettronica 

e del radioamatore 


GONZAGA (MN) 


NOVEMBRE 


21-22 
Radioamatore2 

28-29 
Elettroexpo 


PORDENONE 
VERONA 


DICEMBRE 


7-8 

Fiera dell'elettronica 

e del computer 


PIACENZA 



3, 



info@piacenzaexpo. it 



I elettroexpo 

elettroexpo@veronajìere. it 



info@centrofiera. it 



radioamatore@fierapordenone. it 



info@fieramillenaria. it 



www.jìeraexell. it 



Tempo libero I Giochi console 



Fable II LittleBigPlanet 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Ritoma il fiabesco gioco di ruolo ideato da Peter 
Molyneux. Immergersi nuovamente nel mondo di 
Albion e cimentarsi in missioni che consentono 
di incontrare personaggi e creature di ogni genere 
ed esplorare splendidi castelli, oscuri dungeon e 
fortezze diroccate, oltre ad essere divertente è un 
piacere per gli occhi. Fable II continua inoltre a 
distinguersi dai GDR concorrenti per l'importan- 
za attribuita alle scelte effettuate dal giocatore, in 
base alle quali il proprio eroe sviluppa un proprio 




carattere e intesse relazioni sociali durature con il 
proprio prossimo . Oltre ad affrontare orde di 
mostruosi nemici utilizzando un buon sistema di 
combattimento, ci si potrà dedicare alla creazione 
di manufatti, all'attività di mercante (acquistando 
merci e castelli) e, volendo, a mettere su fami- 
glia. . . Rispetto al primo episodio, la novità mag- 
giore (oltre alla migliore integrazione tra la parte 
"sociale" e quella legata all'azione) è l'introdu- 
zione del supporto multiplayer che consente di 
affrontare la campagna in modalità cooperativa. 
Peccato che la presenza di piccoli (ma numerosi) 
bug mini la perfezione del gioco. M.R. 








Riuscire a realizzare un platform diver- 
tente e innovativo non è impresa da 
poco, eppure Media Molecule c'è riusci- 
ta. In LittleBigPlanet occorre condurre il 
proprio pupazzo (Sackboy) in missioni 
da completare secondo quanto prevedo- 
no gli stilemi del genere: si salta da una 
piattaforma all'altra, si spostano oggetti 
e si azionano alcuni ingranaggi per 
superare i vari ostacoli disseminati lungo 
il cammino. Quello che stupisce, oltre al 

buon sistema dei comandi e all'onirica e curatissima grafica, è l'eccellente 
design dei livelli che sono complessi, diversi gli uni dagli altri e ricchi di enig- 
mi intriganti e trovate geniali. La corposa sezione multiplayer consente inoltre 
non solo di affrontare le partite in modalità cooperativa, ma soprattutto di gio- 
care i livelli creati dagli altri utenti attraverso l'eccellente editor (che è lo stesso impiegato da 
Media Molecule per realizzare la campagna in singolo). Da non perdere. Mattia Ravanelli 

Saint's Row 2 

Saint's Row 2 non ha sicuramente il proprio 
punto di forza nell'originalità: riprende l'am- 
bientazione, i toni e lo stile di GTA, proponen- 
do però una minore libertà d'azione e puntando 
su numerose missioni legate tra loro da una 
trama raffazzonata. Il gioco si snoda attraverso 
molteplici quest che prevedono l'esplorazione 
dell'immaginaria città di Stilwater e il combat- 
timento contro le gang locali con l'obiettivo di 
diventare un boss del crimine. La scalata al 
potere contempla sparatorie, la partecipazione 
a gare d'auto, la possibilità di fingersi poliziotti per rovinare il buon nome delle forze dell'ordine 
e una serie di minigiochi piò o meno riusciti. Al di là di alcune cadute di stile (come il minigame 
in cui il protagonista si dedica a pratiche sessuali) il gioco delude soprattutto per la qualità del 
comparto tecnico: il motore grafico non garantisce un frame rate adeguato, sono presenti troppi 
bug (le moto spuntano dai garage e i fucili fanno capolino dagli sportelli delle auto) e il sistema 
di intelligenza artificiale è poco convincente. M.R. 




PLAYSTATION 3 



IN PILLOLE 



Metal Slug 7 NDS 

Nuovo capitolo per il noto gioco d'azione. Nei 
panni di Marco Rossi, Tarma o Fio si dovranno 
eliminare, in un turbinio di scontri a fuoco, terro- 
risti, mezzi corazzati e giganteschi boss di fine 
livello. Le meccaniche sono sempre quelle, 
decerebrate, dell'omonimo coin-op, ma il diverti- 
mento è assicurato. 

Genere Azione 

Produttore Ignition 

Web www.dde.it 

Lingua Italiano 

Prezzo 27,99 euro Voto 7 



SingStai" Voi. 3 (solo gioco) PS3 

Il gioco propone una nuova scaletta di brani 
da cantare. Tra le tracce presenti ci sono can- 
zoni che hanno fatto la storia del pop-rock: 
"Space Oddity" di Bowie, "Billie Jean" di 
Michael Jackson, "Killer Queen" dei Queen 
e "Babooshka" di Kate Bush. Voi. 3 è un'espan- 
sione imperdibile. 



Genere Musicale 
Produttore SCEE 

Web www.playstation.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 42,99 euro 



Voto 8 



Viva Pinata 

Guai in Paradiso XBOX 360 

Poche le novità di questo secondo episodio 
dell'atipico gestionale di Microsoft. Il gioco 
è ancora imperniato sulla raccolta e colti- 
vazione delle "caramellose" pignatte. Rispetto 
al primo capitolo ci sono due ambientazioni 
in più e il supporto per il multiplayer. 



Genere Gestionale 
Produttore Microsoft Game Studio 
Web www.microsoft.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 54,99 euro 



Voto 6 
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LA STORIA, L'ATMOSFERA E LO CHARME 

DELLE PIÙ BELLE CASE ITALIANE 

IN VENDITA E IN AFFITTO 



WWW.DIMORE.COM 




LA RIVISTA DELLE PROPRIETÀ ESCLUSIVE 



DIMORE 

CASE DA SOGNO IN VENDITA 



EDICOLA 



1 1 
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ABBONATI SUBITO 
A COMPUTER IDEA 

25 numeri di Computer Idea 
al prezzo di , 



€34, 



I I 



Scopri tutti i vanta 



gai 



ell'abb 
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Blindare una 

flciirfanwaswwo sicure 
tewna MS ji, njlw . r(jAi j£, 



sEMPUce, Pnariec 



—-■■■' : "viri 



CONSEGNA GRATUITA: 

ricevi la rivista direttamente a casa. 

PREZZO BLOCCATO: 

anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento. 






Dal cc\'»V 
a 
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abbonamenti® acs 



RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N°02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE INVIARE A 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Rinasco (MI) 




ACACIA 

Edizioni 



Pagamento: 

□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

□ A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

In conformità alla legge 196/03 le segnaliamo che i dati che lei ci comunicherà sono raccolti 
esclusivamente ai fini connessi con l'esecuzione del contratto di abbonamento. A tal 
proposito la informiamo che i suoi dati personali saranno da noi comunicati alla società 
distributrice degli abbonamenti alla nostra rivista che ne farà uso esclusivamente ai fini della 
gestione degli abbonamenti medesimi. In qualsiasi momento lei potrà chiederne la 
correzione, la modifica e integrazione o la cancellazione (alla fine dell'abbonamento), 
scrivendo direttamente a Acacia Edizioni S.r.l. all'attenzione del responsabile Dati. 
Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società e 
avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. 

□ Accetto □ Non accetto 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 



Nome 



Cognome 


Via 




n. 


CAP 
Tel. 


Città 


Prov. 


p-mail 



Firma 



CI-232 




Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 





Anche nei momenti più faticosi mi concedo la lettura 
di Computer Idea! Massimiliano Picei 




in edìcola il 4 marzo 2009 





Nel prossimo numero. . . 

Il cercapersone 

Sempre più utenti si affacciano alla Rete tramite social 
network, blog,comunità,forum e così via. È sempre più 
probabile,quindi,che proprio su Internet possiate ritrovare 
persone perse di vista: lontani parenti,amici di vecchia data, 
colleghi di qualche anno fa. Ecco come sfruttare motori di 
ricerca (generici e specifici), Facebook e Linkedln per 
organizzare una bella rimpatriata. 

Mi faccio la sidebar! 

Ma chi l'ha detto che la sidebar è appannaggio esclusivo di 
Windows Vista? Anche gli utenti di Xp possono crearne di per- 
sonalizzate, ricche di widget (mini-applicazioni che svolgono 
compiti specificiraggiornamenti meteo,controllo dell'hard- 
ware, scaricare la posta e così via).Vi spieghiamo come si fa. 

Tabula rasa 

Avete formattato il disco? Volete cambiare PC? Avete 
semplicemente perso tutto e volete ricominciare da capo?. 
Se volete andare sul sicuro, vi spieghiamo cosa fare subito 
dopo aver fatto piazza pulita sul disco fisso. Dalle partizioni 
al CD di installazione,dagli aggiornamenti software alle 
immagini del disco, scoprirete come il "ricominciare da 
zero"lasci aperte infinite possibilità. 

Scontornare le immagini 

Quanto starebbe bene quel soggetto su un altro sfondo! 
Dalle parole ai fatti: vediamo come usare Photoshop 
Elements per isolare qualcuno (o qualcosa), eliminando 
tutto il resto dell'immagine. 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 

e-mailabbonamenti@acaciaedizioni.com 

Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1, Comma 1, DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti, 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 




Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GUIDE COMPATTE HOEPLI: la qualità al giusto prezzo. 

Essenziali, complete, economiche. Tutto quello che serve sapere. 
Solo quello che serve sapere! 
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Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 



HOEPLI 
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Bible 



Maschere, costumi, carri allegorici, colori scintillanti. 

Il carnevale è l'occasione giusta per realizzare scatti spettacolari. 
Ma quali obiettivi bisogna usare? Dove ci si deve piazzare? E quando? 

Su Fotoldea trovate tutto quello che dovete sapere per riprendere 
i più bei carnevali del mondo. 
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Telefonino 
vs fotocamera 

Sfida all'ultime i scotto *«_ 

Usato Cin)sicuro 

Occhio fltesàWf^___ — 

^no formato 

Pro e contro ?m 
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ti Carnevale offre mudanti 
al fotografo. Meglio pero 
prepararsipertemoop' 
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Olympus 
E-520 
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